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l. ·Introduzione 

n 1970, assai piu degli anni precedenti, ha dato l'impress·ione che 
la 'guer:ra fredda 'stia. sempre piu ill!scendo dai .suoi schemi originali e si 
stia modeRando in qualche cosa di nuovo ed indefinito. 

Sotto 'mo~ti .asp·etti il1 1970 è stato l'anno de1la continuità. Per 
esempio, i oegotziati 'sul !contno1lo degli atmamenti, sull'Emopa e sul 
Medio oriente, che hanno dominato la scena internaziona,le, cominciati 
tutti nel 1969 erano ·ancora in corso alla fine del 1970. T.uttavia, essi 
ha111no contribuito a dare ['impressione che d'ora :in poi [a guenra f,redda, 
ammesso che 1s~a ~stata ~mai lsottelirata, potrebbe avere !Come sfondo di~ 
verso nuove situazioni e potrebbe essere condotta con aJ.uri mezzi e 
folise anche· trasfoflmata graduaLmente. I coilloqui IStdla limitazione degli 
armamenti strategici {Salt) fra Je due sUJperpotenze, [a Os,upoJirtik della 
Germania ocddentale, che ha polttato ~Ila .fi.r.ma dei trattati con ['Urss 
e 1a .PoJonia (1ma ancora nes.soo aoco1.;do 1su Bel'! lino}, ed H cessate-il-fuoco 
fra I.s,raele ·ed i suoi vicini arahi, nonostrunte [a diversità, •sono eventi 
che hanno .aJlmerio una caratteristica in comune: :scaturiscono tutti dal 
l!iconosdmento di rana :s·ituazione di staNo tra le parti dei piu intrattaJbdli 
conf.litti dal dopoguer1'a ad oggi. Fino alla fine, in un modo o nell'altro, 
~'Uruone Sorvietica ed i .suoi due princ1pali avrver.safii oaddentaJi neRa 
guerra. fredda, .gli Stati Uniti e la ·Get<mania o0cidenta!le, hanno cercato 
di !accordarsi per poter :tinviaJre 1a !soluzione (ed ~mplkitamente anche 
per continuare le rrnanovTe) di 'situazioni dove nessuno poteva imporre 
con la forza la p·ropria voJontà. Lo :stesso completamento dei negoziati 
in corso potrebbe so1levare nuove :ittertezze. Quali potitebhero essere gli 
effetti del riconoscimento della « parità nucleare », in un mondo prece~ 
dentemente dominato dalla potenza ·strategica :americana? Saranno mai 
in grado gli esurem1sti arabi di aocettare la 1strategia e ~la tattica di ooa 
tregua, ed ancor piu un ~trattato di pace con Israele? Ma queste ambi~ 
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.guità sono di ltlatura assai divensa :cispetto a quelle della guem·a fredda, 
e definiscono il quadto in cui vanno inseriti i nuovi ptoiblemi: oo siste~ 
ma nel qua:Ie· Je supetpotenze, incapaci di r1s·ohiare ptove di fotza nru­
deate, devono elaborare un codice di tegole di competizione poil.itica, 
cetcando :di evitare complicazioni millit.a.ri. 

Si sarebbe ~tentatri di vedere in questo una tendenza da parte dehle 
sUJpetpotenze ad· acorescere il contro!llo ~suJJe aree di crisi e addirittura 

· (vedi i Salt) di autocontroilo. Le supenpotenze :sono 1state al centro dei 
processi politici :sia in una Eutopa relativamente 'stabhle, che in un 
Medio oriente fortemente insta!bhle, e nel caso dehla presenza sovietica 
in Egitto, questa è aruunentata nel cotso de1l'anno ·fino a diventare oo 
vero e proprio protettorato. Tuttavia, questi modelJl semplicistici si 
~rantumano di fronte alle complicazioni deriv.anti in gran parte dalle 
continue :rivalità fra ~e 'stes,se :sUJperpotenze. I contatti su problemi come 
11. cont·roillo :degli ar.mament~ potrebbero portare un gioroo ad una mi~ 
gliore comprensione. Ma dato ~lo spiegamento navale sovietico, che dopo 
il Mediterraneo 1si è esteso anche aLl'Oceano indiano, e dato che Je sca~ 
denze del ritiro degli americani dal Vietnam si .sono fatte piu incerte, 
è apparso ancora lontano il giorno deLla ;reciproca pacificaziooe. 

Un a.Iuro 1attore che ha avuto notevole influenza è stato J' aumento 
degli squilibri di potenza nel mondo, dovuto in gran parte ad ;uno svi- · 
Juppo generale ed ·economico ,senza precedentJi. La Cina, in parte a 
causa del lancio di un missile capace di portare iU11 satellite in otbita 
terrestre (esperimento a lungo rinviato, ;ffia effettuato con successo), 
ha confermato di essere quailcosa di piu di uno .stato nucleare potenziai~ 
mente importante. Questo non è a~fatto H caso detl .Giappone o dehl'Eu~ 
ropa occidentale, nonostante che il problema nuoleare abbia avuto un 
particolare xhlievo nei dibattiti suhla · ·siJcucrezza delle r1spettive aTee negli 
anni '70; ma 1a [oro imfJuenza in campo economico è ·stata evidente nel 
Mediterraneo, 1n Africa, neH'Estremo oriente e nellla espJos,ione, che 
cov.ava da tempo, 'di tende~ze p~otezionistiche nel Congresso americano. 
n fa1limento dei colloqui sulle Hmitazioni « volontarie » delle esporota~ 
zioci dei 'teSisili giapponesi verso ~gli Stati Uniti e J'iter deLla « Jegge 
MHls » al Congres,so, 1famno poosa~e che 1a pacifica cooperazione econo­
mica mterna~ionale, che tfu una caratteristica deiLla stabmtà politica del 
mondo occidentale nel periodo della .guerra f~edda, potrebbe ora essere 
mes,sa in pericoJo con conseguenze .as~s.ad dif.ficili da prevedere. Ci sono 
stati anche sintomi deLl'insotgere di nruorvi probJemi per dò che 1:igua.rda 
il fumro delJe relazioni dell.a Cina c0111 ll Giappone. ·Questo ultimo, 
d'accordo con T ai w an, ha preso in conces•sione 11 petroHo di certe zone 
del Mare dehla Cina reclamate anche dahla Rp:c. 

La crescente differenziazione poll.itica nel ~mondo è stata uJterior~ 
mente sottolineata dai ·successi .conseguiti da una giunta mhlirt:ate in 
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Perù, da ooa coalizione r;adicale di sin1s-tra eletta legaJ.mente in Ci[e é 
da un carteLlo dei maggiori paesi eSipOlitatori di petrcilio nel bruciare le 
aH aHe maggiori potenze iLndu:st·riali attravevso [a nazionalizzazione delle 
società americane o ·Paumento delle tasse sul petrolio. I loro metodi 
sono stati :radicali, ma in modo nuovo. L'estrema 'Sinistra cilena è an­
data .rul potere d01po un har1lotta:ggio ed ha assicurato degli indeooizzi 
per ~'espropriazione de1le società americane. I produttori di petroJrl.o si 
sono ·imposti, non piu roinaociando di sospendere 1a produziooe, ma 
.sf.ruttando una •situazione -fa~Vorevole del mercato e comportando!Si come 
un cartello classico, contenendo cioè la prod~ione ed .aumentando i 
prez~i. Tutto dò non •rientrava certamente nehle previsioni di qualohe 
anno addietro, secondo wi iJ. mondo :sarebbe stato cambiato da1le guer­
riglie urhrune o -ruradi, e perfino Ja continua ondata di dirottamenti aerei, 
Ja nuova moda del 'sequestro dei dipJomatici (tutte e due invenzioni 
ddl'Ameri.ca latina) non hanno smorzato l'impressione che fos•se la 
s1n1s.ura al potere e non quella ne11le giungle verdi o di cemento, cioè 
quel·la .aJ vertice e non aùJa base, che •stava facendo fandatura. 

La dif.ferente natura dei mutamenti in co!lso è :stata sottolineata 
001ehe drul fatto che, sebbene la tendenza sia stata in run cer.to senso 
quella di una -maggiore capadtà delle piccole nazioni .ad wporsi, in 
alcune regioni è successo esattamente iii cont·rario. Gli arabi e gli 1sttae­
liani si ,sono impegnati sempre di piu ne1le guerre civi1li in A.frica 
orientaJ.e; Ja Francia ha \Combattuto conuro i r~belli Toubou nel Chad; 
hl. PortogaHo sembra che abbia avuto successo contro i guerriglieri 111el 
Mozambd.co. Si è avuta, quindi, l'hnpressione che l'intervento esterno 
possa :avere ancora run suo ruolo og:gi, anche se non in futuro, ai con­
fini fra diverse civiHzzazioni in un continente composto di ·stati deb~li 
e ma;lamente a.mministrati. 

Se questi modelli ed altri meno 1dentificabiH, ·sono permanenti o 
11tansitori, dipenderà da quale corrente si a:frfe!lmerà e dai suoi flussi e 
riflussi. Per J'~Unione Sovietica l'impor·re 1la propria egemonia ·suhle aree 
contigue ·ai 'suoi confini risuJterà cosf difficoltoso come lo è .s-tato per gli 
Stati Uniti nel recente passato, quando hanno agito 1n quallità di « po­
dimotto mondiale»? Riusciranno i paesi dell'America Jadna, come ora 
sembra possibile, a s:conf1ggere la povertà ed a modernizzarsi •senza es­
sere coinvoJti in una nuova guerra fredda? n ltlazionalis·mo economico 
inaspriorà H clima politico intema~ionale? Pos·sono le sole .ar.mi nuoleari 
sistemare con:6litti .sempre piu compJessi in un mondo in gran patte 
anarcoide? IJ 1970 non ha dato alcuna -r1sposta a queste domande; tut­
tavia, la sua caratteristica & por.ne un cos.f gran numero dimostra Ja 
crescente complessità della situazione internazionale degli anni '70, pa­
ragonata a quehla del decennio di ~transizione degli anni '60, tr.alasdando 
queLla del decennio bipoJare degJi anni '50. 
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.Il. Le superpotenze 

La situazione 

Per quanto sia apparso impressionante i1l potenziale ddl'Europa occi~ 
dentale, del Giappone e della Cina, hl ·mondo del 1970 è rima~S>to an~ 
cor.a un mondo di superpotenze. Sebibene tmoJti se ne .risentano o ne 
abbiano timore, ed alcuni avrebbero voJuto 1spiegare Ja verità 1n altra 
forma se avessero potuto, due coJossi :con iJ Joro po,tere economico, 
tecnico, umano e militare hanno continuato a dominare Ja· 1scena sepa~ 
rati da tutti gli altri. Automaticamente ·sono stati dunque il punto di 
r-iferimento esplicito od implicito per i governi e .gli individui di ogni 
continente. In tali circostanze, è stato ancor piu 'sentito il. fatto ohe, 
durante i11970, ambedue hanno pttoiettato di ,se steS'si e dei Joro scopi 
un'immagine sempre piu hnptecisa, riElet:tendo in essa nient'aJtro che 
[a 1nro :stes·sa .incertezza. Le immagini non 1sono state ~dentiche, ai11Zi 
moJ.ti le hanno giudicate antitetiche: è diventato. Ultl Juogo comune 
parlare :di espansione 'Sovie1Jica e di -ritiro americano. Ma J' evidenza, 
pauttosto che convalidare questi stereot1pi, mostra che ambedue Je su­
perpotenze ;si trovano in una situazione di passaggio, in un equiHbrio 
incerto sul Hlo di nuovi problemi ed ambizioni, ma -ancora senza ooa 
precisa direzione per ;il futuro. · 

·Certamente gli Stati Uniti hanno. ,a'VUto ttagione nel concentttarrsi 
di piu su1la « ~sa[ute » interna, invece che :Sugli ·impegni ·esterni, con la 
gioventu il11 rivoJta, gli adulti in ooa paross1s.tica reazione conservat.rice, 
iJ. Congresso in lotta contro J'a1nlilinisvrazione, ~'economia in recessione 
e l'ecologia suJl'ot~lo del disastro. In realtà non tutto iba trovato corri­
spondenza 111.ei fatti. 

H 30 aprile. [e truppe americane sono ·entrate in Cambogia. H l o 

ma:ggio ha visto oo' espJosione ,eH proteste nelle università 'Statali e nei 
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coiLleges.· Si sono avute notizie di dimos,trazionj violente in 762 campus 
universitari. Parecchie ~università sono state chiuse. MigJiaia di ~studenti 
con i loro ~ilnsegnanti hanno marciato su W ashington. In due università, 
quella dell'Ohio e del Mississ.ippi, la tensione ha raggiunto punte estre­
me: 27 ~studenti sono stati feriti con colpi di arma da fuoco e 1sei di 
essi sono morti. Si è avuta l'impressione di una totale alienazione della 
gioventu s·rudentesca e motlti, dubitando dell' apertur:a del successivo 
anno accademico, hanno visto aumentare il.e Joro perpJes,sità allorché :hl 
presidente Nixon mostrò di non consider.are seriamente il comprensivo 
i'aJPpottto· ~uJle ag1tazioni studentesche, prepatato daLla sua stessa Com­
missione. Quel.Jo che invece è accaduto è stato di natUJta abbas~tanza 
diver~sa. In autunno, invece deLl'interruzione del nuovo anno ~accade­
mico, che si ·è aperto -ed è continuato in ooa calma quasi compJeta, un 
numero senza precedenti di ~studenti ha p~eso parte ,aJil.e campagne dei 
candidati ptrogres:sis,vi nelle elezioni per iJ Congresso. IJ presidente 
Nixon, intervenendo in Cambogia, ha .aViUto succes~so dove ~a Nuova 
sinistra aveva faHito: moJti 1studenti 'Che in precedenza noo avevano 
mai preso parte ad attività poHtiche 1si 'Sono soJlevati e, 1senza nessooa 
intenzione di distruggere hl Bistema, si sono mostrati decisi ad avere 
una maggiore in:ffiuenza al ~suo interno. La ~loro attività ha dimostrato 
fino -a che punto era debole il.a tesi della totale alienazione della gio­
ventu americana. 

Un altro mito, distrutto nel corso deLle stes,se elezioni cong~tes:suali, 
è 1stato quelJo della « maggioranza ·siJenziosa » degli .americani deside- -
-rosi di una sterzata conservatrice ed osses·sionati dalla ~ricerca di «legge 
ed ottdine ». Guidata dal vicepresidente Agnew, l'a1Th1TI.in1strazione :re­
puhbil.kana ha mirato a s1ftuttare questa presnnta ~reazione. ·Nelil.e ele­
zioni del 3 novembre, tuttavia, la «maggioranza silenziosa» ha eletto 
oo Congresso difficiLmente distinguibile da quello precedente, mentre 
Je Camere erano ancora cont:roUate dagl1 oppositori del presidente. A 
causa poi del fatto che i democratici, nonostante l'emergere all'ultimo 
momento del senatore Edmund Muskie come figur.a di importanza na­
~donale, hanno a,f,fr.ontato Je -elezioni -senza- akuna guida, 'Senza molti 
mezzi e disorganizzati, i11'i:sUiltato ha a11iCora .di piu mes!so in crisi la fi­
ducia in una sterzata conser:v:atrice. 

Quello che invece non è ·stato un mito, è stato iJ problema deJ.­
l'economia americana. La tangibile incapacità de1l'ammitristrazione di 
fronteggiare J'in:blazione, Ia disoccupazione e la generale 1stagnazione 
economica, sono state Je ragioni piu importanti del suo fa:hlimento elet­
toraJe e delJ.e croniche difficoltà nei rapporti con il Congresso, piuttosto 
che ogni altro atteggiamento ohe aveva a che fare con Ja politica estera. 
Una cerimonia è 'stata indetta il 15 dicembre per 'sottolineare il mo­
mento in cui il .tasso annuo del Pnl avev:a raggiunto il miliardo di 
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doll.ari. -In quello ·stesso momento oltre 4,7 miHoni di .am~ricani erano 
disoccupati, mentre la percentuaJe dei sostenitori della poHtica del pre­
sidente, calcolata dai sondaggi di opinione, era scesa aJl suo punto 
piu basso. 

Al0Ul11:i hanno avanzato delile previsioni .secondo ~cui la ,situazione 
economica ·sarebbe migliorata nel 1971. 'Tuttavia, per ti momento, iJ 
governo americano non sta ottenendo ·risuJ.tati migliori di quelli dei 
governi del['Europa ocddentaJe, nel controllare un t1po di mlazione 
che sembra res.istere ahla maggiOtr parte degJi antidoti ·ttadizionali. 

Uno dei p:r1mi antidoti 'spedmentati è stato natutalmente quello 
di ddur.re Je spese governativ·e. Se [' ammimis'btazione non Jo avesse fatto, 
il Congresso Jo avttebhe chiesto. Benché questo sia avvenuto, iJ Con­
gteS'SO ha preteso deLle tid112ioru .as,sai maggiori di queLle che [' ammini­
strazione era disposta ad .accettare, specialmente nel settore deg.li affari 
esteri ed in queillo de1la difesa .. Gli stanziamenti per gli airuti ,all'estero 
per iJ 1969-70 sono 1stati deourtati del 28%, e il bi,lanoio della difesa 
per iJl 1970-71, già «.ridotto al,l'os,so » dall'amministrazione prima di 
es:sere presentato in gennaio per Ja ttichies.ta di autorizzazione di 71.300 
ml!lioni di doHari, è stato oggetto in dicembre di un dibattito molto 
acceso al Congresso ohe ha concesso 66.600 milioni di dollilatti (Ja piu 
bassa citra registrata dal 1966 ). 

Come al'sdlito, i maggiori tagli nelle :spese della difesa sono stati 
i1l ~risultato non di un'azione Jegislativa, ma di tentativi da parte del­
['esecutivo ,di /prevenite taJ.e azione. n p1"esidente fer.mamente deciso a 
ridrare le truppe americane dal Vietnam, malgrado ·e .a causa del suo 
intervento in Cambogia, ha tf.atto di :tutto percihé le forze americane fos­
sero ·ridotte da 484.000 a 344.000 durante iJ. 1970. Sono stati annun­
ciati altri piani per il ritiro ·di 20.000 uo!1.TI.ini dalla Corea del sud, di 
12.000 dal Giappone, di 5.000 da Okinawa, di 6.000 da1Le FiJ.1ppine e 
di 9.800 daJ.J,a Thairlandia .a partire dalla metà del1971. A pattire daLlo 
stesso periodo, il .totaJe delle forze armate americane, che era stato di 
3,1 milioni nella metà del 1969 e di 2,8 miltoni oe1la metà del 1970, 
a'Vrebbe dovuto scendere a poco piu di 2,5 milioni. Nonostante le in­
sistenti cdtiche del Congresso a11la inadeguatezza degli sforzi dell'Eruro"' 
pa occidentale nel settore de1la difesa, l'Europa non è .stata affetta da 
questo proces1so; H presidente, a·Ll'inizio dell'anno, ha confemnato i1 suo 
i'mpegno a mantenere la forza combattiva .americana in Europa fino aLla 
metà del 1971, ed a11a fine de1l'.anno ha 11'1spos.to :agli sforzi dell'Europa 
orcddentale per ooa maggiore partecipazione collettiva agli oneri ~inan­
ziari, prromettendo di mantenere questa forza indefinitamente. 

Nemmeno le forze strategiche americane hanno ~isentito di questo 
stato di cose. Con un occhio ahla costante espansione della forza m1s·si­
Hstica sovietica, l' amministtazione ha cominciato lo spiegamento ope-
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rativo dei veicoili ·di rientro mu1t1pH a hensaglio indipendente (Mirv), 
ad espandere 11 s1stema Abm Srufegruard ed a staMiare fondi per lo svi­
luppo di un .ltl;uovo ibombatdiere sur.ategico e ·di un nuovo sistema di 
missi.Ii la:fllciati da .sommergibili, ohe saranno operativi per Ja fine degli 
anni '70. Tuttavia questo è stato Ul11 settore in cui iJ. Congresso non 
poteva es~sere prevenuto. ,L'ampHamento p•roposto per il sistema Safe­
guaa:d è stato cridotto drasticamente, mentre ,gJi .altri programmi sono 
stati 'marginalmente ridimensionati oppure abibreviati. La •ragiooe non 
è •s.tata 1soltanto di carattere economico: insieme a questa è cresduto 
nel Congresso iJ ~sospetto ohe Ja corsa .agili arma•menti strategici con 
J'Uruone Sovietica era neJ miglli.ore dei casi non neces·saria e nel p~g­
giore dei :casi pericolosa. Ma dl fatto che Je .forze strategiche costituissero 
J'unica voce del bilancio del 1970-71 ~sens1hilmente piu alta di quello 
de~l1969-70 è .s,tato molto impor.tante. Nel Congresso ci 1si aspettava che 
[e spese per la difesa sarebbero ,state di.minuite in modo consistente. 
Per:tanto, que!lla che fra tutte ·è diventata Ja questione piu aperta, è 
stato il .modo in cui i membri del Congresso avrebbero reagito all'in­
tenzione del1presidente, co!l.11:fer:mata nel 1970, di abbandonare il servi­
zio !111JJitare obbligatorio e .di rendeplo completamente voJontario (e 
quindi piu costoso) .a partire dal 197 3. 

La difesa, come :tutti 1gtli altri asp·etti della poJit:ica es,tera ameri­
cana, è 1stata vista in un contesto .retorico ne1l « Rapporto 1su1la politica 
estera », che 1J. presidente Nixon ha inviato al Congresso 11 18 febbraio. 
Con il titolo « La polirtica estera degli Stati Uniti per gli :ooni '70: una 
nuova strategia per Ja pace », egli si è ·sof,feflmato a1mpiam.ente sulJa 
« dottrina Nixon » dello iStimo[o all'autosufficienza, che enunciò per la 
prima voMa a Guam nel giugno del1969. IJ -tapporto è stato iJ risultato 
di 1studi condotti dal Consiglio per la !sicurezza nazionale, durante 11 
primo anno del suo rin.giovanimooto sotto Ja pres.idenza: del consigùiete 
speciale pet 1gli aftari di 1sicurezza- nazionale, Hemy K1ssinger. U Rap­
porto era :anche una antoJogla dei discor.si del presidente da quando 
egli assunse l'incarico. C'era quindi Ja dichiarazione secondo cui la po­
Htica di ritiro bliJandato, i1lustrata nel 1968, eta Ja giusta via di mezzo 
tra il ·super-impegno degli anni tl!rasconsi e Je perico~ose tendenze isola­
zionistiche 1nanif.estatesi piu di recente. 

Nel messaggio dl pres1dente certamente esprime una ttinunda al­
l'isoil.aziorus:mo, ma anche aJ puro altruismo. Due temi perco!lrono tutto 
iJ. trapporto: la convinzione che g:li Stati Uniti devono continuare a gio­
care iJ. Joro ruoJo negùi affari mondiali e 1il. proposito che questo deve 
essete giocato iJ!lsieme ad 1aiLtri (p:antnenship). Tuttavia, a parte questo, 
iJ. Tappor.to ha deluso •le aspettative di que:hli che cercavano una defini­
zione ordinata, e non una declamazione, degli interessi americani. È 
stato confenmato che l'Europa, 1' Asia e l'America latina .rimanevano 
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di fondamentale importanza per gli Stati ·Uniti. Nel Medio oriente ed 
1n Africa, è stato mestso 1n ohiaro che gùi Stati Uniti non avrebbero 
tollerato nessun tentativo egemonico da parte di qualunque ahra 1g1tande 
potenza. Nella parte conolusiva H :r.apporto è apparso come un mirabHe 
documento dipJomatico, che poteva ,essere interpretato in ogni modo 
a 1seconda deLle drcostanze. CootaJmente ha a1lontaJnato ogni idea di ri­
t1ro degli americani alloro ruolo mondiale, ma non ha gettato molta 
luce ·sugli obiettivi internazionali dell'attuale amministrazione. 

Né è facile inserite in un quadro unitario d'·insieme [e iniziative 
dell'amministrazione m· politica estera durante il 1970; Nonostante i 
tentativi ufficiali di darne ooa spiegaziooe, Ja dicotottn.ia poten~iaJ.e fra 
impegno in Cambogia e d1simpegno daJl continente asiatico è stata evi­
dente. In Mrica, ['ammirustrazione ha censurato la dottn:inazione del­
l'Adjrica del sudorvest ('Namibia) ed ha interrotto i rappurti consolari 
con la Rhodesia, ma ·si è anche ~servita per la p·rima volta del dir1tto di 
veto al Consiglio di 1sicurezza dell'0111Ju .per bloccare Ja ri:solumone afro­
asiatica suHa Rhodes.ia. In Bul?op-a, si è espressa i~ favore di negoziati 
~ta Est ed Ovest, ma ha esitato suill'idea di una conferenza sui!J.a sicu­
rezza europea; ha ttervocato inoltre J'embargo alle forniture di a:rmi alla 
Grecia ·ed ha concluso con Ja Spagna un nuovo accordo di cooper.azione 
strutturato in modo taJle da prevenire [e critiche del Congresso. Akuni 
bal1!11o 'sospettato che, sia :in politica estera, che in poHtica interna, il 
p:vindpale desiderio del governo americano non ·era tanto di rr.agginngere 
determinati obiettivi, quanto evitare di farsi nemici lungo [a strada. 
Non era oo desiderio il"ragionevoJe, ma non era nemmeno tale da for­
nire un'immagine ahiaramente definita degli ~scop~ na~iona!li. 

Nel caso degli Stati Un1ti Ja mancanza di definizione ·è stato i'l 
risultato di una 1sovraesp-osi~ione: è 1stato detto e promesso cosf tanto, 
ohe Ja trama centrale della poilicica Usa è rimasta ~a:ll'oscuro. Nel caso 
dell'Unione Sorvietica, si può dke che è ~successo il contrario. Còme aJ 
s<ilito, :hl. gorvoono sovietico non ha fatto molte riveJazioni sui suoi pro­
blemi ed ancor meno ,suJJe sue ambizioni. IJ XXIV Congresso del Prus, 
annunciato per 11 1970 e da cui si auspicava ooa esposizione de:lle diret­
tive pol1tkhe gener.ali, è :stato 1:inviato al maJrzo 1971. Anche Ja pruhbli­
cazione del nuovo piano quinquennaJe è ~stata ri~mandata. Pertanto le 
prove su cui fondare un giudizio sugli obiettivi ~sovietici sono quasi 
esclusivamente di natura emp1rica. 

Nessun cambiamento ~significativo tsi è manifestato durante :iJl 1970 
nella struttura della Jeadet~ship 'sovietica. Alcuni hanno . rpaTlato di un 
ulteriore emer.gere del primo segretario del partito Leonid Brezhnev, 
come « primus inter rpar.es. » nella leader.shlp collettiva. Altri ·anco1"a han­
no pavlato di un aumento dehl'influenza del complesso miHtare sovie:­
tico. Le prove a .sostegno di queste tesi ci :sono, ma 1sono fra:g1li. Molto 
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piu evidente è 1stata invece ~a ·ipersensibhlità del governo sovietico alle 
cdtiche deilla d:ntelligentia. .&rt1sti, 1scrittori e ~scienziati ·sono stati tutti 
coinvolti in una ondata .repres·siva; i meno fortunati sono s~tari pense­
guitati ed imprigionati, ad altri è :stato impedito di recarsi ~di'estero. 
Tuttavia, alrla base di tutto ciò c'è stata non tanto una rewione di tipo 
stailin1sta, quanto Ja consapevolezza che non si era 1n grado di dare a 
ques.te oritiohe ttisposte 1sodclisfacenti nell'allilJbito del regime stesso. 

Un importante settore, in cui è continuata .ad es.istere una note­
vole incertezza, è ·stato quello de1l'economia :sovietica. La produttività 
agdcola è· aUilnentata ~ancora con troppa lentezza mentre la struttura 

.industriale, .rigidamente centralizzata come esige Jo 1stes~so sistema patli­
tico, ha continuato ad impedire ~l'adozione di tecnoJogie avanzate o di 
metodi di gestione moderni. La logica avrebbe '!ichiesto una rev1sione 
del sistema, :radicale almeno quanto quelJa ~realizzata da ail.ouni paesi 
dell'Europa orientale, per dare piu peso ·aJlJe forze di mercato ed una 
maggiotte iilessibiHtà tecnica alla .struttura deH'industria; ma evidente­
mente Ja ~ogica non er.a soltanto 1tn confJitto con l'ideologia, ma anche 
con il conservatorismo de1l'attuaile Jeadenship sovietica. Parallelamente, 
Jo ·sviluppo dell'economia sovietica ha ~Subito un rallentamento; J'incre­
mento del 4,7% 'lllfificialmente previsto (,a prezzi costanti) per iJ1 1971 
' ., . , b . . d-, ' d l' . '50 e ·Stato 1~ p1u ' asso mru reg.tstr.ato aw1a ;meta eg 1 anru . 

Anche le .~pese per [a difesa hanno subito IUUa ,fJessione. n bilancio 
per la difesa del 1971, !teso noto in dicembre, p~revedeva [a stessa cifra 
(17.900 milioni di rubli) di quello del1970, il che significa una leggera 
riduzione in termi·ni «reali». Per di piu ·rappresentando 1'11,14%. del 
ibi1lancio 1otaJ.e, costituiva 1la piu bassa percentuaJe di ;spesa dedicata alla 
difesa degdi anni '50. NeUa maggior parte dei ;sett01ri critici 111on sono 
mancate riduzioni sostanziali dello .sfor:Go mhlitare sovietico. Alcuni in­
dizi mostrano che ~la costruzione di altre postallioni :terrestri di missili 
strategici è stata trallentata o ,add1rittura ·sospesa. Truttavia la costruzione 
di altri 'sommergibiJ.i in grado di ~andare mis,sili baHstici è continuata 
aJ ritJ.tno di circa 7 unità all'anno, e sono continuati gli esperimenti di 
nuovi missiH Jandati da solWilergibili e di nuove componenti dei s1stem.i 
missiJ..istici terres·tri offoosivi e difensi'Vi. Poc ·quanto riguarda Je forze 
convenzionali, l'Unione Sovietica ha mantenuto la sua forza nell'Europa 
orientale ed ha aumentato quehla già ~sohier.ata 1sui confini con Ja Cina. 
Ha continuato inoJtre ad espandere e a dare prova ddla raggiunta po .. 
tenza navale a Jungo traggio (nel Mediterraneo, nell'Oceano indiano, nei 
Car.aibi e ,soprattutto ·in o:ccasione de1Je -esercitazioni navali Okean ef­
fettuate in aprHe, esercitazioni di una ampiezza senza precedenti). 

Se si mettono insieme Ja politica 1sovietica nel 1970 in Medio 
oriente e quehla nel contesto delJe trelazioni ,s,trategiche fra le due super­
potenze, lo spiegamento 1Ìillitare !sovietico e la :sua attiv1tà non sugge-
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triscono in alcun modo J'idea di oo·ritiro, ·anzi sono ·state generaLmente. 
inter,_pQ-etate come manifestazioni di una tendenza che va ~n •senso oppo­
sto. Ma, come J'ipotesi di ·un ~itiro generale degli Stati Uniti non ha 

·portato ad un approfondito esame, cosf J',afifermazione di nn consistente 
espansioni·smo sovienico richiederebbe :una piu predsa definizione. Nelrle 
relazioni con J'.altra super,potenza, 1'Unione Sovietica si è mos.trata p~on­
ta ad intraprendere azioni che 1n precedenza avrebbe ritenuto troppo 
rischiose, come, per esempio, nel caso .specifico del conflitto araho-israe­
liooo, dove ha accettato di i1mpegnansi sempre di piu, per quanto non 
è stato chiaro se si ltendes,se conto che dò aumentav-a i rischi, piuttosto 
che diminuirli. Trutta:Via, in .Africa, Je sue prese di posi~ione in merito 
ai conflitti intenni 1sono :state notevo~mente caute, e J'appogg1o ai mCYVi­
menti insurrezionali, .anche contro ·regimi «~reazionari», è 1stato dato 
in modo molto 'selettivo, manifestando, occas1onalmente, J'intenzione 
di Jasciare J.ibero iJ campo ai cinesi. Anche in Asia si è mos·sa con moha 
cautela, ed a parte Je mos,se prop·agandisriche, nel 1970 ha mos;trato ai 
confini cinesi nn 1autocontro1lo mOLto maggiore che neLl',anno prece­
dente, mentre Ja ·reazione alJ.',intervento :americano in Cambogia ha rap­
presentato i1l mnmo che ~tichiedeva la decenza comunista. In Europa 
J'at~ività .de11a politica 1soviecica 1si è concentr.ata .sui negoziati e sulla 
s1stemaziooe di.1situazioni controverse. In tutto iii mondo J'Unione So­
vietica ha tentato in vari modi di faJ:Ie qualche passo avanti. Ma l'im­
pressione generale è stata quella di una grande potenza ·ancora forte­
mente .iJ11Jfluenzata da runa impostazione ilifoosivistica frutto di una lunga 
tradizione di pensiero e quindi ancora incerta sul come adattare Je sue 
capadtà relativamente :recenti, agli obiettivi internazionaH ed 1ancora 
assai Jontano da.H'adottare una. politica decisamente espansioo1s.tica. 

Le relazioni fra le superpotenze 

Gli Stati Uniti e J'Unione Sovietka, an quanto UJniche potenze 
mondiaùi, si sono 'trovate in varia misur.a a contatto in ogni punto del 
globo, ma particolanmente in quattro drcost~ze Je ~tisp-ettive potenze 
globali sono venute a confronto ne1l'equi:librio nucleare strategico, in 
Medio oriente, in Europa e nei Caraibi. Le pri.me tre ~saranno esaminate 
separatamente altrove ·ed in modo piu dettagliato, ma qui le conside~ 
reremo insieme per ·mettere in evidenza lo stato .generale delle ~telazioni 
f~ta Je 1supenpotenze. . 

Ciò che ha p1u coll:pito delJ.e relazioni fra Washington e Mosca nel 
corso del 1970 è stata Ja misu:ta in cui hanno coinciso i loro obiettivi 
fondamentali. Ciascuna· era intenzionata ad allontanare il pericoJo di 
una guevra nuoleare generajle ·ed a mantenere con J' a1tr.a oo dialogo 
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strettamente bdJaterale :siUilla Hmitazione degli :anmamenti •strategici. Cia­
sruna si è preoccupata di consoJidare, piuttosto che espandere, il pro­
prio sistema di alleanze. Ciasouna 1si è mostrata desiderosa di contenere 
la potenza e J'influenza della Gi111a. Cias:euna, per ragioni diverse, ha 
manifestato nn certo nervosis.mo per J' emergere di nuovi poli di po­
tenza sulla ·scena internazionale, sia ·sotto fonma di « :mir.acoJo econo­
mico» giapponese, che sotto quel[a di una comunità europea occiden­
tale .piu ampia e piu fortemente integrata. In quanto ai 111uorvi elementi 
emersi nel 1970 nelle Joc-o polLitiche, questi 1sono presenti nel quadro 
generale •t·racciato fin qui; consideranli ·isolatamente :significa perdere iJ 
senso deLle proporzioni. 

Alcuni, negli Stati Uniti, si sono chiesti se J'Unione Soivietica fosse 
in 1te$tà •soddisfat·ta di allontanare il pericolo di una guerra nudeai"e 
tramite una tacita cooperazione per il mantenimento deH'equiliJbrio nu­
cleare ·strategico, e 1se Ja continuazione .del progr3:m•ma mis·siHs:tico sovie­
tico non costituis~se Ultl tentativo per acqruis·1re Ul11a capacità di P'rimo 
coJpo in .grado di privare gli Stati Uniti di runa risposta adeguata. In 
realtà 1sotto cevti aspetti, H programma sovietico, cosf come è stato por­
tato .avanti, dà un fondamento a .ques.ti timori, ma le prorve ,sono state 
sempre ambigue e certamente non piu valide di queLle che l'Unione 
Sorvietica avrebbe potuto dedoore agli 1nizi degili anni '60 {co111 una buo­
na carica di 1sospetto) dai pas·sati programmi svrategici e da11e dichiara­
zioni americane. L'Unione Sorvietica, come gli Stati Uniti, ,si è mostrata 
invece piu concreta•mente deci:sa a rafforzaJre ·e consolida.re ~a propria 
fot2ia di dis,suasione, particoJ.anmente quelilia disJocata in •mare. Non •si è 
trattato so~tanto di •realizzare una forza di 'sommerg1biH di nuovo t1po 
in grado di ioociare miJss.hli balistici, si trattav.a anche di .metterne un 
maggior 111:umero a pattugliare Je coste del Nordamerica. M-a il tota.le 
delJa forza di missili ibaJJstid imbarcati ~su sommergibili !t3.1ppresentano 
.ancora soJtanto un quarto di queLla americana !Composta di vettori in 
grado di es~sere [andati in o~ni .tempo. Un po' di timore è sempre stato 
un elemento inevitabhle dehl'equiHhrio •strategico, se non a~tro perché 
il concetto di deter.renza nucl.eaJre è s,tato cos·truito ·sull'ipotesi di ooa 
:razionalità ~redproca ohe non avrebbe ;mai potuto ·essere garantita com­
pletamente. Nonostante dò, dato che un fattore di cont.rolllo è stato 
·sempre 11 t1more non tanto della poss1bilità di riuscita di un rpri:mo col-

. po, bensf di un •suo falJimento, Ja deter!!enza ha esercitato an~eora un 
enorme potere. 

La conrsapevoJezza che •rafforzando il 1SUO potenziatle di dis·suasione 
ttaggiungeva anche una par1tà nUI11l:erica dimostrabile con .gli Stati Unit·i 
in fatto di missili :sttategici in basi terrestri e marine, può arver incorag­
giato i.l .gorverno ~sovietico a sperimentare gli effetti di una poHtica piu 
attiv:a 1111 altre aree. Per quel che :riguarda i'Eu.ropa, ad esempio, c'è 
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stata Ja tendenza a oredere che da un maggiore attivismo rpoHtico e 
diJpJomatico .si sarebbero potute ottenere maggiori ricompense. L'occa­
.sione per mettere aJJ.a prova questa tesi è ~stata data dru1la OstpoJitik del 
governo tedescoccidentale, daUa proposta ·fatta da Staci Uniti, Gr.an 
Bretagna e Fttancia venso Ja Hne del 1969 per colloqui quadripartiti su 
Berlino e da11e numerose proposte avanzate dai paesi del Patto di V ar­
savia per- una conferenza ,sulJa •sicurezza e ~a coo.pera~io11e in Europa. 
'f.utte queste opportunità, che si ·sono presentate nel cottso dell'anno, 
ndl'insieme, hanno dato dei rd!sultati che devono ·essere :stati cons1de­
r.ati incoraggianti da Mosca. Parecchi dei probJemi ereditati dal passato, 
come Je rela~ioni inutilmente cattive fra Urss e Rft, e la :situazione 
anormale delle frontiere occidentali poJacohe :sono 'stati eliminati, e si 
è cottnindato a .scansarne od a ·surperanne altri, compreso iJ problema di 
Benlino e delJe ·relazioni fra i due stati tedeschi. Inohre i gorvenni dei 
paesi occidentali sono :stati indotti :ad una piu chiata accettazione, anche 
se ancora in gran paNe tacita, de1l'idea di una conferenza europea sulla 
s•1ourezza, diet•ro Ja quale chiaramente J'Utnione Sovietica scorgeva la 
poss1biHtà di :una Co!l1ll11lis.sione europea, nelJa quale ~avrebbe potuto 
aver m ruolo dominante. Questa poss1bi.lità indicava una deLle princi­
pali ragioni per J'interesse sovietico ad una d.i:pJomazia europea piu atti­
va: nelle presenti drcostanze, questo era un :campo in :cui gli Stati Uniti 
avrebbero potuto essere aggirati con relativa impUI1Jità. Il governo degli 
Stati Uniti ·si è mostrato visibilmente incerto :sull.a posizione da pren­
dere :in :merito al probJema delJa conferenza sulla skurezza europea, od 
a1Je impJica~oni della OB<tpòlitik de11a Ge1.1mania occidentale, cos.1 come 
si è mostrato incerto .sul tilpo di rapporti ftta i ·suoi interes·si e Ja poten­
~iale espansione della Comunità europea. L'impegno mHitare e strate­
gico degli Stati Uciti ·1n Europa occidentale non è :s.tato messo in dub­
bio, ma Ja situazione alquanto fluida delJe ~relative implicazioni politiche 
e :d1ptlomatiche, potorebbe pe1.1mettere aH'Unione Sorvietica di ottenere dci 
vantaggi, che per iJ. •momento :sono ,stati insuftficienti ad aumentare i 
timori americani per 1' equiJ.ib~io strategico. 

In :un certo •senso, Ja caratter1stica predominante de1la politica so'" 
vietica in Medio orioote, :durante :il 1970, è ·stata quella di aggir.a:re gli 
Stati Uniti. La decisione di fovnke non ·solo equipaggia:menti, ma anche 
persona•le sorvietico rper Ja difesa aerea delJa Rau, è ·stata p:r~sa in un 
periodo in :cui era inconcepibile poJ.1ticall11ente ohe 1tl gnver.no degli Stati 
Uniti potesse :soddis,fare 'la richiesta di immettere nelJ' area :le sue forze 
terttestri. Le iniziative senza precedenti 1ntrap•rese dall'Unione Sovietica 
per sostenere Ja Rau ed ancor di piu l'essersi ooita aMa Rau, tra agosto 
ed ottobre, nel violare l'accordo per il cessate-il,.,fuoco e per il congela­
mento della s1tuazione militare (:stand-:still), certamente hanno costi­
tuito per gJ.i Stati Uniti l'equivalente di una beffa. Ma vi sono poche 
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ragioni per credere che ques.ta fos1se la ~motivazione deLPUnss. L'Unione 
Sovietica aveva da difendere :importanti interessi politici, economici e 
strategici nehla Rau e la loro difesa, che è ·semptte dipesa dalle relazioni 
con un governo a·ssai Jungi dall'essere ·filocomunista, è diventata un 
problema ancor rpiu delicato dopo la ;morte del presidente Nasser. La 
guerra del 1967 aveva mes·so in luce quanto faciJmente il govelìno ·so­
vietico potesse perdere irl controJlo del 1suo prindpale « cliente » in 
Medio oriente. IJ modo migliore per aumentare jJ ris·chio di una tale 
perdita di oontroJJ.o, non poteva essere che quello di permettere che il 
governo egiziano .raggiungesse quel punto di disper.a~ione, cui sarebbe 
certamente ~r.r.ivato se l'offensiva aerea israeliana del mese di gennaio 
fosse continuata. Guar,dando ai ~rischi co1latera:li, il prezzo pagato per 
climinui1re questo penicoJo è stato alto: a parte gli erffetti rsulle relazioni 
sovietico-americane, c'è s.tata •realmente Ja possibilità che Is·raele avesse 
il diritto dalla .sua p.ar.te. Tuttavia, dò ha dimostrato ·soltanto Ja stima 
sovietica di quanto era in gioco e nessun desioqerio di sfidare :gJi Stati 
Uniti, come tSi è visto in varie circostanze: dall'attenzione prestata daJ 
governo sovietico t11ell' evit~re iii. clamore intorno ai suoi sforzi o al modo 
in cui si è astenuto daJ teagire pill!bblicamente alle :proteste israeliane od 
anche alle perdite che Israele aveva inflitto al personale .sovietico; dall.e 
pressioni !S·ul presidente Nasser per l'accettazione del cessate-hl-fuoco, 
aLla benevoJa accoglienza de1le nuove proposte di pace avanzate dagli 
Stati Uniti, su cui si ·fondava l'_accordo per iJ cessate-iJ-fuoco. Tutto la­
sciava pens·are che la prindpale preoccupazione sovietica fos·se quella 
di diminuire i per.icoJi di oo'.altra guerra locale ·i1lim1tata in Medio c'l'len­
te, ed in questo ha oriscosso qualche successo. Per de1le \tfllgioni che 
dipendono dalle drco~tanze, sembra che la ~sua poJ:i:tka abbia avutp 
run'ind7luenza, sia su l:Sraele che sulla Raru, ;piu fortemente ttestrittiva di 
quella di ogni altro paese. Per ,di pd.u, nel momento di maggior pericolo, 
quando in settembre i ·c~rri :alìmati :s:Lf.iani invasero Ja Gior-dania, il go­
verno ~sovietico, dietro Je p~ressioni degli- Stati Uniti, irndllibbiamente 
allar.mato dalla possibilità di un •intervento is.raeliruno e americano, ha 
rovesciato la .sua infJuenza nel senso di porre delle res~trizioni. Tutto 
sommato è !Stato un atto qrueHo dell'Unione Sovietica che ha dimostrato 
una f1ducia ne1le proprie capadtà, maggiore di quanto avesse .generrul­
mente mos-tr.ato, ma non dJ desiderio di scegÙiere :u:n rtefireno rper un 
positivo co!1.1fronto con gli Stati Uniti. 

Da parte sua la 1politica americana ha fatto a garra con quella so­
vietica i:n quanto a moderazione. Dopo aver proposto :senza •successo un 
completo embargo ne1le forniture di anmi, 11 .gorver.no degli Stati Unitoi si 
è mantenuto estremamente cauto nelttispondere aHe pres~santi r.ichieste 
d'Israele per l'invio di altri aerei (fatto questo che ha deteriorato i 
rapporti fra W ashlngton e Gerusalemme), ed ha 'riptteso i colloqui bila-
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terali con iJ governo sovietico in vista della preparazione delle sue nuo­
ve proposte eli pace. Infine, ed è que!ito iJ fatto piu notevole, il governo 
Usa ha Hmitato al minimo la :sua ·reazione a1la vioJazione sovietica dehla 
.tregua di agosto lungo iJ crunale eli Suez a costo eli comP'ro1nettere ancora 
di piu le 1sue relazio111i con Israele. Una sostanziale divergenza ·fra le due 
supet<potenze si è niamfestata dunque ne1le di:fiferenti tauiohe seguite in 
Medio oriente, fatto questo che ha disturbato Je Joro relazioni; ma le 
Joro politiche hanno messo in maggiore evidenza un comune interesse · 
strategico, piuttosto che un desiderio di ·sfd:darsi o confrontatisi •recipro­
camente. 

L'interesse sovietico per iJ. Medio oriente si è ttiflesso in ooa piu 
attiva presenza navale nei mari cincostanti: nel Mediterraneo, dove [a 
consistenza della 'squadra ~sovietica (un distaccamento deLla :flotta del 
Mar nero) ha oschllato .fino ad un massi,mo di 40 navi da guertta (com­
presi i sottomarini), e ne1l'area compresa :bra il Mar :rosso e J'Oceano 
indiano, dove la presenza di circa 11 navi da guerta (sottomarini com­
presi) costituiva 1l,maggior spiegamento navale ,sovietico di ogni tempo 
in questi mari. Il viaggio in Europa del presidente Nixon effettuato in · 
autunno, alla cf.ine della :crisi in Giordania, è stato ·concentrato essen­
ziailimente sul Mediterraneo, e la vi,sita aJla VI flotta gli ha dato J'oppo(t­
tunità di :sottolineare H ·valore deter·reilte in ~relazione ad « altre potenze 
con ail.tri disegni nell'area». Ovviament~ l'« aJ.tra potenza» era J'Unio~ 
ne Sovietica, i cui disegni erano però tutt'altro che chiari. Inferiore 
ahla VI flotta come potenza .di fuoco e •senza copertura aerea, da ~quadra 
sovietica si :sarebbe 'trovata in una posizione di netto srv:antaggio in 
caso ,di aperto combatt1mento con la VI &:.lotta, piu Je a~ltre mari.tne dei 
P!iesi ddla Nato - 1sebbene la éos·t:ru2lione di una base permanente. a 
Mersa Matruh rsu1la costa egiziana potesse diminuire alcuni svantaggi. 
Tuttavia, costituiva p:ur 1sempre U!l.1 importante •st11umento diplomatico 
il possedere Ja crupacità -di intenporre una :squadra navaJ.e ·fra la potenza 
navatle occidentale e Je coste del Med1ter~taneo orientale e meddionale. 
Analogamente le forze navaH sovietiche ,dispiegate neJ.,l'Oceano indiano 
ocddentale, svolgevano, sebbene in misura ;piu Umitata, un ruolo simiil.e, 
e ~la Joro prese111za è :servita anche da .am,monimento al,la presenza cinese 
ne11' Africa orientale e nehl' Arabia meridionale. L'attività navale so:vie­
tica in quest'area, di cui 'si hanno le prin.ne notizie nel 1968, è aumentata 
notevoJ.mente durante 11 1970, ed è ;stato tatto uso degli attracchi di 
Seychelles, degli impianti portuali di Hodeida (Yem·en) e Berbera (Soma­
lia) e degli impianti di Aden per il ·rifornimento !di nafta. In questo caso 
l'as·senza di una forza navaJe permanente americana (null'altro che una 
minuscola squadra nel Golfo) ha attenuato 1'i•mmagine di un confronto 
navale fra le due ~supenpotooze. In realtà, .anche nel Mediterraneo, non 
era affatto ovvio che l'Unione Sovietica ritenesse il confronto come oo 
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obiettivo della •sua presenza. La :spiegazione p:iu probabile può es•sere 
che l'alw.nento della capacità navwle 1sovietica a br.go ·raggio, co.btispon­
deva all'aumento degli interessi da parte dell'Urss. nell'intera area me­
diorientale, e che stava emev.gendo, a:1meno inconsciamente, J'inclinazio­
ne ad acquisire un certo predomiJnio in acque immediatamente drco'" 
•stanti ad una ·regione di tale i!mpotttanza str.ategica ai confini deLl'Unione 
Sovietica. 

Il ,so[o caso durante il 1970, in cui è sembrato che una delle super­
potenze abbia sfidato deliberatamente J'aiLtra ad nn Jivello strategico, è 
stato quelJo dei Caraibi. A par.tire dal 1962 Guba ha :avuto un ruoJo 
di •scarso ttilievo 111ella politica 'strategica 1sorvietica, ma nel 1970 l'inte­
res•se sovietico per J'iso[a ·si è fatto piu attivo. Nel 1957 il mlrust.ro 
della difesa sovietico, maresciallo Greohko, ·si è •recato in visita ,aJJ.' Ava­
na; ~squadre navali sovietiche hanno attraccato in porti cubani in tre 
diver.se occasioni; in :settembre una nave appoggio per :sommer.gibiH e 
chiatte 'spedaH ~attrezzate per l'im.magazzinamento degli ,scarichi dei 
reattori dei som,mergibiH, hanno get.tato J' ancora a Cienfuegos, facendo 
pensare all'intenzione so•vietica di stabilire una ibase di ·r1parazione e di 
rifornimento per i sottomarini nucleari. ·Queseuil.dmo fatto orvviamente 
è stato piu importante degli altri, dal momento che ha :richiamato alla 
mente gli eventi del 1962 e ia crisi provocata dal :tentativo so:vietico 
di s.tabiHre a Cuba. un avamposto ddla •sua potenza nucleare strategica. 
Noltl è stato chiaro se iJ governo ,sovietico 'stesse davvero ripetendo 
questo tentatirvo in un'altra fo1"ma. A conolusione dei colloqui alquanto 
tesi che si sono. avuti -fra i rappresentanti .americani e so:vietici, è stato 
reso noto soltanto che era 'stato .ragrgirunto un accordo 'sui "Jimiti del­
J'attività sovietica. ~L'Unione Sovietica da parte sua iha ·smentito che 
stava costruendo a Cuba una base per i suoi sommergihili Janciamiss1li; 
H presidente Nixon d'altra parte ha smentito che l'attività sovietica a 
Cuba costituisse una minaccia per la sicurezza degli Stati Uniti. L'epi­
sodio è ·r1masto, quindi, drcondato dal mistero e nessuna delle parti 
si è mosttata disposta :a gettarvi qua!lohe luce. Sia che il governo .so:vk­
tico abbia avuto o meno intenzione di costruire una base per i suoi 
mis·sili Janciati da som:metrg1bili, ce.trtal111ente :c' er~mo ,suffidenti ragioni 
militari per farlo; la mancanza di ibasi avanzate per 'sommergibili, come 
quelle che hanno ,gli Stati Uniti in ~Gran Bretagna, in Spagna e nel 
Padfico, è stato sempre un fattore che ha r:idotto seriamente la ca~padtà 
operativa dei sommer.gibiJi ·sovietici di .stanza a largo delle coste nord­
a,mericàne. Ma possono esserci ·state anche delle ragioni 'strategiche piu 
generaJ.i a giustificare J'1niziativa sovietica; Je i,mpHcazioni dell'acqui­
sizione da parte de1l'Urss della parità strategica non erano rper nulJ.a 
chiare .all' aM.ra parte e Cuba, ·oh e era servita ·1n passato incidentalmente 
e pericolosamente per definire la forma d~ un equ.iJHhrio strategico ora 
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superato, potrebbe essere osta:ta usata .ancora (ma questa voLta delibera~ 
tamente) per esplorarne Ja 1s·truttura di uno nuovo. 

·Qualunque siano .state Je intenzioni e Je motivazioni sovietiche, 
Cienfuegos ·è :stato uno dei •tanti l:fat·tori che hanno contribuito al peggio'" 
ramento de1le· relazioni d~pJomatiohe sovietico-americane ne:hl'ultima pa1"­
te del 1970. Il risuJ.ta:to .è stato che in superficie Ja temperatura delJe 
:relazioru fr.a Je due •s-uperpotenze è aumentata considerevoJmente. Ma la 
deduzione cosi precipitosa di alouni :commentatori secondo cui c'era 
un ritorno della .guerra fredda, ignmav;a da 'Sostanza che .stava aJ. fondo 
dei legami che univano Mosca a W ashington: Jegami fatti ~n patte di 
paure e di •sospetti, Ja cui es1s,tenza era g1us·tificata nel quadro di una 
fondamentale avversità, ma anche legami che impJicavruno in campo stra­
tegico un interesse comune a porre dei H-miti, assai piu di un interes-se 
a cercare ,avventure ciascuno per proprio conto. 

Le· armi strategiche 

I SALT. 

Le due delegazioni, 'guidate ll'is!Pettiva:menrte da Gerard. Smitih e 
da VJadimk Semenov, 1si 1sono incontrate dal 16 ·ap·rile .a:l 14 ·agosto 
a Vi enna e dal 2 novembre :al 18 dicembre ,ad Helsinki- per continuare 
i colloqui sulla Jimltazione degli armamenti strategici (1Salt) cominciati 
nel 1969. Non ·è ;stato ttaggiunto alcun accordo, rtranne quel•lo di incon­
trarsi· di nuovo a Vienna iJ. 15 marzo 1971. Sono ·andate :ancora deJuse 
le speranze per· un esito :utHe di què1lo che è •stato defin1to il piu 1m­
portante negoziato ~sul contro1lo degli anmamenti dehl'era modenna. 

Ha fatto da 'stondo a queste di:scussioni cosi :sterili una pensistente 
corsa agli :rurmamenti s•tra:tegid 1• Nel 1970, :gli eventi piu impor.tanti 
sono 'stati Jo :sp!iegamento da poartte .degli Usa dei primi veicoli di rientro 
multipli a bersaglio indipendente (Mirv} e Ja contirnua espansione della 
forza mi!ssiJHstica sovietica. I pLri.mi 1111iJs,s.iU ·americani del tipo Minuteman 
III coli Mirv 1sono divenuti operativi nel mese di giugno; verso la fine 
de1l':anno 50 di ques~ci rrn:iss.iH in grado .di rtrasportare run totale di 150 
testate a'Vevano r1mpiazzato i M.itnuteman I che potev:ano trasportare 
una ·sola 'testata (il pLtogramma parallelo di rt:estate ·mult1pJe per i mis­
'si:li lanciati da 'so.m1nergihi1i del tipo Poseidon è ;stato _,sensibilmente 
raJlientato, ma ~si calcola che i'l primo sommerg1biJe anmato di Poseidon 
prenderà il Jar:go nel 1971 ). Nel :brattempo, sono condnuati tgli esperi-

1 Ber una sdntesi delle dnformazioni teond.che di base dei SaiLt, v. Strategie 
Survey 1969, pp. 25-30, e Military Balance 1970-1971, pp. 85-90, Inscimte for 
S1tttaregic Studies., Lond!l:~. 
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menti da pa,rte sovietica di un ·sistema meno avanzato di testate muJti­
ple per gli Icbm Ss-9, ohe avevano attirato tanta attenzione t11egli Stati 
Uniti, mentre run altro esperimento ha fatto pensare che potrebbe es·sere 
in fase di svi,lU!ppo un sistema di testate muldple per i missili. del t1po 
Ss-11 {piu piccoli degli Ss-9). Lo :sopiegamento di Icbm ·sovietici è pro­
ceduto ancora, 1ma è appanso chiaro verso la fine deM' a:nt11o, che non 
tutte le paure americane in merito erano giustificate. Durante il 1970 
·si è ttegistrato un certo ·rallentamento (ed in akuni casi Ja sospensione) 
-della costruzione di nuove postazioni per gli Iobm sovietici. Pertanto, 
·è ~stato ca.Jcotato che ili 111umero degli Ss-9 operativi aJJa fine dell'aooo 
amrmontava a 275 runità (allcuni calcoH tatti ill1 precedenza indicavano un 

,numero pdu alto), mentre erano 1stati sospesi i Javori 1su altre 20 pos-ta­
zioni ~rimaste incomplete. Se aggiungiamo .ai 275 Ss-9, drca 800 Ss-11, 
50 S.s-13 e 220 aoltri t1pi piu vecchi di Icbm, il totale di missili :inter­
continentaH a di,~posiziooe delJ.'Utfls.s rummontava nel1970 a 1.345 unità, 
cioè 290 in piu degli Stati Uniti. 

È continuata inoltre b costruzione di nuovi iSOinmergibiH sovietici 
del t1po << Y », in grado di tra:spontare missili Ss-N-6 con una gittata 
di 2.800 Km e :sebbene iù. r1ti.ro di alcuni sommergibdli pd.u vecchi aTmati 
con missili Sark Ss-N-4 abhia probabi:1mente a!hhassato il totale della 
forza di Slbm .sovietici a circa 280 unità, ·venso la Hne ddl' anno questo 
!lluovo prog:ran:mna ha minacciato di portatre questa cifr.a .ad oJtre 400 
entro i1 1971. 

.Gli 1sforzi rfatti a Vienna ed a Helsinki per arrestare questa cor.sa 
agli armamenti strategici, costata complessivamente agli Stati Uniti ed 
ahl'Unione Sovietica drca 600.000 milioni di :doilari .a partire dal 1950, 
non sono stati ~resi di dominio pubblico. Tuttavia è apparso chiaro che 
gli Stati Unirti, a1l'.incir.oa iJ 24 Juglio, avevano avanzato oo « pacchetto » 
. di proposte ai negoziatori ·sovietici a Vieooa, ohe fis1sava per ambedue 
le paT-ti un Hm1te massimo gJobaJe (da varie parti :si è parlato di 1.'900-
2.000} al totale di ·silos per ~Iobm, tubi di lancio per Swbm e bombar­
dieri strategici ·a dungo rag.gio (un fatto as:sai interessante è stato che 
questo Jin:tite massimo awébbe ·richiesto una certa riduzione delle forze 
americane da attuatisi presumihiJmente attr.averso iJ 1'itiro dei tipi p1u 
vecchi del bombar.diere B-52). TaJune indicazioni fanno pensare che il 
« pacchetto » conteneva tre altre ptroposte: bando totale delle basi mo­
bHi di Icbm, sotto-Hmite di drca 250 ari numero di Icbm di grandi 
dimensioni, come il ttnissile :sovietico Ss-9 e per quanto riguarda lo 
spiegamento dei sistemi di missili antimissiJi (Abm) un Hmite di circa 
100-125 pòstazioni intorno a Mosca e W.ashington. Non si :ha notizia 
di una quatlahe controproposta :sovietica aJ.nrettanto coerente. Sono state 
poste delle domande suJ « pacchetto » americano ed è s.tato 1sotto1ineato 
in par.ticolare ['interesse a ponre dei Jimiti ·allo ·spiegamento dei sistemi 
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.A!bm, ma da parte ~sovietica la risposta si è Hmitata all'insistente !tipe­
tizione del concetto secondo cui ogni accordo dovttebbe comprendere 
limitazioni anche di alt-ri sistemi di [ancio nuoleari a!mericani, come ai­
cuni tipi di aerei imbarcati sulle portaerei, oppure di ·stanza in Europa 
occidentale, in grado di raggiungere 11 territorio sovietico: Pertanto, 
:nonostante l'autentico interesse .sovietico iad un :accordo (interesse espres­
so in termini iinsollita1nente predsi da Brezhnev in un discorso tenuto a 
Kiharkov, il 14 .apJ;iJe), è cresciuto il. :sospetto che la decisione politica 
di concluderne uno non fosse 'stata ancora presa a Mosca. 

LA GUERRA ANTISOM. 

Sia che ·.gli Usa e J'Urss 'raggiungano o .meno un :accordo nel quadro 
dei Salt durante-·ill 1971, i 'missili strategici in ibasi terttestti fisse sono 
minaèoiati dahl' obsolescenza. Ciò non vuoJ. dire che non ·servano piu, 
mttavia recentemente le ttillsure necessarie a proteggere gli Iobm, spe­
ciailmente da :un attacco di testate :sempre piu precise, molto probabil­
mente ·si riveleraooo insufificienti per ragioni di carattere economico e 
strategico. Data questa p1rospettiva, una maggiore attenzione viene ri­
volta à que1le aromi di secondo colpo che oggi sembrano le meno vuJ.ne­
rabili: i misisiil.i baHs·dd Jandati da :sommergihili (SJbm). Inevitabil­
mente questo significa un parallelo aumento dell'attenzione dedicata 
dalle due ~uperpotenze e dai ·rispettivi .a1leati alla guerra antisom (Asw ). 

a. L) ambiente della Asw. 

Le operazioni di Asw devono essere e:fifettuate in nn ambiente 
(J' oceano) fondamentalmente ostile, •ma che, sotto molti punti di vista, 
gioca a d:avore dei sottomal"ini da attacco e a 1sfavore di quelli da caccia. 
Tre sono i fattori· fonda:mentaili che devono essere considerati: 

Il mare è composto di acqua salata. L' aoqua roarfua ~riduce la por­
tata di ogni radiazione elettromagnetica (luce visibile, calore, onde r.adio, 
radar, ecc.) as:sai p1u de1l'.atmoS"fera, effetto questo che .di,minuisce di 
poco .anohe se vengono impiegate onde elett>rnmagnetiche di JUitlghezza 
assai ampia. AJ conttario, Je onde acustiche ed aloune a:ltore onde « d'ur­
to » viaggiano n;toJto ~meglio e ,mo!lto poiu veloci nell'acqua che ne1l' aria. 

La pressione e la temperatura del mare ·variano con la profondità. 
La te1111?eratura e Ja pressione hanno effetti insignificanti ·sulle ·radia­
zioni elettromagnetiche, ma haooo un effetto assai importante sulle 
onde sonore, Ja cui velocità aumenta con J'aumentare della pressione, 
ma diminui·s.ce con l'ahbas,samento de1la temperatur.a {le variazioni di 
temperatura producono degli effeui piu sensihHi). Convrariamente fr1la 
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pres·sione, la temperatur:a del mare non 'segue una curva regolare :in 
relazione alla profonclità. Lungo uno ~strato sUJpetticiale dello spessore 
superiore ai 300 .metri, Ja temperatura dipende dalle condizioni atmo­
s·feriche. Poi tla temperatura varia in ~modo .reladrva:J.nente .ampio, in 
senso decrescente, fino :a doca .1.000 metri di profondità, dopodiché 
di·minuisce costantemetn.te 1n funzione diretta della profondità. Infine 
negli ab~s·si oceanici viene :raggiunta .una temperatura di circa - 3°C, 

Il mare è pieno di rumori. Le navi in 1novimento ·emettono ru­
mori con i Joro macchinari e con iJ passaggio dei loro scafi neLl'acqua. 
Le onde e la turboJenza al disotto della 'super.fide delJ.'.acqua producono 
una grande quantità di ·rumori, come pure i frequenti morvimenti deLla 
orosta tef!rest,re sutl fondo degli oceani. 

Ciò significa che nella .Asw, i mezzi aoustid di rilevamento, 1den­
tificazione e d.iserim.ina~ione dei sottomarini hanno una importanza enor­
me, ·superiore ad ogni altra rtecnica, sebbene H loro funzio111am.ento sia 
complicato dagli effetti delle variazioni irregoJari dehla .temperatura 
nell'oceano e da1le difficoltà di distinguere Ul11 ~segnail.e acus·tko prove­
niente da un ~sottomarino, da quello di altri rumori del mare. 

b. I compiti della Asw. 

In 1guerr:a, tlo scopo de1la .Asw è c4 .effettuare cinque oper:azioni 
succes:Sive contro ciascun sottomarino nemico: rivelazio111e, identifica­
zione,. -localizzazione, attacco e distruzione. Queste operazioni sono es­
senzialmente interdiJpendenti; non c'è alcuno •scopo di seguire un sotto­
marino nemiJco se no111 ci -sono i mezzi per d1struggefllo, e nes;suna di­
struzi:one è possibile ~se il bersaglio non può essere individuato e segu1to. 

In superficie i sottomarini possono ·essere individuati co111 diversi 
mez~i visivi e di a1tro genere, 'sotto la .superficie è imposs1bile «vedere» 
nn sottomarino a qualsiasi distanza. La luce visibile normale tpenetra 
solo per qualche :metro, mentre i raggi infrarossi e Je onde .radar poco 
di piu. I .laser oHrono teoricamente la poss1bilità di vedere un oggetto 
sott'acqua fino a 150 m, ma moho probabilmente 111.on potranno essere 
1mpieg.ati per la Asw .in un prossimo futuro. Pertanto il comp~ito prin­
cipale della Asw è quello ,eli « sentire » i sottom!lrini sommersi ad ooa 
distanza adeguata, sia 1taccogliendo i 'suoni emessi, ohe emettendo a sua 
voJta onde :sonore e raocogliendone gli echi. 

Parecchi ·fattori rendono dibficHe .P« ascolto » ·subacqueo. I ·som­
merg1bHi possono ridurre i t·umori muovendosi lentamente o rimanendo 
stazionari; infatti ogni velocità subacquea al eli .sotto del 7 nodi rende 
l'individuazione moJto difficile. Inoltre il~suono viene rifratto o distottto 
a causa dei forti sbalzi di temperatura nell'oceano, mentre dai rumori 
prorvenienti da Wl sommergibile non si può calcolare faciJ.mente J' esatta 
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dkezione o distanza. Ai suoni prodotti o riflessi da run sommergibile 
fanno da sfondo a1tri tumori, spes·so ·es.vremamente alti ti:spetto aJ. «·se­
gnale» del sommergibile. Infine, i sottomarini o le navi da supenficie 
possono emettere deliberatamente dei rumo·ri per confondère i •rileva­
tori .acustici. Pe·rtanto la conoscenza dei •suoni o degli echi emessi da 
un sottomarino è .soJo 11 primo passo di un proce&so in cui ·si richiede 
successivamente J' ausiHo di computer ad alta zvelodtà ed runa considere­
vole esperienza e p.repara2io111e. H tsommengihile non deve ·essere ·soJ­
tanto id€imtifkato ·fra altri numori che possono confondere, ma a:nche 
localizzato esattamente in nn mezzo che non è né omogeneo, né co­
stante. Inoltre la localizzazione non è .altro che l'inizio di oo continuo 
procestso di inseguimento; iJ. .soJo « pruntamento » è di scarso .peso. Una 
volta che ·hl sommergibhle viene 1dent1ficato e inseguito, ·11 comandante 
di ooa forza di Asw deve es•sere in g~tado di .attaccattlo con :successo, 
facendo espJodere una carica ·sufficientemente vicina da 1'endert~lo i.nuti­
JizzabiJe. Ciò dipende. ptima di tutto dall'avere mezzi adeguati .per 
sganciare cariche esplosive ade~ate e in secondo luogo dalla capadtà 
di dirigere queste cariche con Ja massima p•recisione r( la precisione è 
ovviamente di partkoJare importanza per Je cariche espJosive conven­
zionali, ma anche gli esplosivi nucleari non possono ·essere lanciati in 
modo utile alla cieca). 

c. Le tecniche e gli equipaggiamenti della Asw. 

l. Scope1~ta, identir.ficazione, localizzazione. 

Elettromagnetica. Le navi di super.Hcie e gli aerei { compttesi gli 
elicotteri) si ·servono tsia di radar che di mezzi vis,ivi convenzionali per 
scoprire sommer.gihiH in superficie, ovvero ogni parte di un ,sottoma­
rino :sommerso che viene proiettata ·suhla supet~ficie (pedscopio, radio­
antenna, « :snorkel » di un ~sottnrnarino propru~so con motori diesel). 
Gli strumooti di :ampH.ficazione (p. es. Ja Tv) pos,sono essere :usati come 
supporto di queste tecniche e possono anche rendere pos·sibile Ja sco­
perta di sommer.gibiH ad una profondità ~molto haSisa (eventua,lmente i 
laser pot·rebbero !migliorare queste rtecniche ). 

Gli aerei e .gli dicotte.ri adoperati per ~a Asw sono anche dotati 
di ·rivela tori a ta.ggi infrarossi ( Ir), iJ. cui :scopo principale è quello eli 
identificare la « scia » di calore 1su1la •superf.ide. Questi ~rivelatori sono 
molto ·sensibi:li, e i .tipi piu recenti di apparecchi I·r possono probahhl­
mente :rilevare variazioni di temperatura di O ,2o,C; ma la Joro portata 
è limitata, ed è improhabHe che un aereo attua1moote possa esplorare 
una fascia di ampiezza maggio~te di 3 Km con l'impiego di -raggi Ir. 

n contributo deli!:a ·rilevazione tradioeletvronica alla Asw talvolta 
viene trascurato. Ogni emissione ~radar da un 'sottomarino in •sUl_Perfioie 
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ed ogni 'trasm1ss10ne radio da, o petr, un sottoma·rino può essere ~sco­
perta a Junghe distanze da equ1paggian1enti a .terra, a bordo di navi di 
supel'ficie o di aerei. Pertanto J'origine della soltgente può essere calco~ 
lata. Ovviamente i ttnoderni sottomarini fanno un uso H piu pos·sihi:le 
Hmitato delJa radio, ma non possono mai farne a meno compJetamente. 

Magnetica. Se non è realizzato con materiale non magnetico ( og­
getto di intensi studi, ma per iJ momento impossiJbile da ~rewlizzalte ), 
un sottomadno ha una mas-sa sufficiente a :provocare una percettibile 
variazione nel cattnpo magnetico terrestre, anche quando è 1sommerso. 
Questa v:ariazione può essere ·rilevata da un « rilevatore di anomalie 
magnetiche » (Mad) montat9 :su aerei od elico~teri ·antisom (le navi di 
.superficie ed i .sott01narini .generano disturbi magnetici troppo fonti per 
poter impiegare 11 Mad). H Mad è una tecnica accurata, ma Je wpparec­
ohiature aerotrasportate oggi disponihHi hanno un raggio operativo di 
solo mezzo ,miglio. · 

L'infJuenza dei ·SOttomarini ·su1 campo ~magnetico può altresf essere 
rilevata da citvi sensori posati 1sul fondo deJ mare e coJlegati con -regi­
stratori :sulla terraferma; ma questa tecnica è utiJizzabiJe ·solamente in 
aoque ~relativamente basse e vic1ne alla cos.ta. 

I onizzazione gassosa. Lo scarico di gas ionizzati Ja.sciato suLla 
superficie da un ,sottomarino :propu1so con· motori diesel, può essere 
dlevato con equ1paggiarrnenti aviotrasportat:i in grado di « sentkne J' odo­
re». Tuttavia iJ Joro raggio d'azione è fortemente li.tn.itato e 'sono na­
turwlmente inud.Ji c.ontro sottotnar.in.i .a propulsione tnuclea,re. 

Acustica. Per le ·ragioni che abbiamo .già illustrato, il rilevamento 
acustico è J'runico mezzo di identificazione e insegui,inento di un sotto" 
·marino som,merso 'a distanze udli. Le apparecchiature acustiche ·impie­
gate vengono generalmente .chiamate « sonar ». . 

Il sonar passivo è adibito a11' ascoJto dei suoni emessi da un som­
mer.gibile. Il .sonrur attivo è adihito aJ.J.a trasmissione di impulsi ~onori 
ed aJlla ricezione degli echi riflessi da un sottomarino. 

Attualmente il sonar passiv~· ha un raggio d'azione di oltre 150 Km 
e può essere usato su m'ampia gamma di .f,requenze •sonore. P~r queste 
due caratteristiche ha aJlcuni vantaggi r1spetto al sonar attivo. Tuttavia 
H suo maggiore vantaggio è che i1l ·sottomarino non è tim grado di accor­
gersi del ~suo funzionf!lmento, ment.re le trasmissioni del sona,r attivo 
possono essere ascoltate da un :sottomarino moJto ,aJ di 1là del raggio di 
rileva,mento deLlo •stesso ~sonar. D' aJltro canto il sonar p-assi'Vo non è in 
grado di stahi:lire con esattezza la distanza oppure di determinare la 
posizione; quest'uJtima può essere fatta con 11 sonar passivo confron­
tando segnali provenienti da un certo numero ·di installazioni sonar 
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passivi, ma anche in questo caso ~risuLta ~relativ:amente impredsa. 
n .sonar attivo ha oggi un raggio d'azione di :circa 15-25 Km, ma 

facendo ·r1mhalzare gli impulsi ·sonori sul fondo dehl'oceano, talvolta 
H raggio può essere esteso a drca 50 :K;m. In circostanze favorevoli è 
possibile trasmettere impulsi con il sonar attivo, a distanze .ancolta 
maggiori Jungo i bordi di due .strati subacquei a divensa temperatura,· 
specialmente .se vengono usate frequenze sonore basse; ma ciò riveste 
scarsa i·mportanza per gli 1Scopi deLla Asw, noo ultimo perché le condi­
zioni linute piu cfavorevoili si trovano a drca 900-1.200 'm di profon­
dità, oioè al disotto di queLla in cui può operare flll11 sottomarino nu­
cleare. Un modo promettente per estendere il raggio d'azi01ne è di 
aumentare J'energia di emiss·ione sonora del .sonar. Le ~recenti conquiste 
hanno reso tecnicamente possibhle generare abbastanza energia .sonora 
tale da coosenti.re un 1taggio d'azione per i 'sonar .attivi quasi illimitato. 
Tuttavia l' equ1paggiamento necessario ·è .molto pesante e quasi certa­
mente dovrebbe essere trasportato da una piattaforma di .superficie 
assai piu grande di qudle oggi disponibili. InoJtre [e dirfficoJtà di ana­
Hzzare gli echi prodotti da trasmissioni cosi potenti sarebbero -di una 
gJtandezza 1senza precedenti, non soltanto perché .iJ numero degli echi 
raccoJti 1nevitabiJmoote aumenta con la distanza, ma anche perché al 
di là di un certo Jivello ·di ·emissione :di enetgia ·si pongono problemi di 
risonanza del tutto nuovi. A questo si deve agginngere che un 1taggio 
·d'azione maggiore aumenta :hl. tempo di individuazione. Ad una distanza 
di 160 Km, un'·eco impiega per rimbalzare 100 secondi; nel fa.-attempo 
un sottomarino a ptoprnlsione nucleare che si muove 1sott'acqua a 3 5. 
nodi, cambierebbe Ja sua posizione di circa 2 Km. 

Cont!rariamente a:l !sonar passivo, quello attivo ha buone capacità 
di localizzazione e di puntamento. In condizioni nolìffiali, può commet­
tere un errore nella localizzazione della posizione da cui è rifllesso un 
eco di circa 150 m per ogni 150 l{jm di distanza. 

Una variante del sonar attivo è quella di cot111binar~ piccole cariche 
esplosive subacquee con itlvelatori ~sonar passivi, ~ove questi cldmi re­
g1strano Je onde d'urto riflesse daLle esplosioni. 

Le navi di .supetfide ~sono equipaggiate !Per ~a Asw 1s.ia con 1sonar 
attivi; che passivi, come pure i .sommengibili. Anche ,gJ_i elicottel!i ado­
perati per la guerra antisom possono trasportare tutti e due i tipi; in 
questo caso Je apparecchiature vengono calate nell'acqua mentre l'eli­
cottero rimane :staZiiona:rio aJ. di ~sopra deLla superficie del mare. Gli 
aerei non hanno questa oapa:cità e pertanto 1sono costretti a lanciare dei 
gaJJ.eggianti contenenti apparecchiature acustiche ile cui infolìmazioni 
possono essere poi .r1trasmesse aLlo 1stess,o aereo. Questi galleggianti . 
acustici possono es,sere attivi e passivi; ·nel pdmo caso pos·sono essere 
usati in ahbdnamento ·alle cariche esplosive subacquee. Infine, i .sonar 
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passivi possono essere or.meggiati in penmrunenza 'sulla superficie o nel 
fondo deLl' oceano e possono ~ritras,mettere i 1otto r1lievi via cavo ahle 
·stazioni suJJ.a :costa. 

Il .sonar .è uno &trumento potente, ma è .as,sai lontano dall'essere 
perfetto. H ~suo :r.aggio e la sua precisione dipendono in parte dalle con" 
dizioni del mare, ma tatto assai piu importante, la :sua capacità è Hmi" 
tata seriamente daMe caratteristiche dell'oceano, prime fra ,1Jutte l'irrego" 
larità dehla temperatura. La rifrazione de1le onde iSOnore .ai bordi di 
strati a differente temperatura orea delle zone d'ombra. In particolare, 
.gli ampi ·sbalzi di temperatura nel bordo inferiore dello s;trato mis·to di 
acqua di superficie, ohe si verificano 'spes~so a profondità di 150"300 m, 
hanno J' effetto di creare Jm.m~diatamente sotto quel bordo una « om" 
bra» sonar consistente, in cui un :sommergih1le non può es·sere ìSCO!perto 
daMa supe1}f1cie. Sotlo run apparecchio 1sonar che opera a profondità vi" 
~cine al bordo 1st esso può es,sere in grado di penetrare ques·t' ombra. Que" 
sto fatto off1"e ai ,sottomarini impiegati per Ja Asw notevolli vantaggi 
ed ha spinto i tecnici della Asw delle navi di ·superficie e degli elicotteri 
a 'svhluppare un :sonar a profondità variabiJe (V,ds) che può essere ri" 
morchiato o ri:mrunere f1s:so ·ad una determinata profondità. La capadtà 
di mrunovra &a gli strati di temperatura costituis:ee nonos,t.ante rutto una 
delle piu importanti operazioni di un sottomarino da ·a:ttaoco. Si è già 
detto che un sommergibd,le può captare Je· trasmis,sioni di un sonar ~at" 
~t:ivo, ma lo 1stesso sottomarino fa un uso -assai ampio del sonar per la 
nav.1gazione e per J' autodifesa, ·e ~e :sue trasmissioni sonar (attive) pos" 
sono essere scoperte al di Jà del raggio stesso del suo ~sonar. La scopeNa 
di .:trasnlissioni ,sonar da nn sottomar1no, da parte delle navi di 'super" 
fide o .di ahri sottottnarini, costituisce pertrunto un ulteriore mezzo di 
guerra andsom. 

2. Attacco e distruzione. 

Carich-e di P'rofondità. Le cariche di profondità, comprese queLle 
nucleari, vengono ancota impiegate dagli aerei, dagli elicotteri e dalle 
navi di superficie come la pr1ndpale arma .di guerra !SOttomarina. Nelle 
navi di ~superficie, esse oggi vengono no:t~ma1mente ianciate da oo mor" 
taio. La Joro efficacia dipen~e non soltanto da una accurata localizza. 
zione orizzontale del,sommergihile, ma anche da una precisa conoscenza 
della sua profondità. 

Siluri. I ·s11uri, che pos,sono avere testate convenzionali e nucleari 
e che :si .muovono con Ultla velocità :superiore ai 60 nodi, halllno oggi 
sostituito le ca~iche ·di profondità come prindpali armi per Ja guerra 
sottomarina. I vecchi tipi vengono ancora lanciati a tiro libero prep1'o-­
gram,mato, ma [a maggior parte è in grado di modificare Ja Jmo t"Jraiet" 
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totia .dopo iJ lancio per '!aggiungere iJ. het:saglio . .Alcuni di quesvi, mon­
tati nei ·SOttnmergibiili o suUe na:vi di .superficie, sono Hloguidati, altri, 
compresi quelli lanciati da aerei ed elicotteri, hatmo ·meccanismi di poo­
ta:!TI-ento attivi o passivi. Inoltre, la guida dei siJuri dipende in misura 
rilevante da equiJpaggiamenti .sonar attivi o pas·sivi compJeti. 

I siJuri tadioguidati possono essere Janciati da navi di ·superficie o 
da 'sottomarini in funmer.sione, come Je testate dei missili guidati o non 
guidati. Il missi;le viene Jandato in modo tale da cadere e sganciare il 
suo siJluro ne1le vicinanze del bersaglio immerso, dopo di che enrra in 
funzione iJ. ·meccanismo di gcida del siluro. 

Mine. Le mine a contatto, acustiche, magnetiche ,ed a 1pressione 
hanno tutte importanza considerevole nelJa Asw. In tempo di pace non 
possono ·essere disperse in .alto mare, rtuttavia, in guerra molte vengono 
disrribuite in mare specialmente nelle aoque basse o ·strette dove devono 
passare i sommergihhli. In ques·te drcostanze, :certe mine, specialmente 
quelle del tipo a prressione, potrebbero cos.tiruire un irmpedi·mento di un 
certo peso al morvinnento dei sottomarini. 

d. Conclusioni. 

Gli sforzi tecnici e finanziari per lo svilUJppo della. Asw fatti sia 
ad est che ad ovest, !Sono enorrmi e ;sembra che stiano aumentando sem­
pre di piu. La gamma delle teoniohe di Asw è molto .ampia, rma nono­
stante ciò molti fatti fanno pensare che la bilancia dei vantaggi con­
tinua a pendere dalla parte .dei sottomarini da attacco. Certan1ente è 
possib1le realizzare tecniche avanzate di .Asw come i 'sonar a lungo 
raggio con migliori capacità di localizzazione, computers sofisticati, sot­
tomarini piu veloci e piu si,lenziosi, siluri piu veloci e in grado di muo­
versi a profondità. ~sempre maggiori. Tutti questi svilluprpi pot·rebbero 
diventare una 1tealtà nei pross1mi ,anni, ma nessuno di es·si, preso sepa­
ratamente o in combinazione, sarà in grado di oeostkuire una n1inaccia 
irresisdbiJe per una flotta di somm.ergihili equipaggiata con personale 
ben addestrato. L'oceano già affre ampie oppor.tunità di occultamento 
a:d nn esperto .comandante .di un ISO!lTI!lnergibiJe e queste possono .àumen- _ 
otare nella misura in cui i 1sommer.gibiH s.teS'si diventeranno capaci ·di ope­
rare a velocità .sempre maggiori, a profondità 1sempre pUi grandi e con 
enrlssione di .rumori semptre minore. Inolrre, per i sommegibiJi che 
trasportano i missili balistici, lo ·svi,luppo di mis·sili a [unga gittata po­
trà aumentare enovmemente il volume di oceano disponibile pe:t;' ~' oc­
oultamento nella fase di lancio. È nella natura delJe cose che pos·sano 
eventualmente essere svhluppate tecniche di Asw completamente nuove, 
e che con :iJ. loro impiego .la .relativa invulnerabilità dei som.merg1biH 
landamis.siH possa essere veramente compromessa. Ma atturu1mente non 
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semb.ta che un tale ·sviluppo sia imminente; pettanto 110111 c'è 1."agione di · 
pensare che ~a deterrenza basata suHa .forza di ·sorrnmeflgihiH lanciam.issiili 
possa essere !tesa meno cred1bile con la minaccia .a1Ia :sopravvivenza de­
gli stessi som·mergibiU. 
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Ili. L' Europa 

La Nato 

,L' Ail.eanza de11' Atlantico del nord :storicamente ha !!aggiunto la 
punta massi•ma di coesione quando 1J. nemico era a1le porte. Nel gennaio 
1970 i .suoi membri europei chiaramente hanno vi:sto in questo ruolo hl 
senatore Mansfield, e di conseguenza -si ·sono accinti, confus-amente, a 
se.r:rare i :ranghi. La maggioranza del senato americano tsi era rsohierata 
a tfavore della « r.1soluzione Moosfield », che conteneva una esortazione 
a ·ridut~te drasticamente J'entità delle forze ·americane in Europa: era 
assai diffusa 111el Congresso la sensazione che i membri europei della 
Nato non partedpassero in egual misura aJl'impegno comune. In ogni 
caso, 250 miilioni di europei non potevano affida.r:si per :sempre .ailla 
protezione di 200 milioni di americani; la «dottrina Nixon » avrebbe 
dovuto essere applicata, nel modo dovuto, a:1l'Europ·a come all'Asia. 

P ,, ,1, • • • • • ' .f. • di er rtutto lL -anno ~ amnumstraz1one amer1ca111a tS1 e 's'forzata s.1a 
· -riassicurare i suoi .alJeati europei, che di circos~crivere Ja risoluzione 
Mansfield. ·Questo duplice ,sforzo ha :spinto il presidente Nixoo nel 
suo ~rapporto suùla poJitica ·estera, pa.-esentato 1l 18 febbraio ili Con­
gresso, a fare un richiamo al completo ~tiesame della ,strategia deLla 
Nato ed a_ rriconferma-re J'impegno a mantenere Je ttuppe amerioa:ne in 
Europa ailimeno tfino aJ 1° luglio 1971. In 'reaLtà egli ha congedato il 
problema del disimpegno americano daLl'Europa definendolo come chia­
-ramente 1mposs1hi:le. ~La politica della Nato durante J'.anno ·si è per.tanto 
incentrata principalmente nell'ottenere una decisa :ricoofe_l'lma ddJ'im­
pegno ·americano, sotto forma di -u111a tpromes:sa a mantenere Je truppe 
americane in Europa oltre 11 1971. 

Negli Stati Uniti le pressioni per liil ~t1t1to deN.e truppe sono in 
parte ,aumentate perché si andava allontanando Ja tsens.azione del peri-
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coJo di Ul11 mas·s:i:cdo attacco 'sovietico in Europa. Questo è ,stato anohe 
H fattore che ha spinto i responsabiH per [a ,sicurezza deHa Nato a tener 
conto seriamente del,la poss~b11ità di <tiduzioni unilaterali di .forze da 
parte occidentale. Di conseguenza Je discussioni alla :riunione di Roma 
del Consiglio· dell'Atlantico del nord nel mese di maggio, ohe ha riesa­
minato i1l problema della conf~renza sulla sicurezza e cooperazione euro­
pea, 1si so111o concent·rate in particoJare suJJ.a pttoposta di :riduzioni reci­
proche e biJanciate delle forze CMbfr ), che la Nato aveva Janciato a 

· Reykjavik nel 1968 ed a Bruxelles ltlel 1969, senza alcuna risposta dal 
Patto .di Varsavia. IJ ·risultato di questo dibattito è ~stato ·l'accordo dei 
ministri dehla Nato :sui seguenti pr1ndpi: 

a - Je :riduzioni devono essere ~compatibiJi con g,Ji interessi vitali 
di sicurezza e non devono portare alcuno svantaggio militare ad .aJ.·cuna 
delle parti, avendo riguardo alle di:bferenze geog.rafiche e di altro gooere; 

h - le riduzioni devono .essere fatte ·su una hase di :redprodtà e 
devono avvenire nella ,mi_sura e nei ·tempi ·stwhiHti in precedenza; 

c - Je ;riduzioni devono comPtrendere sia Je forze « sta2ionate » che 
queHe 1locali, come pure i relativi sistemi ·di anmamenti che si trovano 
nelll' area; 

d - le riduzioni devono comprendere adeguati · sistemi di verifica 
e di controJlo per assicurare J' osservanza di ogni accordo 1• 

L'esame delJa strategia della Nato per la difesa dell'Europa, chie­
sto daJ. p•residente Nixon nel 1suo rappotto suLla tpoJitica estera del 18 
febbtaio, è· :stato avviato in maggio, quando 11 Comitato piani di difesa 
(Dpc) delJla Nato ha iniziato Ultlo studio denominato « La difesa del­
l'ALleanza pet gli anni '70 », ovvero « Ad-70 ». Intimamente legati a 
questo studio sono 1stati una serie di incontri in :cui, da ·ma:g:gio in poi, 
i paesi de1l'Eutogroup (Belgio, Dacimatca, ·Germania occidentale, Gran 
Bretagna, Gteda, Italia, ·Lus~semburgo, No1:Vegia, OJanda e Trutohia) 
hanno tentato di :taggioogere nn accottdo ,suJ migliotamento dehle forze 
Nato ·e· sci :contr1buto finanziario eutopeo, che sarebbero serviti al pre­
'sidente Nixon pet [a 1sua battaglia interna diretta a mantenete Ja forza 
americana in Europa agli attuali Hvelli. StimoJati in partkoJate dalla 
Germania ocddootale, i mirus.tri d~hl'Eutogroup: hanno discusso, in due 
·iltlcontri ad ottobre e novembre, Ja ,for.ma e il contenuto di un « pac­
chetto » .adeguato di ptoposte. n nuovo governo inglese ha provocato 
un cetto wllatme :mosttandosi disposto a fotnire piu .fotze e rifiutandosi 
però di . .aumentatte ill ~uo contr1buto finanziatiò. Tuttavia :alla fine, H 
l o dicembte, J'Eutogroup ha xagginnto run accordo •su nn « Programma 
per i1 m1gliotamento della dHesa », poi x1preso nel ttapporto Ad-70 

. I Per :hl. resto del comUDJicato finlale, v. « Survd.v.al », vol. XII, n:. 8, ago. 1970. 
Per le ll:'eazioci del Patto di V·ars,av&a, v. ibidem, ;p. 30 ss. 
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presentato aillle riunioni di BruxdJes del 2-4 dicembre del Dpc e del 
Consiglio delJ'Atlootico del nord, che prevedeva: 

a - run Uilteriore contdbuto :coHet.tivo dell'ordine di 420 ~milioni di 
doH~ri, d:1stribuiti in cinque :anni, rper Je infrastrutture de1la Nato, da 
impiegare prindpa1mente per accelerare i Javori del sistema :itntegrato 
di .comunicazioni (N adge) e per le misure di protezione degli aerei (co­
struzione di trifugi); 

h - diversi aumenti e miglior~menti .delle fo~ze nazionali, per un 
costo compJessivo di almeno 450-500 miJioni di doJJ.ari per i pros·simi 
dnque anni e ·~successivamente oo Joro aumento sostanziale, con la 
clausoJa che tutte .queste forze devono es·sere assegnate ahla Nato; 

c - altre misure -finanziarie per nrigJ.ioJ}are Ja capacità coilettiva 
di difesa, per un :totale di 79 mhl.ioni di doJJa:ri per i pros·s1mi due .antn:i. 

La conseguenza ·1m~mediata è stata che il comunicato finale .de1la 
riunione. di dicembre poteva 'cosf richiamarsi ad un ~messaggio del p~e­
sidente Nixon, nel quaùe questi :si impegnava a mantenere e nligiliorare 
le forze .americane in Europa, qualora gli altri alleati avessero agito 
nelilo 1stes·so modo, ed a non. ·ritiranle •se non nel quadro di ttiduzioni 
reciproche est-ovest 2• Il successo 1ri:scos·so daU'Eurogroup nel definke 
un « Programma per hl aruglioran1ento deJla difesa », pot.rebbe essere 
iJ. ~primo 1sintomo di una tendenza verso una piu ·stretta cooperazione in 
Europa occidentale nel campo della difesa. NelJo stesso tempo, Ja !Stessa 
riunione di dicembre dei Dpc, doveva anche prendere nota degù.i :sforzi 
della Catn.ferenza dei direttori degli armamenti nazionali e prendere co­
noscenza che, nonostante alcuni ptogttessi nehlo s·cambio di infonmazioni 
sugli equipaggiamenti :miHta.ri, erano .stati :messi in atto pochi progetti 
industriali per Jo ~sviJuppo e la produzione in comune di tali equ1pag­
giamenti nell'.ambito dehla Nato. Con ras·segnazione i mini·str.i «hanno 
riconosciuto Ja neces•sità di nn maggiore :sostegno poHtico rper :supera-re 

· gli ostacoli che si frappongono ad una piu ampia cooperazione ». 
In altri campd., iJ. 1970 ha mostrato che in una certa misura i 

membri della Nato erano capaci di cooperare in ·modo piu efficace. H 
Gruppo di pianificazione nuclea:re {Npg), nelle riunioni di -giug111.o ed 
ottobre, ha continuato l'esame del « pos.s1bi1le d.1mpiego difensivo di ar-
'mi nucleari nel contesto della ·strategia deLla Nato della :risposta fless.i­
b1le ». AUa Hne :si è ~aggiunto un acco~do :s-ulle nuove direttive poiltkhe 
per J'impiego .di munizioni atomiche per demolizioni (Adm) e per ['uso 
difensivo ~niziale de1le armi nucleari tattiche {questo ultimo basato su 
un approfondito studio compiuto congiuntamente dagli inglesi e dai 
tedeschi}. Quantunque lento e tardivo, Jo sforzo con1une sembra atlmeno 
aver portato una maggiore dose di -realis~mo into~no al problema delJa 
guerra nuole~re tattica. 

2 Ber il testo del comucicarto finale, v. « SurvJval », vol. XIII, n. 2, feb. 171. 
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La .politica di difesa della Rft 

I partiti e Je personalità ohe sono andati al potete a Booo nel­
J'autunno del 1969 'si ·sono occtupati per troppo tempo del problema 
de1l'integ:razione nell'Alleanza occidentale, per considerare qualunque 
cambiamento di un certo riJ.ievo nella poilitica di difesa della Rft du­
rante 11 1970. La Os.1Jpolitik non è stata vista in contrasto con Ja soli­
darietà occidenta,le, bensf come una •tagione in ~piu per mantenere la 
coesione e la cooperazione nell'Alleanza. Pertanto nel 1970 non c'è 
stato .aloun vistoso cambiamento nella politica tedescoccidental~, seb­
bene sia .aumentata l'importanza dei problemi interni de1le .forze armate 
e sia ·stata migliorata conside:t:evo1mertte la ·presentazione pubbJica dei 
probJemi di sicurezza. 

Il libro bianco 1970 sulla sicurezza della Repubblica fed:erale te­
desoa e sullo stato delle forze armate della Germania federale, pubbli­
cato in •maggio, ha r.appresentato llltla evoJuzione di que1lo che ora è 
diventato nn documento fondamentale deHa politica del gorverno tede­
scoccidentale. Per schiettezza e sincerità è senza precedenti, ed inoltre, 
fatto questo abbastanza significativo, è stato stampato in tedesco, fran­
cese ·ed inglese fornendo per.tanto 1lltl esempio che neS:sun altro governo 
occidentale potrà ignorare, anche ·se nessuno ha -ancora mostrato di vo­
ienlo imitare. 

La prima patte del Libro bianco pone .Ja pollitica di difesa tedesca_ 
in un contesto strategico assai ampio, tenendo presente che il suo pub­
blico va da que1li che si aspettano declamazioni esagerate di disten­
sione, -a quelli che dubitano suilla fatdbHità della difesa in un mondo 
di equilibri strategici di ~superpotenze. Pertanto si ·sottolinea che la 
prindpale minaccia aMa 1siourezza della Rft è non otantò ooa aggressione 
d1retta, quanto la pressione polidca, appoggiata da mezzi mhlitari, che 
potrebbe riduttre Ja libertà di decisione del governo Bonn. 

Piu ·funportante è la seconda parte del Libro bianco, che rirfilette Ja 
« Revisione critica» de1le forze a:nmate rvoluta dal ministro della difesa 
He1mut Schmidt vet!SO Ja f1ne del 1969. n problema piu urgente che 
è emerso, è quello degli effettivi. Nonostante .gli :sforzi fatti, Ja Bun­
deswehr ·reglistrava .oocor.a nna mancanza dieil. 18% di sottufficiaH 
(26.000), del 40% di ufficiali a breve fenma (2.600) e di 1,4% di re­
goJari di altri ·gtadi (3.500). n ·riscltato era nna generail.e dipendenza 
da:He reclute, ohe variava fra Je tre armi soltanto per grado di gravità. 
H Libro bianco propone tt1medi a breve .termine e a !lungo termine. A 
breve ter.mine duvevano essere dati ulteriori incentivi al reclutamento 
ed a11a ferma, sotto forma di un paga piu alta, di prospettive migliori 
.di promozione, di una ~migliore preparazione per un •successivo impiego 
civiJe e di migliori :condizioru di vita. ·Per il piu lungo termine, è ~stata 
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creata per hl momento una commis·sione con i,I compito di 1studiare una 
nuova struttura del per.sona1e, ,taJ.e da ~consentire runa ttnoder.na pianifi­
cazione deU.a ca:nrlera, con migliori metodi di addestramento e di istru­
zione professionale. 

Il problema degli effettivi non si !lin1i.tava soltanto ai voJontari 
delle forze at~mate. Nonostante gli esoneri medici e di ahro genere, era 
chiaro che l'aumento del numero di .reclute, in base al ·sistema attuale, 
·avrebbe ben presto superato quello che Je forze 'stesse erano in .grado 
di assorbire. Il problema di 'mantenere una :base equa ma pratica per la 
coscrizione stava per.tanto diventando serio. Iii. gove:rono non ha optato 
per i'l ritorno al 'servizio selettivo, ha deciso invece di oreare una com­
missione indipendente per studiare il proibJema, senza nascondere · la 
sua preferenza per 'Ulla <riduzione del periodo del ·servizio .di Jeva. Verso 
Ja fine dell'anno ,sono com1nciate a drcoJa:re delle indiscrezioni secondo 
cui :la co1nmissione, nel ·suo rappolìto, che .sarà presentato agli inizi deil. 
1971, 'raccomanderà l'abbreviazione del periodo di servizio obbligatorio 

Tà:S. l. Spese per la difesa della Germania occidentale} 1969-71. 

Spese di esercizio 1 Spese di capitale l 

Anno Totale 1, 2 

· Perso-
Altri Totale Acquisti Altri Totale na,le milimri 

1969 (attuale) 6.978:,8 4.766,5 11.745,3 4.712,0 2.677,0 7.389,0 19.134,3 

1970 (s1Jima) 8.043,7 5.051,4 13.095,1 3.821,2 2.947,7 6.768,9· 19·.864,0 
.. 

1971 (prev.i•s:to) 8.402,1 5.951,1 14.353,8 4.169·,2 3.403,8 7.573,0 2;1.926,8 

% Vla'1'1az. 69/71 +20,4 +24,9 +·22,2 -11,5 +27jl +2,5 + 14,6 

1 In milioni di marchi tedeschi. Fdno all'ottobre 1969: 4 Dm:= l $; succes­
sivamentJe: 3,66 Dm= l $. 

2 Esclus~: liqud.daz;ioilli dei militani., costo dello staz.io:namell!to di truppe stra­
nli.ere nella Rft, aiuti militari, conwibuti ·al bila:n.cio oiviJe della Nato, costi della 
polizia fed:e!tiaJ.e di confine e coSJti dci commiss.ari parlamentarti per le forze arm~te. 

da 18 a 16 mesi. Una riduzione cosi ~marginale potrebbe migliorare la 
situazione, ma soJtanto per poohi anni. Lo stesso nunistro dell-a rdjfesa 
della Rft aveva suggerito invece, nel febbraio 1970, che la Bundeswehr 
degli anni '80 avrebbe potuto essere eventualmente composta di truppe 
reg01lari deHa milizia a fer.ma breve. Ohiar8Jmente Ja commissione voleva 
in definitiva riaffermare il principio del ser·vizio obbJ.igatorio. 

QuaLunque ulteriore :spesa per c8Jmbiamooti strutturali a lungo 
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te:rmine ne1la Bundeswem av!rebbe .dovuto .es·sere ~ricercata nel bdlancio 
de1la difesa, iéhe sebbene in cos,tante aumento, aveva già subito pres·sioni 
nel senso di maggiori economie. La Tab. l, che dà :un quadro generale 
delJe spese deHa difesa tedesca nel periodo 1969~71, rivela ohe queste 
economie :sono state fatte di r-ecente suUe 1spese di capitale. Infatti, 
mentre è ~stato previsto che i costi di :gestione nei prossi'mi due anni 
aumenteranno di oh-re il 20%, le spese totali di capitale aumenteranno 
soJtanto del 2,5%, essendo già ~in diminuzione Je :spese per :gli acquisti 
di equipaggia!menti. Ovviamente c'è un Hmite al periodo ·entro iJ. quale 
le ~spese di 1capitaJle possono essere contenute a questo livelJ.o senza. 
compromettere l'efficienza e Ja orupadtà delle forze. Ad un certo punto, 
per.tanto, data la persistente tendenza all'abbassamento delle spese per 
Ja d1fesa, Ja necessità di maggiori ·spese di capitale ponrebhe trovarsi in 
cotnflitto con ~la necessità di maggiori :spes·e per rendere piu attraente 11 
servizio volontario. 

In queste circostanze, non è stato per nu11a sorprendente il fatto 
che Ja Rft sia stata, durante 11 1970, una delle piu attive proponenti 
di accordi !SU ~tiduzioni redproche e bilanciate .di forze (Mbfr) in Europa. 
Se Ja ·coscrizione darà eventuaLmente il via ad una diversa struttura 
degli .effettivi deLla Bundeswehr, uno dei risuiltati sarà inevitahi,1mente 
J.a ,riduzione della ~sua forza totale. Se, aHo stesso tempo, non d saranno 
i!iduzioni reciproche nelle .forze del Patto di V ar.savia in Europa cen­
trale, J'ef.fetto piu orvvio sarà un ~abbassamento della 1soglia nucleare, 
fatto questo che 'risulterebbe :sgr.adevoJe agli americani, come pure ,alla 
maggior ·parte dei :governi dell'Europa occidentale. Pertanto J'idea ddle 
Mbfr da una parte potrebbe offrire, a Joogo andare, un pos~s:ibile quadro 
per qu~lohe ~tiduz1one deHe forze de1la Rft;. d'altta !parte, J'affettma:rsi 
del principio delle Mbfr sembra a breve ter·mine uno dei modi mi:gliori 
per Ja Gemnania occidentale di scoraggiare ,altri e specialmente gli ame­
,ricani a r1dunre unilateralmente .gli effettivi delle loro forze nel fronte 
centraJ.e. La difesa di questo principio diventa, pertanto, H natur~le 
compJemento ·alJe proposte che i ministri tedescoccidentali hanno avan­
zato nell'ambito dell'Eurogroup. alla fine del 1970, nel tentativo, alla 
fine Tiuscito, di trovare una base ·di acco11do per l'aumento del contri­
buto europeo, ~sul quale iJ. governo americ~no potesse poi costruire un 
impegno per mantenere le forze americane :i:n Europa. 

La politica di difesa francese 

U pr.imo anno successivo aLla partenza del :generale de Gaulle ha 
!Visto la continuazione della politica di difesa gollista. Sebbene si sia 
·manifestata una ~inea piu pr~g,matica, questa è ,s,tata espres~sa negli stessi 
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tel"mini di prima. La parte piu i~mportante di questa poHtica di difesa 
è stata Ja «force de russuasion » nuoleare, la cui forma futura è emersa 
piu chiaramente nel 1970. La pdma generazione della forza st!rategica 
francese .(36 Mirage IV A con una homha da 60 Kt, piu aerei-cisterna 
del tipo Kc-135), rimar.rà in servizio almeno fino al 1975. NeJ frattem­
po, entrerà in servizio la forza .delJ.a :seconda generazione, ahe com­
prende !1nissili balistici a -raggio intermedio (I!rbm) in postazioni ter­
·rest:ri, ora -ridotte ad un totale di 18 ·rispetto alile 27 previ·ste; in p·arti­
coJare la pdma unità di 9 ~missiH diventerà operativa entro Ja metà del 
1971, ~mentre la seconda nel 1972. Questi vettori a propelJente 1soJido, 
disJocati nell'Alta provenza, pot·roono trasportare una piccola testata 
a f1ssione da 150 Kt ad ooa distanza massima di 3.000 Km (coprendo 
pertanto tutta h Rus·sia europea). U costo totale per lo ·srv11U!ppo e lo 
spiegamento del ·sistema è stimato oggi a 6.000-7.000 milioni di .franchi 
( 1.080-1.260 milioni di doLlari). Contemporaneamente si continuerà a 
lavorare sulla forza della terza generazione, che comprende dnque sot­
tomarini bnciamis:sili, ciascuno in grado di trasportare :sedici Slbm con 
una gittata di 2 .l 00 K!m. Il prirrno sommergibile dovtà entrare in ser­
vizio nel 1971 e alvri due entro iJ 1975. Tuttavia, tsiccome a questa 
data i Mirage IV A rverra.nno lrit1rati, ~sarà poss:iJbHe tenere ·soLtanto u:h 
sommergibhle permanentemente operativo; i rirrnanenti due sottomarini, 
necessari per :raddoppiare Ja forza 111ormaJroente composta di 3 2 missHi, 
potranno entrare in servizio soltanto fra itl 1975 ed il 1980. . 

IJ .programma di !SviJuppo de1le testate nucleari per nuovi vettolti 
è continuato con una serie di 8 espedmenti .nucleari atmosferici nel 
Pacifico, .fra i1l ·maggio e l'agosto, uno dei quali è stato .ter.monucleare. 
Inizialmente i 1missili, come i bombar.dieri Mkage IV A, saranno dotati 
di testate a fissione (bombe-A); infatti, akUille de1le difficoltà incontrate . 
dal programma nucleare francese si sono 1dflesse nel fatto che Je testate 
tettmonuoleari operatirve (bombe.,H) non saranno disponibili prima del 
1976. 

Il sistema di ar-mi nucleari tattiche, sotto forma del missile PJuton, 
era ancora in fase .di .svitluppo. ·Questo missile è .montato suLlo chassis 
del carra:rma:to .Amx-30, ha una ·testata da 10 Kt ed una gittata di 
100 1\jm, n sistema non sarà operativo ptitma del 1973. 

Sia le comp01nenti strategiche che quelle tattiche de1la ·forza nu- · 
cleare francese si sono trovate di .fronte a continue diffkoMà di carattere 
tecnico, che hanno aumentato i costi e i ritardi. Si ca1lcola ohe il costo 
'di sviluppo dei missili strategici superi già del 75·% le previsioni ini­
ziali; per i sommergibili con mis:siH balistici è stato cakolato un au­
mento dei cos.ti dell'83%; la spesa totale per ·gli armamenti nucleari 
dal 1965 al 1970 è stata :in media sUiperiore alle cifre .di bhlando del 
2J% all'anno. La gravità del proibJema è 1stata messa in evidenza daJ.J.a 
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pubblicazione del programma froocese di acquisti di equipaggiaJmenti 
militari (Loi-programme d'équipement militaire) per il periodo 1971-75, 
approvato verso la fine del1970, in cui si pr·evede che Je forze nucleari 
strategiche e ;tattiche assorbiranno drca un terzo del totaile. 

In simili circostanze è . 1stato inevitabile · un taglio delle spese 
ed il governo tran~ese :si è ;visto costretto ad abbandooa'te i progetti 
di mis·sHi ·s.trategici di maggiore girttata, i sistemi ·avanzati di testate 
multipJe (Mirv) e i :sommerg1hiJi da attacco a propulsione nuolea'te-. 
Intanto Je forze armate francesi, già scontente per Ja priorità data ahle 
armi nucleari a :scapito degli ·M.imamenti convenzionali dal. precedente 
programma di acquisti 1965-70, hanno fatto pressioni per ottenere nel 
prossimo futuro nn aumento negili stanziamenti per Je armi conven­
zionali. Ma :hl governo potrebbe fare ben poco in risposta a queste 
pressioni, a meno di oo improbabile cambiamento 'radicale nella sua · 
politica ~strategica . 

. Le restrizioni economiche ai programmi di !~rmi convenzionali non 
sono dovute :soltanto ~agli aLti costi della « force de dissuasion »; J' au­
mento delle :spese .sodaH, .~opo i « fatti » del maggio 1968 e Je econo-

TAB. 2. Bilanci della difesa francese~ 19,69-71. 

COsti di esercizio 1 Costi dii capitale 1 

Anno Forze Totale l 
Personale A1tri To1Jale nucl. Altri Totale 

Sltl11rut. 2 

1969 9.672 3·.62'2 13.294 5.455 7.614 13.069 26.363 

1970 10.264 3.848 14.112 4.870 8.206 13.076 27.188 

1971 1t1.159 4.192 15.351 4.524 8-.998 13.522 28.-873 

'% Vla1"iaz. 
1969/71 ·+15,4 +15,7 '+ 15,5 -17,1 Y-18,2 +3,5 +9,5 

l In milioni di :6ran.chi fratnces:i. Ftino all'agosto 1969': 4,533 Fr. == 1 $; succes .. 
sivamente: 5,558 ;= l $. 

2 Esclusi i ~ià citami fQ111Jdd di oapitaile nella Section Commune del bilancio 
deL1a dli:fesa, che .arumentooo di ail.tni. 3.644 m. Fr. le fotZie nucleari str.ategiche nel 
1969 e 3.532 m. Fr. nel 1970. 

mie, dopo la svalutazione del 1969, hanno contribuito ad aumentare i 
tagli delle :spese per Ja difesa. Il bilancio deLla difesa del 1969 è !StatO 
·soltanto del 4% piu a:lto di quello del1968, 11 bilancio del 1970, come 

. mostra Ja Tab. 2, è piu alto ~solo del 3,1% :rispetto a quello del 1969 
(in ambedue i casi l'aumento è :assai piu piccolo di quello deLl'intero 
bilancio nazionale). Nel fratteiD!PO ~sono .aumentati i costi del personale,· 
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provocando un uiteriore taglio nelle spese per J' aoqui:sto di equipaggia" 
menti. L'aumento deLle reclute ha provocato runa riduzione del periodo 
del servizio militare ·a dodici mesi, con il conseguente aumento nei 
costi amministrativi e di altro genere. Infine Ja paga delle reclute è 
stata aumentata del 50% nel luglio 1971. Le prospettive di coloro che 
cercano maggiori :stanziamenti per ar1naanenti convenzionali, in runa si­
mHe :situazione di hhlancio, non sono certamente molto briJ.J.anti. 

Nonostante Ja continua aHenmazione dell'indipendenza politica 
francese, 11. presidente Pompidou ed il ministro deHa difesa Debré, di 
fronte alla prospettiva di un ttitiro delle forze americane daJl'Europa 
hanno manifestato Je Joro preoccupazioni negli stessi termici con cui si 
sono espressi altri Jeaders europei. La Francia :ha all11Uorhidito Ja sua 
posizione nei confronti della Nato fino al punto da prendere parte ad 
esercitazioni navaJi congiunte nel Mediterraneo ed ,aJ.J.e discussioni su 
un nuovo :sistema comune di comunicazioni. 'f.uttavia, il desiderio di as­
sociarsi a queste iniziative multilaterali non cambia Ja fondamentale 
avversità della Francia ad una 1reintegraziooe ·nella Nato. Né Ja Francia 
ha fatto nulla nel 1970 che possa far pensare ad una sua disponibHità 
a par.tecipare ad un :sistema di difesa in Europa occidentale piu s.tretta­
mente integrato. IJ problema della cooperazione nucleare a:nglorfr.ancese 
è stato discusso in termini ;teorici, ma non c'è :stato alcoo indizio che 
il-governo francese stesse considerando seriamente qualche ·modifica alla 
sua politica 1strategica senza :oui è improba:bd1le che un programma di 
cooperazione possa interessare al governo inglese. 

La politica di difesa britannica ad est di Suez 

Il nuovo governo inglese, formato dwl partito conservatore, è en­
trato in carica 11. 24 giugno e come c'era da aspettarsi ha i.mmediata­
mente riesaminato Ja decisione del 1precedente .governo di .ritirare .tutte 
Je forze dal Golfo persico, da11a Malaysia e da Singapore entro Ja fine 
del 1971. In un periodo ~H economie di bilancio, ha fatto in modo, 
senza aumentare Je ·spese per Ja difesa, di trovare le unità necessarie 
per ,mantenere una certa presenza di forze ad « est di Suez » e di trovare 
anche quaJ.che cosa di piu per l'Europa. 

Nella prima dichiarazione ruHidale 1suUa poJitica di dirfesa, iJ nuorvo 
gòvenno, pur accettando cotne pttioritario il mantenimento ed 11. miglio­
ramento del contdbuto britannico alla Nato, ~metteva in chiaro che esi­
stevano ~~ravi minacce aMa stabiil:ità anche fuori dell'Europa e che era 
deciso ad avere la sua parte nel contrastarle 3• A parte il mantenimento 

3 Supplementary Statem·ent on Defense Policy 1970, (Cmnd. 4521), ott. 1970. 

41 



degli impegni e .degJi obblighi nei territori &pendenti, i1l governo di 
Heath ha deciso di intraprender~ cautamente due ulteriori 1niziative: 
partecipare ad accol.Ùi .di difesa tra Je 5 potenze di Commonwealth in 
Ma1ay·sia e Singapore e continuare Je discus.sioni con i capi locali del 
Golfo persico per trovare il modo con cui anche 1a Gran Bretagna avreb­
be potuto contribuire al mantenimento della stabilità in quell'area. 

L'idea di una forza di 5 potenze per Ja difesa de1la Malaysia e 
Singapore, comprendente oltre ai due paesi Ja ·Gran Btretagna, l'Austra­
lia e •la Nuova Zelanda, :aveva già fatto akuni progressi pdma ohe 
Heath andasse aJ governo ·ed aveva riscosso consensi, piuttosto che 
opposizione, nella :regione interessata. Pertanto, non passerà •molto tem­
po pri:ma che gli attuali piani p1rendam.o una fonma •ragionevole. A grandi 
linee .il contributo britannico potrebbe consistere in: 
- 5 toa_,pediniere o. cacciatonpediniere di !Stanza ad est di Suez (com­

preso Hong Kong); 

- l battaglione dell' eserdto, coiDip•reso l plotone di aviazione ed una 
batteria .di artiglieria; 

- l distaccamento di aerei da ricognizione marittima a iliu~go raggio 
del tipo Ni,mrod; 

- un certo numero di elicotteri del dpo Wibirlwind . 

. lJ ·COStO annuale di queste forze è stato •st1mato a 5-10 roiJio:ni di 
sterline. ·Questo accordo comune di difesa in Asia sudorientale è stato 
fatto in modo da ·riflettere un i.mpegno politico di natura consultiva, 
sottoscritto in egual ·misura da tutte e cinque le potenze, e nel caso 
inglese sostitukà l'accòrdo bilaterale ,di difesa anglomalaysiano (Amda). 
La ·ratifica ufficiale di questo accordo avverrà a1la con.ferenza mini­
steriale nei pdmi mesi del 1971. Tuttavia .molto probabilmente a 
questo Hvello non sarà decisa la durata del 1tinnovo della presenza 
miHtare inglese ne1la Malaysia e Singapore. Il ministro della difesa, 
Lo:vd Car.rington, ha pavlato ,di mantenere Je ·forze inglesi fino a quando 
dai governi non sarà richiesto i'l ritiro, ma si è avuta l'impressione che 
i ·mini·stri britannici 'Stes·sero di :fatto pensando .ad una presenza che 
potrebbe durare non oJtre la metà degli anni '70. Per quanto riguarda 

. i due paesi interessati, J'entusiasmo- di Singapore non è diminuito, ma 
l'interesse della Malaysia per una politica di non allineamento iha soJ­
levato de1le perpJes•sità sul futuro di run accordo d:ra le cinque potenze. 

Le intenzioni :britanniche nel Golfo persico sono .state molto meno 
chiare, nonostante Je intense discussioni con i .rappresentanti degli stati 
locaH. Come minimo H govenno conservatore voleva ridurre l'entità ed 
il costo della guarrugione di stanza nel GoJfo, altr1menti J'raJternativa 
era del ~titiro totale, come neLle intenzioni del precedente governo.· In 
uJtima analisi Ja !scelta dipendeva non tan,to daUa volòntà in~ese ma 
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daMa con coi" danza di opinioni (e dall' equiHbrio di potenza) degli stati 
del GoJfo. 

Il fatto era che da una parte la Gran Bretagna avrebbe dovuto 
aspettare indefinitamente 1le :sorti deltla ·struttura politica locale, che 
1ndrubbiamente avrebbe Jegittimato il ritiro, d'altra parte gli atteggia­
menti ed i p~roblemi di gran parte degli :stati del Golfo ne giustifica­
vano la presenza. L'Iran, :il Kuwait, e il nuovo governo di O·man hanno 
ribadito :che la ·Gran Bretagna doveva lasdare il GoJfo entro 11 1971. · 
L'A,mhia saudita e ~l'Irak: non:hanno mai desiderato la presenza britan­
nica e nemmeno gli Stati della tregua sembrano ora certi di volere le 
truppe britanniche. Date le drcostanze, anche .se H .governo conservatore 
ha modificato i tempi, probabilmente Ja ·Gran Bretagna continuerà a 
procedere aJ ritiro dehle sue forze terrestri ed aeree, sebbene alcune navi 
pos·sano Timanere nel Golfo e possa ·essere preso qualche provvedimento 
per far f•ronte ·eventuw1mente :aLia :richiesta de11'1nvio di wltre unità in 
caso di emergenza. 

La maggior parte dell'interesse della pollitica della difesa ibritan­
nica durante i primi .mesi del 1970 si ,è incentrata sull'aumento della 
attività navale 'sovietica nelJ.'Oceano indiano e suhla questione, prete­
stuosamente coLlegata, della vendita di navi ·e di apparecchiature per 
la guerra sottomarina {Asw) al Sudaf,rica. Nonostante Je proteste, spe­
dwlmente nel CottnJIDonweaJth, non ·era ancora chiaro alJa f1ne dell'anno 
se H governo del Sudafrica vendeva Je armi inglesi, o :s·e il governo 
britannico aveva finalmente deciso di forni1rgliele. Né era ·chiaro ·se ogni 
revisione della politica di difesa brita~nnica era stata cwlcolata da Heath 
per :rispondere in ~modo significativo aUa ,ffiinacda sovietica nell'Oceano 
indiano. La decisione ·di mantenere nell'area una pottaerei fino .aLla 
fine del 1970, sebbene espHcitamente coLlegata agli :scopi della Nato, 
ponrebbe marginw1m·ente contribuire a mantenere una capadtà di Asw 
a lungo 'raggio della Gran Bretagm:a in quei mari. A parte dò, Ja man­
canza .di quaLunque base adeguata per ~la forza navale britannica, fra Sin­
gapore ad oriente ed iJ porto sudatricano di Si,monSttown .ad occidente, 
limitava :seriamente 1le possibilità di azione della forza na:va1e britannica 
nell'Oceano indiano. 

In sintesi, la poil.:i.dca ad « est di Suez » del nuovo governo britan­
nico, cosf come è appar·sa nel 1970, probabilmente i~mpHaherà il man­
tenimento di alcune unità ad Hong Kong ed un modesto impegno per 
[a sicurezza della Malaysia e ~di Singapore :(accolto piu rposhivamente 
delle precedenti intenzioni del governo la~burista). Ciò h~ ~ostituito co­
munque una ~modifica di scarsa importanza deLla poJitica britannica, che 
già si :stava muovendo in un ·a:.tnbito esolusivamer~t"e europeo. 
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11. Patto di Varsavia 

Nel 1970 gli :stati del Patto di Varsavia si ·stava~o .ancora ripren­
dendo politicamente dahlo shock generato dalla Cecos,lovacchia due anni 
prima, Je cui 'r.iJpercussioni •sono !state ancora avvertite. Dubcek e Cernik 
sono stati espulsi dal partito comunista cecoslovacco, mentre le ·epura­
zioni e Je « riab1Htazioni » · cont1nuavano ai H velli piu bassi. Ma Ja 
« pri•mavera di P.raga » faceva già parte del•la storia, quando i Jeaders· 
sovietici Brezhnev e Kossighln 1si •sono ~recati in visit.a a Pttaga, ·in .mag­
gio, per ,Ja fir.ma di nn nuovo trattato ventennale di amicizia. Il fatto 
nuOIVo è stata Ja sf1da ·lanciata dalla Germania occidentale con la sua· 
Os.tpolitik. Mosca iha incontrato qualche difficoltà nel segu1re J' anda­
mento dei negoziati f.ra Ja Polonia ed hl nuovo governo di Bonn, e 
ancora di piu Ulbricht nehla Repubblica demooratica tedesca. La 1'1lut­
tanza di quest'ultimo ad abbandonare 11 ·ruoJo che ha sempre avuto il 
suo reg1me { doè la dotrunazione Hsioa di Be.t~lino ovest) e 11 conse­
guente disappunto per le discussioni fra Je quattro potenze .:Su1lo status 
deUa città, ha richiesto 1ripetutamente un discreto intervento da parte 
del governo sovietico. Nello stesso ;tempo, 1la politica estera rumena 
(al contrario della p01litica interna) ;si è mossa semp,re piu .al di fuori 
degli schemi sovietici. IJ vicepresidente :rumeno si è ttecato in visita a 
Pechino in giugno, ~ricevendo da Chou En-1ai promes·se .di appoggio. 
NeHe due settimane :successive, iil. presidente Ceausescu si è recato in 
visita a Parigi e iil primo ministro Maurer a Bonn, segÙendo ciascuno 
una Hnea tutt'altro che confolttme a queHa dell'Unione Sovietica. Per­
tanto :si ·è ~consoodata l'immagine di una Romania, « enfant terrible » 
dehla politica estera del Patto di Varsavia, anche se al solito i r1sultati 
pratici dehla sua indipendenza (superficiale) sono stati minimi. 

Dal punto di vista militare, il 1970 è stato un anno in cui l'o~ga­
nizzazione del Patto di Var.savia si è concentrata in particolare 1sul pro· 
cesso di consolidamento e •rio.t~ganizzazione già avviato nel 1969. L'ohiet· 
tivo era evidentemente quello di presentare iJ Patto di Varsavia come 
oo'.alleanza •multinazionale di eguaJi, nella quale ognuno aveva una 
parte importante nelle decisioni comuni. È •stato un gesto simbolico, 
dunque, .H fatto che il Comitato poJitko consUJltivo del Patto di Var­
savia, ·riunitosi parecchie volte nel corso dell'anno, fosse stato convo­
cato non ~soltanto per aggiungere [a sua voce all'appello per una confe­
·renza suilla sicurezza ·europea, ma anche, come è avvenuto il 20 ago· 
sto, per dare Ia sua approvazione formale al nuovo trattato tedesco­
~so:vietico. 

Quanto ·è emerso durante J'anno, fa pensare che Ja struttura milli­
tare del Patto di V~ar~s.avia abbia ass.unto Ja sua forma definitiva nel 
1970. In termini di disposizioni operative, i1l processo avviato nel 1969 
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sembra· aver avuto ;scar.si risULtati; Ja catena di co:mando, che :in tempo 
di .guerra dovrebbe andare daJl':alto comando sovietico .aHe forze degli 
atlrri paesi, è tt1masta evidentemente tale e quale, mentre Ja difesa aerea 
è ·rimasta sotto .iJ. controllo operativo diretto dei comandanti sovietici 
.a Mosca. Di fatto, dò che è stato modificato, è stata J'orgaruzzazione 
dei quartieri generali, particolarmente quelli ohe 1si ocrupano dell' adde­
stramento e dell',amministrazione. Da quanto è ~trapelato, al comandante 
in capo sovietico del,Ie ~orze del Patto di Varsavia, maresciahlo Y .aku­
bovsky, è ·stata assegnata Ia presidenza sia .del Comitato m.iJ.1tare dei 
ministri della ;difesa nazionale, che del Consiglio militare. Ai membri 

·del C01TI.:1tato militare, cile hoono roo rango non ~superiore a· quello di 
vicecomandante in capo, ~è ~stata attribuita una funzione puramente con­
sulti'Va. IJ Consiglio mhlitare, che comprende ~11 capo di 1stato maggiore 
sovietico, ,generale Shtemenko, ed un certo numero di altri rufHdaJi 
di alto 1rango deLl'Unione So:vietica e dei paesi de1l'Bu:rop.a orientale, 
sembra che abbia assunto ·fun:Gioni piu 1mportatn.ti. ·Oltre ad una certa 
.autorità esecutiva per dò ohe riguarda l'addestramento e la standardiz­
zazione delle armi, .hl Consiglio milita~re è 1stato incaricato del « coordi­
namento delle tecniche di ·guerra », ;come è stato detto in un documento, 
che significa presumihhlmente Ja formulazione dei concetti :s-trategici. Ad 
un ,gradino inferiore ~si truv.a lo stato maggiore del Patto di V arsavia, 
sotto i1l comatn.do del generale Shtemenko ·e del suo primo .assistente 
sovietico, generale Pashuk, comprrendente ora i rappresentanti di tutte 
le forze dell'Europa orientale, ciascuno con iJ grado di vicecapo di 
stato maggiore. 

Nel 1970 è :stata definita una questione sottile, ma importante, 
che riguarda i Hmiti delle ltesponsabHità del Patto di Varsavia. Non è 
mai ;stato completamente chiaro entro quali limiti geografici si doves·se 
applicare l'i·mpegno sottoscnitto dai paesi del Patto di Varsavia (incer­
tezza che è ·di'Ventata sempre piu evidente man mano che .aumentava 
Ja rtensione suJ confine .cino-sovietico). Tuttavia, in maggio è :stato puh­
blicato in Polonia un J.ihro intitolato Il Patto di Varsavia, in- cui ·si di­
ceva in !modo categorico che l'attività del Patto ·di Varsavia si limitava 

·principalmente aLla difesa dei territori europei delrl'Unione Sovietica. 

l negoziati in Europa 

La Ostpolitik. I negoziati piu seguiti e piu produttivi f.ra quelli 
intrapresi il1l Europa nel 1970, ·sono 1state Je discussioni bilaterali deLla 
Germania occidentale con J'Unione Sovietica, con Ja Polonia e con la 
Repubblica democratica tedesca. Nei prirmi due casi, i coJJoqui, comin-
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dati verso 1a fine del 1969 soltanto poche settimane dopo che iJ can­
ceLliere Brandt aveva formato il governo a Bonn, haooo ·fruttato a;hret­
tanti accordi. H trattato tedes-co-sovietico, firmato iJ. 12 agosto, conte­
neva la dnuncia 1redpttoca all'uso della forza e il riconoscimento dehle 
attua1i frontiere in Europa, comprese quelle fra ~a Po{onia ·e Ja Ger­
mania orientale e fta 1le due .Geflmanie 4• Il trattato tedesco-poJacco, Hr­
mato iJ 7 dicembre, era incentrato 1ntonno al riconosdmento da parte 
della Repubblica federale tedesca della controversa « linea Oder-Neis­
se », come frontiera occidentale della Polonia 5• 

H cancelliere Brandt nel·suo discorso programmatico dell'ottobte 
1969 aveva :riconosciuto per Ja pttima voha :la Repubblica democratica 
tedesca come un « altro stato tedesco » che doveva ·essere trattato su 
una base di ·eguaglianza. I successivi negoziati bilaterali fra Je due Ger­
manie .sono iniziati in rmodo spettacolare con i due incontri del can­
ce1liere tedescoccidentale Brandt e dd ptti,mo ·ministro tedescorientale 
Stoph ad Erfut iJ. 19 ·marzo ed a Kassel11 21 maggio. Tuttavia questi 
colloqui ISOI11o arrivati ben presto :ad un punto motto a causa del1l'insi­
stenza della ·Genmania orientale sul pieno ~riconoscimento dipJomatico 
come precondizione alla « normalizzazione », ovvero ad ogni dirologo 
sostanziale fra Bonn e Berlino est. Gli incontti :sono ~r1presi di nuovo 
a norvemhre 1SU richiesta de1la rGenmania orientale, ma non è emerso 
niente di concreto. 

Questi tre negoziati bi.Jatera:li ·sono stati H frutto dehla immediata 
appHcazione del:la Os.tpolitik del governo tedescoccidoo·tale, il cui obiet­
tivo· er.a la « notmaHzzazione » delle relazioni :con J'Unione Sovietica e 
!!.'Europa orientale ·sulla base deH'attuale :situazione territoriale. Aihl'in­
terno della Rft questa politica è stata oggetto di un dibattito condnuo 
e spesso aspro. Sebbene il governo avesse ~me:sso in chiaro ohe i ;trattati 
con l'Unione Sovietica e Ja PoJonia non 1sarebbero stati presentati alla 
ratifica del Bundestag, :senza ,che prima fossero emersi riscltati soddi­
sfacenti dai colloqui delle quattt9 potenze su Berlino, i critici hanno 
attaccato 11 governo per aver abbandonato delle posizioni di pieno di­
titto senza necessità e senza ottenere concessioni .da Mosca, o dai suoi 
aileati, come contropartita. Nonostante ciò, Ja OstpoHtik si è guada­
gnata ampi consensi da parte di coloro che erano d'accordo con H can­
celliere Brandt, ·secondo :oui i t-rattati non cedevano « :niente di piu di 
quanto era già stato !J?erso ». 

Suilila scena inter.nazionale la Ostpolitik ha migliorato la posizione 
della Germania occidentale, ma ha avuto .anohe un'accoglienza non uni­
fonme. Per quanto gli alleati occidentarli abbiano :uffida1merite appog-
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giato questa politica e sebbene i11'lconosdmento da parte della Rft dei 
confini orientali ,sia· :stato accolto positivamente, alcuni ihanno avanzato 
dei dubbi sulJe implicazioni a lungo ter,mine de1la· via 1ntrapresa da 
Bonn, suHa opportunità di una azione cosi. rapida o sulla relativa :man­
canza .di concessioni reciproche da parte orientale. Altri si sono :chiesti 
se, in ultima analisi, questa poHtica non potrebbe minare Ia coesione 
deLl'Occidente. L'ex vicesegretario di stato americano, George BaJ1, ha 
messo in guardia da runa politica troppo affrettata che dopo i1l ri·dro di 
Brandt potrebbe condurre a « avventure dipJomatiche » tedesco-sovie­
tiche, ta1i da mettere 1n ;petkolo l'AUeanza occidentale. Il guverno di 
Brandt ha dbadito a piu cr:1prese che considerava J'integrazione della 
Rft nell'Occidente non soJtanto :compa.dbi,le con Ja sua politica orien­
tale, ma anohe una condizione essenziale per lJI,suo perseguimento . 

. Nulla lascia pensare che gH ~accordi bilaterali :sottoscritti nel 1970, 
anohe se hanno ·rimos•so aJcuni ostacoli ereditati dal passato, possano 
fare qualcosa di p1u che accelerare debo~mente 11 Jento p1rocesso di 
dis,tensione. Le a:elazioni fra Je due Gerrmanie sono ,ancora ass:ai lontano 
dall'es·sere « nol,mali » e il problema tedesco è rimasto tale e quale. Al 
punto in cui ,si è anr.ivati J'allamnismo può sembrare, quindi, tanto otti­
mistico, quanto pessimistico. 

Berlino. AU' attenzione deJla OsupoJ.itik si è imposta 'ripetutamen-
. te Ja questione di Berlino. Da una parte, .la ratifica da parte deHa Ger­
mania occidentale dei trattati con l'Unione Sovietica e h PoJonia di­
pendeva dai colloqui delJe quattro potenze su Berlino, avviati nel marzo 
del 1970; d'altra parte, soJo quando J'Unione Sovietica ha comindato 
a most:ra:re una maggioTe fles-sibilità fu1 questi coUoqui, Ja .Germania 
orientale si è aff~tettata a riaprire i negoziati con Bonn. Piu in gene­
rale, è stata la situazione dipJomatica modificata dalla Os.tpolitik, che 
ha fatto da sfondo ai nega:ziati su Berlino. 

Gli obiettivi ocddentali nei co1loqui su BerJino sono stati enun­
ciati pubbHcamente dal seg.retario di stato americano: 
- « libero accesso [a Berlino] dei civili e de1le merci .tedesche »; 
- « miglioramento delle possihiHtà ~di comunicazione fra i 'settori oc-

cidentali di BerJ:ino e Je ~aree circostanti »; 
- « ·riconoscimento sovietico dei 1legami fra i settori occidentali e la 

Repubblica federale, compresa Ja 'rappresentanza :ail.J'estero dei set .. 
:tori occidentali da par.te del governo federale » 6• · 

Per le quattro potenze negoziatrici, Jo :status 'speciale per Berlino 
ha costituito un .mezzo per infJuenzare Bonn {ovvero la ·sua Ostpolitik) 

6 Discorso tenuto .al Nartional Ins1litute of Social Soiences, New York, 15 dic., 
1970. 
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in un periodo 1n cui stava ·aumentando Ja libertà di mal!oVlta della 
Gefimania occidentale. Per iii. governo del cance1Jiere B-randt, che ve­
deva un legame fra i ·colloqui delle quattro potenze e ,la sua Osupolitik, 
la ~sistemazione di Serlino ha acquistato particolare importanza sia per 
Ia politica interna, che per le relazioni tedesco-sovietiche. Per la Re­
pubblica democratica tedesca, dJ. controHo sulJ'accesso dei civili a Ber­
lino non era :soltanto nn mezzo per di'mostrare all'Occidente Ja sua 
esistenza poJitica, ma anohe un'importante carta da giocare nel suo· dia­
logo con Bonn. In un certo senso, la Repubblica democratica ha acqui­
stato Ma posizione di toltza: .hl fatto ohe tutte Je parti dorvrebibero chie­
dere H suo consenso in ogm:i accordo riguardante Befilino, ·significa che 
la coJ..labo~azione de11a Rdt è effettivaJmente essenziale sia per la Ost­
politik di Bonn, che per la WestpoJ.itik di Mosca. Tanto per mettere in 
chiaro questo punto Ja Rdt ha r1petutrum.ente inter\fotto iJ traffico dvhl.e 
da e per Berlino ovest durante~ uJ.timi mesi del 1970. · 

Le preoccupazioni di diversa natura delle parti interessate _non 
hanno causato, come alcuni avevano temuto, una erosione della posizio­
ne negoziaJ.e dell'Occidente, .anche ·se .si •sono .riflesse in una piu o meno 
accentuata volontà di ltisolvere -rapidamente il ~prohlema. Tuttavia gli 
stes:Si colloqui fra ~le quattro •supenpotenze, s-ebbene abbiano lentamente 
allargato 1' area di accordo, a1la fine dell'anno erano ancora lontani daJl 
.risolvere i1 .prohlema di Berlino, che in modo abbastanza chiaro tstava 
bloccando la strada ad una piu .attiva tcooperazione fra est ed ovest 
in Europa. 

La conferenza sulla sicurezza europea. Per quanto mancasse an­
cora un certo entusias!mo .ad Oocidente, durante il1970 è proseguito iJ 
di~logo dei comunicati fra la Nato ed il Patto di Varsavia per stabilire 
un accordo estpHdto od impJlcito :su alcune delle condizioni per una 

, conferenza multilaterale :sUJlla siou:rezza e Ja cooperazione in Europa. Il 
Patto di V arsavia ha confermato di accetta-re Ja partecipazione degli 
Stati Uniti e del Canada come membri di pieno di.ritto a qualunque 
conferehza ·ed ha manifestato in modo meno chiaro l'idea secondo oui,. 
invece di una sola conferenza per ratificare J' attuale situazione in Euro­
pa, p·robabHmente avttebbero dovuto essere indette una .serie di con­
fe-renze sugli attuali problemi delle relazioni est-ovest. È emersa anche 
una cel'ita concordanza su1la questione dehle !riduzioni ~edproche e bilan­
ciate di forze, che i paesi de1la Nato avevano r1petutamente proposto 
come oggetto di discussione per la conferenza. Il punto di vista della 
Nato è stato elaborato nel comunicato finale emesso ne1la ·riunione di 
maggio a Roma del Comitato per Ja politica di .di~esa, il quale per 1a 
pr1ma volta ha !tkevuto una risposta nel memorandum approvato dai 
ministri degli esteri del Patto di V ar·savia •riunitisi a Budapest il 22 
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giugno 7• È stato semplicemente un primo 1passo; la Nato voleva ohe 
fossero itnoluse tutte ~le ·forze e le a:ttmi dell'Europa centrale, mentre il 
memorandum di Budapest parlava soJtanto de1la creazione di Ul11 orga­
ni·s~mo speciale per discutere Je questioni di sicurezza, compresa quindi 
« la questione deLla :riduzione de1le forze atmate ·straniere sui territori 
degli ·stati europei ». Comunque è :stato difficile giudicare se !la rispos.ta 
del Pat,to di V arsavia abbd.a !ljappresentato un Teale mutamento di posi­
zione, oppure una manovra tattica. 

Nonostante ~l'unanimità dei comooicati de1la Nato, i governi occi­
dentali, come le lotto controparti oriootali, hanno continuato ,a mante­
nere atteggiamenti marginrulmente differenti in merito aLl'idea di una 
conferenza su1la sicurezza europea. La Germania occidentale, in una di­
chiarazione di il11tenzione allegata .al tr.a:ttato tedesco-sovietico, si è 
impegnata a sostenerla attivamente 8• La Francia, sebbene insistesse ·sul 
fatto che una ·sistemazione di Bet~lino dovesse v·enire prima di ogni altra 
iniziativa, ·era incline a un atteggiamento analogo. Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si sono mostrati di gran lunga assai pd.u scettici. In ogni 
caso :alcool dubbi fondamentali erano abbastanza diffusi. La maggior 
parte del significato p01litico dei .trattati biJateraJi ~di Bonn :sembra con­
sistere nell'accordo suila ri.alunda aJJ.'uso dehla forza. Il principale osta­
colo ahl' aUI111ento degli tscambi commerciali ed aJJ:a cooperazione econo­
mica non deriva da una moocanza di volontà, ma dalle strutture econo­
miche dell'Europa orientale. La proposta di una ma~ggiore cooperazione 
culturale sarà nna vuota proposizione, fino a che i governi comunisti 
r1marranno :eosf sensihili ~ad ogni influenza esterna. Una conferenza muJ.­
tilaterale .è sembrata illient'altro che :un foro ideale per sede discussioni 

·su una questione intrinsecamente fra blocchi, come quehla delia !ridu­
zione delJ.e truppe. In O.cddente d si è resi conto ;sempre di piu che il 
processo che condurrà alla conferenza potrebbe :anche iniziare e fare 
anche da sfondo ,aJ. p1"oseguimento di una politica distensiva, ma non 
d si è aspettavo un :suo ra.pido inizio, né è stato mostrato moJto entu­
siasmo nel f1ssaTe la data. ·In questo, come in .altri campi, ~a ;tendenza 
è stata di :riaffenmare i !Sistemi di 1sicurezza esistenti, piuttosto ohe get­
tare Je fondamenta di un nuovo ordine internazionale in Europa. 

7 Vedi, « NaJto », p. 44. Il memor:andum di Budapest è stato pubblicato in 
« SutviV'al »~ vol. XII, n. 9, sett. 1970. 

s La ·dichia1'amone di mroonzione ( dl « documento Bahr ») è stata pubblicata 
su « SurvJvaJ. », vol. XIII, n. 2, feb. 1971. 
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IV. L'Asia orientale 

La Cina 

In fin dei èonti i~ 1970 è stato per •la Cina un buon oono. La 
rrivoJuzione culturale ha avuto .ancora qualche strascico: durante l'anno 
due membri anziani del Poli1Jbureau e quattro ~)residenti di comitati 
rivoJuzionari ~provinciali :sono scomparsi daJ.J.a ·Scena politica. Tuttavia 
sembra che 1' ala militare p·ragmatica del partito comunista, guidata da 
Lin Piao, abbia aumentato ~adualmente Ja propria ascendenza. suLl'ala 
civile piu dottrinaria. NeLlo stesso tempo, gli indkatori ·economici mo­
strano, dopo una decade di false partenze, una tendenza costante al 
miglioramento. 

Ai 1segni di un lento r1torno aLla stabilità interna, vanno aggiunti 
quelli di un atteggiamento nn po' piu aperto verso iJ ~mondo esterno, 
contrassegnato daJ. oritorno di un numero sempre crescente di ambascia­
tori cinesi ai Joro posti, evidentemente con J'istruzione di dare una. 
nuova immagine del :loro .governo. Queste timide aperture hanno rice­
vuto dei ~riconosdmenti. Sono state riprese le relazioni diJpJomatiche con 
la Jugos~avia, 1111entre l'ItaJ.:ia, il Canada, !l'Etiopia e Ja Guinea equato­
riale si 1sono 11..111iti al numero di quei paesi che .avevano già ·riconosciuto 
il governo di Pechino. Una delegazione rU'mena si è recata in visita a 
Pechino ed è stata accolta con moJta cordialità, come pure J'inviato •spe4 

dale del presidente f,rancese ed i1l pres1dente del Bakistan. La Tanzania 
e Ja Zambia insieme aJ.la Cina hanno inaugurato uffi~aJmoote il pro­
getto de1la ferrovia Tan-Zam. Le organizzazioni di guerriglieri palesti­
nesi hanno guardato alla Cina come a una importante :sostenitrice e forni­
·trice di armi. Ma fatto piu significativo di tutti, Ja .maggioranza della 
as,semblea generale de1l'Onu ha votato per Ja prima volta in favore del­
l'ammissione della Cina, sebbene il voto, che è stato di 51 contro 49, 
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con 25 astensioni, sia rimasto ancora a1 disotto dei dueterzi necessari. 
In marzo la Cina ha ospitato e appoggiato il.prindpe cambogiano 

S.iJhanouk e successivamente H suo Governo . :rea:le di unione na~ionale 
in esilio. In aprile, H gove1mo cinese ha appoggiato ~la proposta del prirn­
dpe Sihanouk per la convocazione neHa Cina .meridionale di una Con­
ferenza al vertke dei popoli indocinesi, aJla quaJe hanno confermato la 
loro ·solidarietà i :rappresentanti del gover:no cambogiano in esilio, il 
Pathet-Lao .ed il Viennam del nord. Queste iniziative .si inseriscono nel 
quadro de1la decisione cinese di abbandonare ~a politica seguita nel 
1969, tendente a dare .de1la Cina l'impressione di una nuova :super­
potenza, in favore di una poJitica che !SOttolineava H tuolo deLla Cina 
come .membtto del Terzo mondo. Gli ed1toriali di fine d'anno app·arsi 
sui .quotidiani dnesi sono tSta ti espHdti: « La Cina non si comporterà 
mai come una superpotenza. n :popolo cinese è per J'eguaglianza fra 
tutte !le nazioni, grandi o piccole. Noi adempiremo risolutamente ai 
nost·ri obblighi proletari inte1111azionali ». 

I rapporti con l'Unione Sovietica si sono mantenuti ancora burra­
scosi, anche se sono apparsi .alouni 1raggi di sole. Non si hanno notizie 
di :scontri di rilievo Jungo i confini ohe erano stati cos! sconvoil.ti nel 
1969. Le :relazioni d1pJomatiche •sospese mel 1966 sono ~1prese dopo 
lunghi negozia.ti con 1o scambio di :nuovi ambasciatori e Ja firma in 
novembre di un accordo commerciale. .&l messaggio di felicitazioni a 
Mosca inviato ·dalia Cina in occasione del cinquantesimo :anniversario 
della Rivoluzione bolscevica, J'Unione Sovietica ha l'isposto dopo due 
anni di tsl!lenzio esprimendosi in favore della risoJuzione sull' a1Il!1llissio­
ne di Pechlno a1l'Onu. Ma ver.so la fine de1l'anno le nuvole che tsi er.ano 
diradate :sono ·riapparse di nuovo. In giugno, è :stato .apertamente am­
messo dal primo m1nistro ·sovietico ohe i coLloqui per una sistemazione 
della questione delJe .frontiere, ·ripresi nel ·mese di gennaio a Pechino, 
avevano xaggiunto un punto motto, •mentre [a serie di incontri per 
discutere i complicati probJemi dei fiumi di confine sono terminati in 
dicembre senza aJ.cun ·r1sultato. Per tutto l'anno, :gli :scambi di acouse 
propagandistiche hanno variato di intensità, ma hanno mantenuto sem­
pre un tono di teciproca ostiHtà. Pechino è stato .accusato di prepararsi 
alla ,guerra, rdi impedire un accordo sui :confini, di potenziare Je for.ti­
.fica~ioni Jungo Ja trontiera, ·di ostacolare l'invio di ·a1uti atl Vietnarrn del 
nord, .di .aver contdbuito al rovesciamento del princiJpe S..iJhanouk in 
Cambogia e ·di frust·r.are i tentativi sovietici ·di crea.re un sistema di si~ 
curezza collettiva 1n Asia. ·Mosca è stata accusata, :sebbene meno aspr-a­
mente, di aumentare Ja :sua forza miJitare lungo Ja frontiera in prepara­
zione di un attacco. In def1niti:va, dunque, tla disputa ideologica fra le 
due capitali è stata di gran lunga superiore ,aJ. · desiderio di •stah1Hre rela­
zioni piu normali fra i due stati. 
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La continua .tensione cino-sovietica ha avuto i 'suoi effetti anohe sul 
piano nill.itare. Il Comitato affari militari del Pcc ha compJetato in 
agosto un rapporto sulla preparal)ione militare deUa Cina, in base al 
qua~le erano già :stati inviati 1n dicembre rinforzi nelJ.e tegioni di fron­
tiera. Certamente questo non ha tprovocato aJ.cun 'indebolimento delle 
capacità miHtari .sovietiche. AMa fine de1l'anho 30-32 divisioni sovie­
tiche si trovavano neH'a:rea di confine, oJtre a 2-3 divisioni in Mongolia, 
appoggiate da circa 1.000 .aerei da combattimento, Ja cui efficienza è 
stata aumentata nel corso deLl' anno con l'insta~llazione di un sistema 
di difesa aerea in Mongolia. Ma nonostante le voci drcolate, non c'è 
•stato alcun segno che le. forze otnissilistiche :Strategiche :sovietiche, o Ja 
forza di bombardieri a tlungo ·raggio vicino al confine, siano 'state rraf~ 
forzate, né che 1siano stati introdotti missiJi strategici in Mongolia. 

TAB. 3~ ES"plosioni nucleari sperimentali cinesi, 1964-70. 

N. Dava Potenza 
T~pol Ambiente Note (stima) 

1 16 ott. 1964 20 Kt F Atmosfera Montruta su uoo torre 
metathlica 

2 14 mag. 1965 20-40 Kt F Atmosfera Loociruta da un aereo 

3 9 mag. 1966 zoo+ Kt p2 Atmosfern Lanciruta da un aereo 

4 27 ott. 1966 20+ Kt F Atmosfem Lanciata da un mis-
s:ile 

5 28 cLic. 1966 300-500 Kt p3 Atmosfem Montava su nna torre 
meVallica 

6 17 giu. 1967 3 Mt T n Atmosfem Loociata da un aereo 

7 24 cLic. 1967 15-25 K;t p4 Atmosfern Lalt10iata da un aereo 

8 27 dic. 1968 3 Mt T n Atmosfera Lrunaiata da un aereo 

9 22 set. 1969 25 K;t F Sottoterra 

10 29 set. 1969 3 Mt T n Atmosfem !Ja1t1oiata da un aereo 

11 14 ott. 1970 3 + Mt T n Atmosfera Lanciata da un aereo 

1 F = fissione; Tn = ·termonucleare (fusio!1.1!e). 
2 E'!'a: presente mareci.ale termonucleare (Jitio~6) in questo ord~gno. Bed_,ta:nto, 

presumibilmente, faceva parte del programma per sviluppare un'arma termonudeare. 
3 Em presente ma~teriale termonùaleare (probabilmen1Je lirtdo-6) d.n questo or­

digno (vedi nota 2). Come n:eg1i. ail.tvi ordigJni oi:nesi sperimen:tartJi, no.n sembra che 
sia stato usato plutonri.o. 

4 Probabilmoote un esperimento f.allito di un or·dd.gno a fusione (Tn}. 

In tevmini m1Hta:ri, Ja risposta c1nese aLl'aumento deLla forza sovie­
tica è mutata (forse, in parte perché i Jeaders cinesi stavano ancora 
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aspettando i risultati dei 1oro sforzi d1retti a sviluppare una ·forza ope­
rativa di avmi nucleari e di veicòH di lancio in grado di ·minaccia.re il 
territorio •sCYVietico). Come mostra la Tab. 3, i cinesi hanno ·effettuato 
soltanto un espedmento :nucleare nel 1970, probahiilmente a causa della 
continua mancanza di uranio arricchito. Tuttavia, parecchi fatti nuCYVi 
hanno. portato ia Cina ancor piu vicino alJ'acquisizione di una :capacità 
utile di •lancio. Innanzitutto, :Si è venuti a conoscenza che la Gina .aveva 
cominciato a costruire per proprio conto il bombardiere medio sovietico 
Tu-16 Badger, :con un •ra~gio ad azione di 2.500 Km, che certamente 
sarà un veicolo di ttasporto ·di armi nucleari assai piu efficace dei pochi 
e vecchi bombardieri del t1po Tu-4 BuU :anche questi forniti in passato 
dall'Urss.. In secondo Juogo, iJ. programma cinese per 'la sper1menta­
zione di un misshle a medio ~aggio ·è cuLminato in apriJe col Jancio in 
ovbita terrestre di un satellite da 160 K;g {il che fa pensare che i cinesi 

_ abbiano 1nesso a punto un « booster » 1 di potenza pa:ri a quella del 
Irbm a:mericano Thor, che aveva ooa gittata di drca 2.500 Km). I ptte­
parativi per gJ.i esperimenti di simiH « booster » evidentemente presup .. 
pongono la costruzione di oo nuovo complesso tsper1mentale ·di la:ncio 
nella Manduria, da ·cui possono essere effet;tuati Janci in direzione ovest 
per ;raggiungere il deserto del Sinkiang a 3.500 Km di distanza (prima 
1mpossihi:le da raggiungere dailla base di iancio ·situata a Shuang-ch' eng­
tzu nella Mongolia interna). Pertanto Ja Cina si ·è avvicinata sempre di 
piu a:lJ' acquisizione di missili operativi in ·grado idi ra:ggiungere Ja mag­
gior parte dei bersagli distribuiti in Asia. Tuttavia, nonostante le voci 
drcolate, nulla prova che siano stati schierati missiH operativi, o che 
!Sia ·stato •realizzato un vero Icbm capace di minacciare gli Stati Uniti 
o la Russia eurOpea. Ciononostante, .sia Mosca che Washington avevano 
deHe ragioni neJ. -rkonoscere che durante il 1970 si erano :accordati i 
tempi, e che avrebbero dovuto modificare il modo di valutare H signi­
ficato· delJa potenza strategica cinese. 

La politica di difesa del Giappone 

H 20 ottobre 1970, iJ. p!timo Libro bianco 1suHa difesa, pubblicato 
dalla Agenzia di difesa .giapponese, .sottolineava che 11 Giappone aspi­
rava a diventare una .g:rande potenza economica e non militare 2• Nel 
Lihro ·si affermava inoJtre ohe il paese avrebbe adottato una 1strategia 

1 Sezione di un mis,sdle hl rui motore particolarmente potente fornisce la spinta 
i:n.Wialle all'i1l!vero veutore; geneooJmenrte V'iene d:ndicato come primo suaddo (N.d.T.). 

2 Le pa1:1ti piu importrunti. del Libro bianco, insieme a commenti di srtampa e 
di po1i1Jioi g;LapponeSii in mel'l.i!to, sono state pubblicate in « Sua:vivaJ », val. XIII, 
n. l, gen. 1971. 
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difensiva e ohe .quindi non ~avrebbe avuto bisogno di anmi, come gli 
I ehm o i bombardieri strategici, in grado di. costituire ooa minaccia 
contro altri paesi; né «per il momento» ,sarebbe :s:tata modificata la 
politica del non possesso deLle .alì1lli. nucleari. n Giappone avrebbe in­
vece continuato a Lfare affidamento :sul deter.rente a,mericano per la di­
fes-a contro una guerra nucleare, o in caso di cowlitto su !larga scala. 

Pia in genera,le, il L~bro bianco, pur ·respingendo iJ. nazionailismo 
prebellico, metteva in evidenza che nel periodo (pOstbe:hlico in Giappone 
si era manifestata una tendenza a teprimere i sootimenti naturali di 
attaccamento al paese, una tendenza questa che avrebbe dovuto essere 
Tiesaminata. 'tuttavia non dovevano essere inviate truppe giapponesi 
oltremare; la difesa del Giappone doveva essere basata su uno ,sforzo 
•autonomo e locale di autodifesa, ·sostenuto dalJa forza :globwle ameri­
cana 3• H Giappone stesso avrebbe dovuto avere iJ minimo de1le forze 
per Ja difesa necessarie per un « paese medio, ind1pendente, padfico e 
non nuoleare ». 

Nell'ottobre 1970 1sono !State ,annunciate le grandi llinee del quarto 
piano per la ,ricostruzione deLla difesa. La spes,a totale ~tiohiesta per il 
quinquennio 1972-1976 ,è stata di 5.200 miHar.di di yen (14.440 mi­
lioni -di dpJlari), esclusi gli aumenti •saJ.ariali che potrebbero portare la 
cifra ad oJtre 5.800 .miliardi di yen (16.110 milioni di doHari). IJ bi­
~ancio totwle del terzo piano (1967-71) ,era 1stato di 2.340 roiJiardi di 
yen ( 6.500 milioni di doJJari), cosicché neil quarto piano è previsto un 
aumento di spese, a prezzi :correnti, di circa il 148% 4• Tuttavia, in 
aLtri termini, Je nuo;ve cifre rappresentano ancora soltanto drca l'l% 
del Pnl giapponese, che è di poco superiore alla media di circa [o 0,83'% 
del Pnl :speso per Ja ·difesa fra ili 1966 ed il 1970. In tteatltà, come mo­
stra ~la Tab. 4, Je spese per la difesa del Giappone in percentuale del 
Pnl, erano ,di,minuite costantemente ·a p~artire dal 1966, ooche :se di 
ltecente ;sono ~aumentate gradualmente. 

Della 'spesa !totale per i1l quarto piano {esolusi gli aumenti sailariaJ.i) 
di 14.440 milioni di doN.ari, circa il 46% :sarà speso per nuorvi equipag­
giamenti. Alla forza mar1tt1ma di autodifesa (Msdf), che ora ~ammonta 
a doca 142.000 tonnelJate già commissionate, si aggiungeranno altre 
100.000 tonnellate di nuove costruzioni. Sarà composta di drca 200 
unità navali ·a partire dwl 1976 e sarà 1n grado di proteggere ef.ficace­
mente ~le coste giapponesi. IJ totaile dei ca'!tti armati di cui d1spone la 
forza ter,resure di .autodifesa {Gsdf), che .attualmente consis,te di 12 di-

3 In base aJJ.',articolo 5 del t11arttlato di mutua sicurezza con g1i Us1a, il GLappooe 
s~ impegna a far fronrte ra pericoli coml1111li. nell'area giapponese, ma il .governo 
g&apponese non ha alcun impegno per la difesa di qUialunque ll'egiooe aJ. difuoti d~ 
tettritorio g1apponese. 

4 Il fattor:e -di incremento è di ·1,9 per le f<mJe dti terra, di 2,3 per le forze 
nav:a:1i e di 2,8 per !le fotz~e aeree. · 
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··visioni di fanteria e di una divisione rmeccanizzata, sarà portato da 660 
a 1.000, ·mentre Ja :mobilità dell'intera forza sarà migliorata con piu 
elicotteri e la potenza di fuoco aun1entata con un maggior nun1ero eli 
missili aria-terra del tipo Hawk. La forza aerea .eli autodifesa (Asdf) 
disporrà di 164 riuovi aerei del tipo F-4, 130 dei quali sar~mno costruiti 
in Giappone, insieme .ad altre unità di rmisshli terra-aria del .tipo Nike. 
Anche gli effettivi :saranno aumentati. Attualmente :hl totale delJe forze 
arrmate giapponesi ammonta a 259.000 unità e, data la scarsa dispo­
nibilità di uomini, molti si sono mostrati dubbio.si sulla possibilità di 
mantenere o meno questa cifra. Comunque,· il quarto piano propone U!l1 

aumento totale degli .effettivi di 26.000 unità, in un periodo di cinque 
anni, con un .aumento iniziale di 4.700 entro irl 1971. 

n compJetamento. del quarto piano ·significherà 111aturalmente un 
111otevole aumento ne1lo :s,forzo del rGiappone nel campo della difesa. 
Ma questo aumento deve essere visto in prospettiva. La Tah. 5, che 

TAB. 5. Le forze armate giapponesi e di altri paesi asiatici, 1970. 

Tad.woo Corea Corea Gina Indonesia Gi.a:ppone · del nord del sud 

Popo1~one 14.400 13.600 31.800 750:.0001 118.250 103.650 

Esercito 387 370 570 2.500 275 179 
Ma.rina 34 l} 19 150 40 38 

A v1aziOOJe 65 30 23 180 50' 42 

Totale 486 413 612 2'.830 365 259 

% popolazione 3,38 3,04 1,92 0,3-8 0,31 0,25 

Note: Le oif.re sono in migl:iailla. 

·mette a confronto Je f.ottze ·militari di alcuni paesi asiatici, mos·tra .che 
iJ. ·totale degli effettivi del ·Giappone è meno del l O% di queLlo dehla 
Cina ed è inferiore anche a queHo della Corea del nord, sebbene iJ 
Giappone abbia ooa popoJazione otto voJte maggiore. 

La politica di difesa giapponese si è fermamente e costantemente 
basata sul .trattato di mutua cooperazione e sicurezza con gùi Stati 
Uniti, debitamente ~rinnovato nel giugno del 1970, dopo la scadenza 
iniziale di .dieci anni. In passato, dunque, Ja politica americana e le 
forze americane aveva111o dominato il sistema biJaterale cosi •Stabilito. 
Sia il Libro bianco, ohe il quarto piano, ·confermano l'importanza fon­
damentatle del rbrattato di mutua sicurezza, ·ma i mutamenti ne1l'equiH­
brio deLle ·relazioni fora la forza americana e Ja potenza militare « auto-
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noma » giapponese sono già ·evidenti ·nella diminuzione della fiducia 
dei giapponesi nei conflfonti degli Stati Uniti. Il ~trattato stesso, dopo 
il suo rinnovo, sarà soggetto alla notifica di un anno per la sua accetta" 
zione da parte degli Usa e del Giappone. 

La presenza di forze americane in Giappone sta diminuendo. Con 
l'accordo raggiunto 111el novembre 196'9, Okinawa :sarà (testituita ,al 
GiappÒne 111:el1972, e ~e isole Ryuku, di cui fa parte Okirnawa, sat-anno 
da .allora in poi ~Sotto [a .tutela de1le forze giapponesi che :sostituiranno 
queLle americane 5; mentre con l'accordo ;raggiunto nel dicembre 1970, 
~a maggior pante delle unità combattenti americane di stanza in Giap­
pone dovra1t111o essere -ritirate a pattire dalJ.a metà del 1971, riducendo 
H ;totale da 40.000 a 28.000 6• Tutto dò ~av:rà una influenza sulJ.a di­
sposizione delle forze giapponesi. La cartina a p. 58 mostra la di" 
sposizione delle forze di autodifesa nel 1970, ma :Ln base al quarto! 
piano, questo ~schieramento camibierà mano ,a mano che le forze giappo­
nesi, specialmente a nord del paese, si !SOstituiranno a queLle .americane 
assumendosi le relative :responsah1lità e i compiti difensivi e rHevando 
le hasi lasciate dalla partenza degli :americani. 

Il Libro bianco ed hl quarto piano ;rappresentano anche nn tenta­
tivo per ;assicurare al Giappone una base :su cui in ·futuro possa essere 
costruita una maggiore indipendenza, qualora gli eventi Jo richiedessero. 
Tuttavia, per i[ momento ~la politica interna ed i111ternazionale impone 
ampie limitazioni di movimento lungo questa via. 

Attualmente un certo grado di dipendenza dalla protezione degli 
Usa offre !molti vantaggi aJ. governo giapponese. Gll Stati Uniti garan­
ti:scooo la 1sicurezza ~sia di Taiwan, che della Coi"ea del sud, ciasCU!lla 
de1le quali (e specia:1mente [a Corea del 1sud) viene considerata i~mpor­
tante anche per Ja :sicurezza del ·Giappone. .&ll'interno, [a reaJ.izzazione 
di un 1sostituto giapponese aJJa forza· convenzionale americana, triohie­
de:rebbe parecchi anni, una importante :sottraziooe di :r1sorse umane e 
materiali, nonché il111 cambiamento della politica nazionale tale da divi­
dere il paese, non ultimo perché [a coscrizione costituirebbe probabil­
mente H 'soJo modo per espandere adeguatamente le forze giapponesi. 
Rimpiazzare 1la garanzia nuoleat-e americana sviJuppando ·armi 111ucleari 
prop,rie, ·costituirebbe non 1soJo nn ~grave .shock per il popolo giappo­
nese, ma solleverebbe anche dei gravi problemi internazionali. 

In complesso, IJ:ier quanto i'l Giappone possa avere ·in teoria altre 
opzioni, non c'è dubbio çhe in pratica l'opzione piu attraente sia an~ 
cora quella di basare [a politica di difesa :sulJ.'.alJeanza con gli St~ti 

5 Per una ,anaLisi del trattato di mutUJa sicurezza e della questione di Olcinawa, 
v. Le tensioni nel mondo: rassegna strategica 1969, pp. 9'1-97. 

6 Nel 1971 anche le fOl:Zie runericane di stanza :ad Olcinawa srura:ooo ~J::idotte 
da 40.000 a 35.000. 
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Uniti, modificando i tefimini di queste relazioni nel seri·so di una mag­
giore eguaglianza. 

Tutto dò ovviamente nel breve termine. La Cina è vicina ed in 
Giappone viene data un'enorme importanza al miglioramento deHe re­
lazioni con questo ·vicino a·mbd:guo, ma forse oggi viu flessibile. Queste 
relazioni probab11mente ·,saranno ·1n futuro oggetto di una .attenzione 
semp·re ma.ggiore, :sebbene il !recente interesse del Giappone per le 
dsorse petrolifere nella parte orientaJ.e del Mare della Cina e ~'inten­
zione di accordarsi con T ai w an, spfu1:gano in un' aJ.tra direzione che po­
trebbe condurre a gravi cfrizioni con Pechino. La Cina non è conside­
rata oggi una grave. minaccia, nonostante 1le ·sue pretese nucleari, ma 
potrebbe faciLmente diventafllo in tuturo. Da parte sua, :la Cina pot-rebbe 
eventualmente !soddisfare itl desiderio del Giappone per relazioni mi­
gliori. In ogni caso, ~'atteggiamento ed il comportamento della Cina 
pot·rebbe inf,luenzare la politica di difesa del Giappone a Jungo termine . 
piu di ogni :altro fattore. 

La guerra in lndocina 

Con 11 passare degli anni iJ. prindpe cambogiano Norodom Siha­
nouk ha acquistato un 1sicuro taJ.ento nel riuscire a 'mantenere b sua 
posizione e Ja neutralità formale. del suo paese, mettendo le ~randi 
potenze i'una contro l'altra e tollerando :la presenza .di drca 40.000 
soJdati nordvietnamiti in territorio cambogiano. Tuttavia, aLl'inizio del 
·197 O iJ crescente malcontento popolare per Je inour·sioci dei vietnamiti 
stava già minacciando la sua poJitica. For.se .avvertendo un cer.to cam­
biamento nella direzione del vento, Sihanouk; ilnent-re era in visita a 
marzo a Parigi, accusò apertamente i nordvietnamiti ed il Viet Gong 
di ·servirsi del tefiritorio cambogiano come santuario. Le ·sue parole 
soHevarono un'ondata ohe doveva· poi spazza.rlo via. ·A Phnom Penh, 
nel corso di disordini di piazza, venivano 'saccheggiate Je missioni did 
plomatiche di Hanoi e del Fronte di J..i!berazione nazionale, mentre si 
registravano scontri fra Viet Cong e forze cambogiane nelJa parte sud­
orientale del paese. Sette giorni_dopo, iJ. 18 marzo, l'Assemblea nazio­
nale ca·mbogiana votò unanimemente Ja destituzione di Sihanouk, che 
si .trovava ahlorta a Mos·ca, dahla carica di capo dello stato. U potere 
passò in 1mano :al generale Lon Nol, che era stato primo mirus.tro dal 
1969, mentre Sihanouk, voJato a Pechino per- proclamare una contro­
rhroluzione, ·scopri che J'unico appoggio ohe .gli era Timasto in Cam­
bogia era queLlo dei .gueròglieri comunisti « Khmer •rossi ». 

La caduta di :Sihanouk ha tentato .sia Hanoi ohe Saigon. Da una 
parte era poss~bile che, con J'a1lontanamento di un Jeader caris.matico 
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Je forze cambogiane male equipaggiate nòn avrebbero :aV:uto il corag­
gio di ~esistere ad un assalto generale dei ;so~dati no~dvietnamiti e dèi 
Viet Gong. D'altra parte, dato J'atteggiamento .apertamente anticomu­
nista .del nuovo governo ca~mbogiano, c'era Ja possibd1ità che con una 
rapida azione i sudvietnamiti e i Joro alleati americam .avrebbero po­
tuto distruggere le vitali &ee di Lrifotm.i1mento ·comuniste ed i santuari 
in Cambogia. 

·Queste tentazioni 1si ~sono rivelate ben presto· i~rresistibiH. Inna:p.zi 
tutto fe forze comuniste al confine del Vietnam dal sud si sono mosse 
da nord e .da orvest rverso Phnom Penh ed iJ. porto di Sihanoukville, 
ribattezzato rpoi Komrpong Som, avvicinandosi à:lle Joro basi logistithe; 
successiva·mente, verso la fine di apriJ.e, unità .sudvietnamite ed .ame­
a.-kane hanno lanciato un attacco 1contro i ·santuari comunisti :aJ. di là 
del confine con Ja Cambogia con ooa incursione, come è stata ufficial­
mente definita J'operazione. Le· truppe americane hanno il:irnitato .a 30 
Kim :la loro avanzata e :sono !State ritirate a partire dal 29 giugno, men­
tre i srudvietna·miti hanno continuato a lanciare attacchi per tutto J' aooo. 

Alla fine d~l 1970 era ancora difficile fare iJ punto sulJ.e riper­
cussioni del:l' « incursione » in Cambogia. Sono state catturate grosse 
qu~ntità di materiali m~Htari 1(25.000 at~mi e 15 milioni di munizioni) 
ed è stato comunicato ohe ·sono ~stati uccisi 11.000 comunisti. La chiu­
sura di Kompong Som ha tagliato .quella che era stata rper 11 Viet Cong 
la prindpale via per . i rifornimenti provenienti daLl'Unione Sovietica. 
L'effetto ,p1u immeqlato è stato di. una riduzione delJ.a p-ressione sulle 
forze americane nel Vietnam, facilitando quindi il 'loro ritiro e la 
« vietnamizzazione ». Ma i nordvietnrumiti non erano ·stati :sfiancati. So­
no state tracciate con una cer.ta ·rapidità altre vie di -rifornimento che 
passavano non soltanto per :hl. «sentiero di Ho Chi-minh », ma anche 
per i fiumi Mekong e Sekong, in ·sostituzione di· quelle che passavano 
per Kòmpong Som. ParaLlelaomoote, sono stati intensificati gùi sforzi 
militari sia nel Laos ~meridionale, che nella Cambogi~ orientale. 

Nel Laos, dove si trovavano circa 67.000 soldati vietnamiti, aUa 
« tradiziooale » inCl.llrsione comunista dei primi mesi del:l':anno nella 
Piana delle Giare, è seguita una intensa campagna nelle province meri­
dionali, che a partire da giugno era t1usdta a caccia-re le forze governa­
dve daMe .importanti posizioni ,di Attopeu e Saravane ed aveva arperto 
nuove vie di rifornimento ver.so iJ Vietnam del :sud e Ja Cambogia. In 
Cambogia le rorze aflmate ~di ·Lon Noi sostenute dahl'arppoggio sudvietna­
mita, incoraggiate. daJJ.a decisione americana di inviare 40.000 mili.oni 
di doUari rper J'assistenza militare e, all'occasione, alleggeriti nei mo­
menti diHiciJi daJ.l'aviazione Usa, com1nciarono a dar prova di una 
maggiore efficienza. Ma Ja bilancia dei vantaggi miHtari pendeva an­
cora alla Hne dell'anno in favore di Hanoi. Phnom Penh si è rtrorvata 
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piu volte sotto la m1Ìlaccia di un accerchiamento; le province cambo­
giane nordorientali :so.no passate in gran parte sotto iJ. controlJo comu­
ni:sta ·e in quasi ogni parte del paese Je vie di comunicazione sono state 
soggette ad attacchi comunisti. A partire da ottobre .in particolare, i 
bombardieri ~ericani hanno preso di mira Je vie ·di tifornimento che 
passano attraverso :iJl Laos e Ja Cambogia, ma non hanno potuto impe­
dite ai ID.O'rdvietnamiti né di costruire hasi di appoggio per futuri com­
bàttimenti nel Vietnam del sud, né di minacciare sempre di piu Ja so­
pravvivenza dei governi nel iLaos e dn Cambogia. 

Anche nel Vietnam del sud Ja situazione è notevolmente mutata. 
I dk.igenti di Hanoi :si erano apelitamente dconvertiti :aMa ~strategia 
della « Jotta ptolungata » con Fimpiego di tO'rze di guerriglia, mentre 
l'attività delJ.e principali l'l111tà Viet Gong e nordvietnamite si è limi­
tata 1sempre di piu a zone scansamente popolate; nelle pianure che si 
affacciano ISulJa costa e nel delta, :a[meno per il momènto, non c'è stato 
alCUID. segno di ,guera.-a fra « grandi unità » ed il programma di « paci­
ficaziooe » ha fatto qu~che passo :avanti. L' ef·ficienza :sempre m.aggiore 
delle forze armate sudvietnamite ·è ·Stata confermata ed incoraggiata 
dall.a campagna in ·Cattn!bogia e di conseguenza iJ. processo di « :vietna­
mizzazione » è ·stato piu trapido; il totale di soldati americani nel 
Vietnam è passato nel 1970 da 484.000 a 344.000, con la ptospettirva 
di runa riduzione :a 200.000 soJdati «non combattenti» 1n vista delle 
eleziooi americane del1972. 

Ma Ja situazione non è risrutata affatto chiara. Le nuove proposte 
americane del 7 ottobre per un cessate-il-fuoco .sono state ignorate da 
Hanoi. L'inf11trazione dei comunisti nelle zone calde è stata a~lla fine 
del1970 dd 30% :superiore a quehla del dicembre 1969 e 'SO!llo aumen­
tati anche .gli :atti di :tenrori~mo ed iJ. nU!lllero degli assassini politici. I 
bombardamenti ,americani del 20-21 novembre ·sul nord, giustificati pre­
testuosa:mente come :rappresaglia contro J'abbattimento di run aereo da 
ticognizion~ disarmato, erano praticamente diretti contro iJ. movimento 
dei Tifornim.enti e dei rinforzi al sud che fluivano con una rapidità 
a·11armante. Alla fine dell'anno, hl comando dei Viet Cong ha comin­
ciato persino ·a panlare ·di un 'fitorno ad operazioni fra « gr.andi unità», 
sebbene 1tutro Jasci pensare che :Si stia prepa~ando al 1ritorno aJJ.a guerra 
di «piccole unità» dopo il otitiro .americano. Ciononostante, il quadro 
generale mostra continue difficoJtà per li Viet Cong, insieme ad oo 
crescente aumento della fiducia nel governo di Saigo.n. 

AlJ.a fine del 1970 c'era pertanto qualche ltagione di soddisfazione 
da .parte degli Stati Umti e dei Joro aJleati per come ,andavano Je cose 
nel Vietnam del ·sud. 1Questo però non osignifica che le prospettive ge­
nerali :siano ll.ni:gliorate. Sia 111.e1le diohia~:t.azioni che nelle azioni, Hanoi 
ha messo in chiaroohe l'intera Indocina .sarebbe stata considerata d'ora 
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in poi oo rteatro di .guerra. Implicitamente ed anche eS!pJ..icitiW.TI.ente, 
l'azione m1lltare 'sudvietnamita in Cambogia e Jrungo i,l confine laotiano, 
le incursioni terrestri americane in èambogia e nel Laos ed infine i 
bombardamenti aerei sul Laas, Cambogia e Vietnam da parte degli 
Usa Jasdano pensare ad una ,tesi analoga a queHa 111ordvietnamita: ~e 
.diverse guerre negli stati indodnesi (e potenzialmente anche in Thailan­
d.ia) si stavano di !lluovo confondendo, come in passato, in un'unica 
guerra proloogata in tutta J'Indodna. U coroJlario era evidente: ogni 
:sistemazione poJitica deve abbracciare tutta J'Indocina e non 'soltanto 
il V:ietnam. 
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V. Il Medio oriente 

Arabi e israeliani 

Le prospettive di porre fine .allla rguerra arabo-israeliana e speciaJ.-
. mente alla « .guerra di attrito » sul canale di Suez, erano apparse pres­

soché inesistenti nel .gennaio 1970. Tuttavia, a partire da JugiHo, cia­
scuna delle due parti ha cencato, con prudenza, di iraggiungere un acco­
modamento e da agosto fino alJa ·fine dell'anno .si è riusciti a sospen­
dere i combattimenti ·sci Canale. 

Ancora una volta l'aviazione ·israeliana è stata al centro dell' atten­
zione e delle polemiche. In gennaio, rgùi :attacchi aerei a 10 Km dari 
Cairo, d1mosttando 1a scarsa eftfidenza della difesa aerea egiziana, han­
no messo sottosopra i dirigenti di Mosca. L'Unione Sorvietica ha cos1 
riversato in Egitto nuorvi ·equ1pàggiamenti per Ja ·difesa aerea ed insieme 
ad essi, per Ja p:r1ma voJta, :personale sovietico per i ·caccia e per le 
postazioni mlssilistiohe 1. H detert·ente combinato del potenziamento del­
la capacità difensiva e dehla presenza sovietica ha costretto Israele e Ja 
sua aviazione a fare marcia indietro verso hl Ca1nale. Il 17 ·apTile, aerei 
israeliaJni hanno fatto :ritorno aMa base, piuttosto che ingaggiare -qn 
duello con i piJoti sovietici. Il .giorno successivo, l'artiglieria e gli .aerei 
egiziani :Si sono !lanciati in un nuovo attacco [ungo Ja ooea del canale 
di Suez. Da allora J' aviazione .i!srraeliana non ha piu attaccato hersagili. 
terrestri al di là de1la zona del Canale. 

Se la decisione sovietica, presa in piena coscienza, di rischiare un 
coinvolgimento diretto nella guerra mediorientale ha spinto Israele e 
di conseguenza anche ·gùi Stati Uniti ad una maggiore cautela, ha anche 

l Per una ooahlsd della presenza mil:irtare sovietica netla Rlau durante il 1970, 
v. pp. 70-76. 
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allontanato dalla Rau l'ombra di una r·esa :di ·fatto, 1sostituendo~a con 
un sentimento di nuovo vigore. ·Gli egizdani cosi hanno potuto permet­
tersi una certa filessihili.tà nel reagire .alle proposte di pace, mentre gli 
israeliani, vedendo diminuire le lotto opzioni militari ed aumentare i 
rischi ·relativi, sono :stati spinti daUa prudenza nella stessa direzione. 

I rif:lessi politici del ca,mbiam.ento deHa .situazione militare si sono 
fatti sentire immediatamente. IJ 23 marzo, .gli Stati Uniti, ancora in­
certi sulla natura e sull'entità del nuovo impegno sovietico nella Rau, 
respingevano Ja richiesta ~sraeliana per Ja fornitura di ahri aerei da 
intercettazione e da attacco. D'altra parte, Ja polidca ·sovietica era di­
venuta cosi preoccupante da riaccendere J'interesse americano 1n ooa 
:r1presa a New Y ork dei colloqui ·sul Medio oriente f,ra Je quattro po­
tenze e nella ~ripresa delle disoussioni bilateraJi con i :sovietici stessi 
che Je r1ucioni a quattro avevano fadlitato. IJ l o apri,le c'è :stata la 
prima sessione bilaterale e fxa il. 10 ed hl. 23 apdle :uno dei vicesegre­
tari di stato americani ·si ·è recato !in ·visita in Is:raele e nella Rau per 
tentare di xideficire Je richieste m1nime rper una •sistemazione, e ·trovare 
pertanto nn a base per Timettere in piedi il « piano Rogers », proposto 
nel dicembre 1969, ma ~tespinto da ambo le parti. 

Gli .atteggiamenti di Israele ·e della Rau in merito ad una siste­
mazione del conflitto si sono mostrati abbastanza ~luidi. IJ discorso del 
l o maggio del presidente Nasser per ~a rprirrna volta aveva un tono piu 
moderato. IJ 5 maggio, il illllnistro degli esteri isttaeliano dichiarava che 
« per la vera :pace, Israele avrebbe fatto concessioni ~tali da sonpren­
dere H mondo ». Tre ·setdmane piu .tardi, il pttimo ministro ~Golda Meir, 
piegandosi a:Lle' pressioni del governo americano, annunziava che I!sraele 
accettava i1l principio del ritiro dai territori occupati nel 196 7 . e che 
era pronto a negoziare con ~a Rau su questa base, non solo direttamente, 
ma· anche itJramite un mediatore neutrale. Il 14 gilJ!gno, iJ presidente 
Nasser, ·rispondendo .implicitamente, assicurava sorprendentemente, che 
in cambio del ritiro israeliano la Rau avrebbe ttkonosduto lo stato di 
Israele ed avrebbe 1mpedito ·ai palestinesi in territorio egiziano di :in­
trap-rendere azioni nnhl.1tari .contro di esso. Sembra :ehe nel frattempo 
PUnione Sovietica .as:sicurasse gli Stati Uniti 1n via privata, che si sa­
rebbe potuto far accettate alla Rau un cessate-il-fuoco sul canale di 
Suez anche prima che inizia:s·se iJ. Titiro di Israele. . 

n terreno ·era COSI pronto per una revisione delle proposte di pace 
americane. Il nuovo piano, inviato ver.so .la fine :di giugno alla Rau, 
Israele, ·Giordania, Unione Sovietka, Gran Bretagm.a e Francia, chiedeva 
iJ cessate-1l..::fuoco ·sul Canale e una tregua comprendente ~a sospensione 
di ogni attività nillitare nelJ.a zona (stand-still). IJ cessate-il-fuoco e Ja 
t·regua avrebbero avuto una durata J.imitata, cosi da ·condurre rapida­
,mente a negoziati indiretti .attraverso un mediatore, nella prospettiva 
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di coJloqui diretti fra :le patti; infatti uno dei punti era che ogni ac­
cordo doveva comprendere sia iJ. dconosdmento egiziano della sovranità 
di Israele, che H ritiro israeliano dai territori occupati. La Rau respin­
geva immediatamentÉ! le proposte, mentre i,l governo is,raeliano ,si as.te­
neva da ogni reazione politica. Ma di nuovo 1' azione sovietica otteneva 
d.il :suo effetto su ambedue le parti. L'introduzione di nuove postazioni 
di missiH terra-aria nell'area del canale di Suez effettuata il 30 giugno, 
contribuiva a persuadere gli israeliani che, 1n definitiva, ~a 1loro superio­
rità aerea sarebbe stata compromessa non soJtanto ,suJ. ..Basso Egitto, 
dove la sua perdita ·sarebbe -risultata ·fastidiosa, ma anche sul Canale, 
dove tale perdita :sarebbe stata assai piu grave. Nel trattempo, una visita 
di due settimane del presidente Nasser .a Mosca dava l'opportooità al 
governo sovietico di persuadere e di rassicurare il governo egiziano. 
H 23 lugld:o, iJ. presidente de1la Rau .accoglieva iJ principio di un ces­
sate-i,l-fuoco e di una tregua Jimitata lungo iJ Canale. Israele seguiva il 
31 luglio ed H 7 agos.to entrava in vigore un acco(l}do per il cessate-11-
fuoco e per una tregua comprendente la ·sospensione di ogni attività 
mhlitare su una 1strisda di territorio di 50 ~ da ~tutte e due le parti 
deJ Canale. 

Il cessate-il~fuoco lungo il Canale, sebbene originariamente limi­
tato a 90 giorni, è dmas.to inviolato fino alla Hne del 1970. La rilut­
tanza della Rau a pro1ungarlo indefinitamente, nel timore che si venisse 
a creare in questo modo un confine poJitico de facto, non ·è ·stato cosf 
forte come 1la paura delle •conseguenze politiche e mi-litari di una sua 
violazione. Tuttavia, Jo .stand.,still contenuto nehl'accottdo è 'Stato vio­
lato quasi immediatamente. Militari sovietici ed egiziani, hanno comin­
ciato subito a costruire impianti ~per ,}'installazione di postazioni di mis­
sili terra-aria nehla 2ona della tregua. IJ .governo israeliano ha denun­
ciato apertamente 1la v·iolazione e, consapevole della sua vulnerabilità 
interna, ha ,protestato r1petutamente, ritirandosi infine iJ 6 settembre dai 
colloqui in corso sotto la mediazione di J arring. Contemporane_amente 
esso ha cercato di ottenere nuove anmi dagli Stati 'Uniti. Gli americani 
suno giunti ad un compromesso vendendo qualche Phantom F-4 in 
piu, parecchi missili aria-tenta e u~~ considerevole quantità di equipag­
giamenti elettronibi, ma r1fiutandosi ~di appoggiare Ja ·richiesta, israeliana 
del ritorno allo ~status quo ante del 7 agosto. Questo rifiuto ha peggio­
!rato le ttelazioni d:ra Israele e gli Usa. In ogni caso, qualunque cosa 
fosse successa ne1la zona di tregua, nessuna delle parti era .realmente 
intenzionata a porre fine al cessate-il-fuoco. Verso la fill1e dehl'anno, 
questa considerazione insieme all'esortazione ed alle donazioni ameri­
cane (!crediti militari ed equipaggiamenti, appoggio aper.to al,le accuse 
israeliane di violazione della tregua, ritiro_ dahle sessioni al rango di 
vicea·mbasciatori dei colJoqui fra le 4 potenze), ha persuaso Israele a 
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prendere parte di nuovo ai negoziati con la mediazione di J arring. 
·Molto prin1a di questi eventi, la situazione nel mondo arabo era. 

cambiata. Anche pdma di luglio 1' aumento dell'attività dei guerrigtlieri 
palestinesi aveva ~messo in dubbio Ja capacità dei governi egiziano, gior­
dano ·e libanese di negoziare qualunque sistemazione con Is.raele. L'ac­
cettazione da rparte di questi governi delle proposte americane distrug­
geva quanto era :rimasto delle loro ~relazioni con Je organizzazioni pale~ 
stinesi (già arcrivate ad un pnnto di ·rottura in Giordania e Libano}. In 
seguito [a guerra civile ·espJosa in Giordania il 17 settèmbre, dopo 
numerosi segni rpremonitori, metteva in evidenza l'amarezza dei pale~ 
stinesi e poJarizzava le relazioni interarabe. L'intervento dell.a Siria 
internazionalizzava la guerra, ·e se iJ governo :siriano non avesse deciso 
di ·ritirare i suoi cateti armati dalla ·Giordania il 23 ~settembre ed .avesse 
deciso invece di ·inviare rinforzi ed impiegare Ja sua aviazione, Je f:ragtli 
fondamenta della rpace costruite in Juglio e agosto si sarebbero fttantu­
mate cfaciJ:mente sul posto. Cosf non è ·stato, e J'embriona:le .accomoda~ 
mento ·fra Is.raele e Ja Rau è sopravvissuto, non uldmo perché H presi­
dente Nasser ha gettato tutto il peso della sua personalità a .favo.re di 
una sistemazione pacifica sia in GiOttdania, che lungo iJ cana:le di Suez. 
Dopo di ché, l'arcinemico e Ja rprindpale ·speranza di Is-raele, i:l dema­
gogo e l'idolo del suo popolo, il Cesar·e del suo tempo e del suo luogo, 
N asser, moriva il 3 O settembre. -

Soltanto verso la Hne del 1970 i1l mondo arabo iha con1inciato .a 
riprendersi daUa morte di Nasser e dalle ~mpHcazioni della guerta in 
Giordania. La Rau, J'nnico stato arabo chiaramente in favore di una 
sistemazione con Israele, ha visto ridotta Ja :sua statura, essendo rhnasti 
incerti il :suo potere ed i suoi obiettivi. Ciò ha fadHtato l'unione del 
Sudan e della Libia alla Rau avvenuta 1'8 novembre, nel tentativo di 
·ricostrui:re il nuoleo .federale dehl'unità araba. La Siria si unf al gruppo 
dopo che Hafez aJ-Assad, ministro deHa :di:fesa e capo della d:azione 
«.militare » non interventista del partito Baath ·siriano, aveva i!ove­
sdato i suoi rivali «civili», Nureddin Atassi e Salah Jedid, gJi archi­
tetti dell'intervento i11 'Giordania ~di- settemb-re. La storia dei progetti 
di federazione nel mondo arabo offre pochi -n1odvi per supporre che 
['unione sarà duratura. Qualora io fosse, potrebbe avere un effetto 
considerevole sull'atteggiamento degli arabi nei confronti di Israele. 
Sia <la Siria, go\Ternata da al-Assa:d, che rla Lihia, governata da al-QaddaH, 
hanno sempre sostenuto una poJitica di confronto di lunga durata con 
Israele, basata sullo svi1lUJppo economico come un primo gradino verso 
la futura soluzione militare. Tutto lascia suppon·e ohe i1 Sudan segua 
questa linea. NeLla misura in cui i leaders della Rau, privati di Nasser, 
avranno bisogno di questi partners per puntellare· la Joro credibi:lità in­
terna e· la loro posizione internazionale, questa visione tatticamente 
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moderata, .ma strategicatnente intransigente, potrebbe tendere a fare 
scomparire ogni disponibilità egiziana .a riconoscere l'esistenza di Israele. 

Il prob~ema di quanto siano .stati importanti gli effetti de1le pres­
sioni esterne sul governo della Rau, è dipeso piu di ogni altra cosa 
dalla posizione presa dal mov!imento dei guerriglieri palestinesi. La capa­
cità di questo movimento di ·mandare all'aria le !intenzioni o Je rpoH­
tiche dei gorve1'1ni arabi era stata .già dfunostrata drul tatto che, nono­
stante i ripetuti tentativi di sott01nettere alla loro autorità le organizza­
zioni :guerrigliere rpaJestinesi, né iJ governo libanese, né que1lo giordano 
erano stati crupaci di ·farsi -rispettare nelle basi di gueru:iglieri e nei 
campi dei profughi. H ~Libano :si era trovato sull'orlo de11a guetra civile 
nel 1969; la Giordania d si ,è ,trovata in pieno nel 1970. ~In ambedue 
i casi, i comrundanti guerdglieri palestinesi, trQvandosi in contrasto per 
H ~loto be1licis,mo t1J:liJ.itare e r~dkalismo politico con la politica dei 
governi di Beirut ed A~mman (assai · diversa da quella di Damas·co e 
Bagdad), :si sono organizzati come uno «stato ne1lo stato» sia in poH­
tica intettna, ·che in rpàlitica es.tera. Il Libano, costruito sulla anomalia 
e sul compromesso, si è in parte adeguato a questo stato di cose; nel­
l' atmosfera .piu autocratica de1la Giordania, questa situazione di ten­
sione alla fine si è rivelata intoilerabile. 

Nei mesi di settembre e di ottobre, -durante e dopo Ja guerra ci­
vhle, ~e ·forze anmate giordane sono riusdte a ridur,re notevàLmente la 
crupacità :combattiva dei grUJprpi di :guerriglieri palestinesL È -significativo 
che questo risuJtato sia ·stato raggiunto con unità militari composte in 
gran parte .di palestinesi; iJ. che significa che i guerriglieri er.altlo assai 
lontano dall'avere la fiducia completa del loro popolo. Ma in Hn dei 
conti il .successo giordano è dovuto in gran parte alla cronica indisci­
plina che regnava fra le :file dei palestinesi. I vecchi « organi di coordi­
na,mento », l'Organizzazione per la Jiberazione dehla Prulestina (OJp) e 
11 Comando per la lotta anmata palestinese · (Clap), ~rano d01ninati da 
al-Fatah, ·H piu grande movimento guidato da Y asir Arafat. A causa 
di dò, essi avevano scarse possibd.li.tà di ottenere la ,fedeltà dei gruppi 
piu impegnati ideologicamente come a.l-Saiqa, di base in Siria, Ja Forza 
araba ,di liberazione (Fal), di base in Iraq, o 11 Fronte democratico po­
polare per la liberazione della Palestina {Fdplp) di ispirazione « maoi~ 
sta», ed ancor .meno la fedeltà del piu influente Fronte popoJare per 
la Ji:berazione della Palestina (Fp1p) guidato da George Habhash, di 
orientamento ·marxista e non facente parte dell'organizzazione. La co­
stituzione di un nuovo organismo di coordinamento, il «Comando :uni-

. ficato », era stata voluta in pa;rte per abbracciare anche il Fplp. U ten­
tativo ha avuto scarso successo e sebbene il Fp1p abbia dato all'inizio 
prova di fedeltà, si alienò ben presto gli altri ~membri~ facendo saltare 
in ·maggio I'oleodotto che trasportava il petrolio dell'Arabia saudita aJ 
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Mediterraneo, una azione questa, che, dati i sussidi della Arabia saudita 
alla Olp, eqUivaleva ad uccidere Ja gaJlina dalle uova d'oro. 

Ciò che sicuramente ha trovato uniti Ja maggior p·ar.te dei gruppi 
guerriglieri, è stata l'interferenza dei governi arabi nei loro affari. Pre­
sum~bilmente per questo e per evitare ·il predominio di al-Fatah, è 
stato fatto ·successivamente un nuovo tentaÙvo .di coordinamento. H 

. Comitato centrale della rivoJuzione rpalestinese (Ccnp), costituito dopo 
una riunione :del Consiglio :naziona•le palestinese tenuta nei primi di 
giugno, sembrav-a adeguarsi di piu aUa dottrina estremista del FpJ,p e 
del Fdplp, secondo cui «la ttivoluzione nel mondo arabo» deve prece­
dere « .Ja ·rivoluzione in PaJestina ». I pdmi segni sono :stati positivi: 
Habbash è entrato a far parte insieme ad Arafat dell'esecutivo com­
posto da sei membr·i. Tuttavia, prima e durante Ja guerra dvi,le giordana 
si è rivelata ben presto la fragilità del Ccnp. La voJontà di al-Fatah di 
negoziare nn compromesso con Re Hussein veniva denunciata dal Fplp, 
dal·Fdplp e da al-Saiqa, i cui atteggiamenti erano giustificati dall'anda­
mento de1la :guerra dvile. L'effetto no111 è stato soltanto. quello di rom­
pere di 111uovo l'unità dei palestinesi, ·ma .anohe di aumentaTe la forza 
delle Jtesi estremiste del Rp1p, ohe aveva già guadagnato prestigio dirot­
tando· e distruggendo quattro aerei di linea occidentali ai primi di set­
tembre. Alla fine del 1970, con al-Saiqa indebolito dfl!l 1coJpo di stato 
di novembre a Damasco e con Arafat portato dalle circostanze suJ.le 
posizioni del Fp1p, cioè de1la « guerra tota•le » contro l'imperiaJismo 
ed Israele, sembrav-a ohe 11 Jtempo .fosse stato daJla parte di Habba:sh. · 
Ma la !forte predisposizione dei palestinesi alle contese .faziose è rima­
sta intatta. 

La presenza militare sovietica nella Rau 

Il voJume degli aiuti mHitari sovietici al~la Rau durante i1l 1970 è 
stato ~senza precedenti. Mai m passato J'Unione Sovietica aveva inviato 
ad un paese non comunista quantità paragonabili di equipaggiamenti 
militari avanzati in cosi hreve .tempo. Irn Ocoidente è stato calcoJato che 
iJ rva•lore degli .aiuti :sovietici, forniti ·a partire daila guerra del 196 7, 
è passato nel corso del 1970 da 2.000 nulioni di dollari a 4.500. Mai 
J'Unione Sovietica av-eva schierato {eccezion ·fatta per Cuba 11lell962) un 
tale numero· di personale militare ·fuori dell'area del P.atto di Varsavia. 
La Tab. 6. dà qualche idea degli :sforzi compiuti e dei rischi relativi. 

Non tutte Je :ragioni di questa iniziativa sovietica seno state ohia" 
tre; il governo sovietico si è mantenuto come al solito -reticente in me­
rito. Chiaro invece .è •stato ~'enonme 1:iJievo dato aLla difesa aerea: si 
è a conoscenza della fornitura di altri ·equipaggiamenti ~terrestri e anHbi, 
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ma il grosso è consistito nell'invio di aerei e missiJi terra-aria. In gran 
patte ·sotto la supervisdone dei militari e dei tecnici sovietici, è stato 
messo in piedi durante l'·a:nno il piu potente sistema di difesa aerea ail 
di fuori della Nato e del Patto di Varsavia. A giustificazione di questa 
iniziativa sono ·stati presi .gli « attacchi in profondità » degli aerei is!rae­
liani ftta gennaio e aprile, che senza difficottà e :quasi senza perdite ave­
vano ripetutamente attaccato bersagli nel delta del Ni,lo ed a meno di 
l O K!m dal centro del Cairo. Contro questi attacchi gli intercettori del 
tipo Mig-21 C-D pilotati da egiziani, ed i ·missili terra-aria .Guide1ine 
Sa-2 si erano •rivelati tota~Imente ine:fificaci. Durante questi attacchi, sono 
.stati abbattuti circa 150 d~gli uo1Illi.n1 appartenenti al ristretto gruppo 
dei piloti addestrati. Nello stesso tempo, 'gli aerei is,raeliani. hanno at­
taccato pesantemente e con ·successo anche le postazioni di Sa-2 atprendo 
dei vuoti nel sistema difens,ivo e impedendo la sua ·ricostruzione. Com­
pJessivamente, durante i primiquattro 'mesi del1970, gli aerei israeliani 
hanno compiuto drca 3.300 missioni ed hanno •sganciato circa 8.000 
tonnellate di bombe :sul territorio egiziano .. Gli effetti negativi per [a 
posizione e la ·credibilità del governo del presidente Nasser a11'1nterno 
del paese sono stati considerevoli, mentre l'Unione Sovietica è :stata 
esposta a p:esanti critiche, data Ja dimostrazione quotidiana ddl'estrema 
'inadeguatezza degli equipaggiamenti e deJJ.',addestràmento forniti. 

Certamente tutti questi punti sono stati fatti presenti dal presidente 
Nas·ser durante Ja sua visita in Unione Sovietica il 22 gennaio, e senza 
dubbio la pÒJitica sovietica da .aLloxa sd. è ·evoluta .abbastanza rapida­
mente. Dalla fine di febbraio, sono ,s.tati inviati un po' per volta nuovi 
tipi di aerei e di ttnissi.Jd.: gli intercettori Mig-21 J, dotati di maggiorè 
velocità, maggiore autonomia e un migliore armamento ·rispetto ai Mig-21 
C o D; Je mitragliatrici !antiaeree a quattro canne da 23 mm del .tipo 
Zsu-23-4, prima in dotazione a1le soJe forze del Patto di Varsavia; i mis­
sili Sa-2 «~migliorati», con un tempo di .reazione piu breve rispetto a 
quello dei tipi precedenti; i mis·sili terra-aria mobill e piu moderni del 
tipo Goa Sa-J, capaci di intercettare aerei a bassa quota assai meglio de­
gli Sa-2 r(t-elativamente inefficaci al disotto dei 1.000 1n). Da alcune noti­
zie sembra che siano :stati visti in Egitto ver!So la fine dell'anno perfino i 
missili .terra-aria :del· rtipo Ganef Sa-4. Ma dò che colpisce di piu è l'im­
piego ;di militari sovietici per il funzionamento e ila manutenzione di 
gran parte dei nuovi equ1pag:giamenti: i piloti per i Mig-21 J e gli equi­
p·aggi per i nuovi Sa-3. n governo !Sovietico ha offerto dunque la 'SOrte 
dei suoi ostaggi .al caso, !Senza dubbtio guidato non solo dal desiderio di 
mostrare irl ·suo imp·egno dn maniera piu convincente, ma anche da1la 
considerazione pradca -che sarebbe stato impossibile addes.trare in tem­
po utiJe 'militari ·egiziani ,aJJ'i;mpiego ·dei nuovi equipaggiamenti. 

IJ personale sovietico è aumentato rapidamente nel 1970; verso 
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la rfine dell'anno ai 4.000 «consiglieri » si erano aggiunti oltre 200 
piloti per i Mig-21 J, altro personale di terra per la manutenzione di 
questi aerei e 12.000-15.000 ·miHtari per Je nuove postazioni di mi·s­
s1li Sa-3, 3.000-4.000 dei quali ne1le immediate vicinanze del Canale 
di Suez. 

Sia J' ampiezza del sistema di difesa aerea, che il totale del perso­
nale sovietico sono dunque aumentati notev01lmente. Inizialmente, le 
30 postazioni di mis~sili Sa-2 erano state dis·triibuite ·su un'area abba­
stan~a ampia ad est della valle del Nilo. I sovietici per pr1ina cosa 
hanno dato priorità al 1"a±forzamento di questa difesa nel cuore del­
l'Egitto. ·Di conseguenza i p·rimi Sa-2 « ,migliorati » ed i nuovi Sa-3, 
sono stati in gran pa~te installati nelJ',~ea che copre J'arco ad est 
del Nilo . da Balt1m ed AJ.essandria sul Mediterraneo, .ad Helwan a -sud 
del Cai~ro, con distaccamenti ·ad A~suoo a sud e a Mersa Matruh ad 
ovest .. Nello 1stesso tempo, nei •mesi di apri,le, maggio e giugno, i pHoti 
sovietici hanno cominciato a voJare con gli intercettori Mig-21 J sopra 
questa zona, partendo dagJi aeroporti della valle del Nilo e del Delta, 
sotto co:1111Jleto .controJJo sovietico, e da altri aeroporti controJ.lati anche 
dall'aviazione egiziana. 

Dal punto di vista de1la Rau, i ·risultati sono stati incoraggianti. 
Le incursioni israeliane « 1n profondità », sono cominciate a diminuire 
gradatamente intorno al 13 aprlJe cessando quasi del tutto dopo iJ. 17 
dello ·stesso mese, quando aerei israeliani fecero l}itorno a1la ibase dorpo 
aver preso contatto con una formazione di Mig-21 J guidati da piloti 
sovietici. L' aiJmosfera di eccitazione ·e le incursioni di commandos con­
tro pos.tazioni israeliane al di tlà del Ca:nale di Suez verso Ja Hne di 
apr1le, mostrano quanto fosse aumentato il morale degli egiziani. Dopo­
diché i sovietici potevano concentrare Je loro energie per ·spingere piu 
avanti la copertura dehla di.fesa aerea fino a .rag;giungere i hordi del Ca­
nale. Un'azione notturna, effettuata il 30 giug111o, ha avuto rilnfine come 
risultato l'installazione di ·alcune postazioni di Sa-3 { 1-3) e di un numero 
maggiore (12-15) di postazioni di Sa-2 «·migliorati» sulla sponda occi­
dentale deUa zona del Canale, da dove 1n precedenza le incursioni aeree 
israeliane effettuate 1n marzo, maggio e girugno, -avevano tenuto fuori 
i Joro missiH. Nel mese di luglio c'è stata una battaglia con .alterne vi~ 
cende, durante la quale gli israeliani con una serie di attacchi aerei han­
no cercato disperatamente di impedire :hl completamento di uno schiera­
mento avanzato di •misshli fra IsmaHia e Suez. Gli ~sotaeliani hanno avuto 
qualche successo: certamente 11 piano ·sovietico è stato ritardato e c'è 
stato un segno di disfatta quando gH aerei israeliani, nel corso di una 
incursione a sud-ovest del Cairo, attirarono e abbatterono il 30 Juglio 
quatt-ro Mig-21 J pilotati da ·sovietici. Ma .alla fine ha prevalso la perse­
veranza sovietica. Fra H 30 giugno e il 7 agosto sono stati abbattuti 
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un totale di 7 aerei israeliani (mai successo p'lima,) e quando in seguito 
entrò in vigore il cessate-i1l-fuoco sul Canale, i missili sovietici ·stavano 
già rfliggiungendo Ja :sponda occidentale. Dal1'8 agosto, senza il minimo 
dguardo ai tevmini del cessate-il ... fuoco, sovietici ed egiziani hanno pro­
ceduto ·alla installazione di 40-50 postazioni missilistiche in gran parte 
entro 30 Km ·da:l Canale e circa metà con Sa-3 e personale tsovietico. 
Verso Ja .fine di ottobre, drca 500-600 postazioni di Jando di miss.hli 
terra-aria coprivrun.o la regione ad ovest del Canale e 200 di queste ISi 
trovavano a 30 ~m da11a sponda. Le postazioni v1u avanzate del sistema 
~sono state accuratamente distanziate di 12 Km per fornire una coper~ 
tura « :sovrabbondante », tale da comprendere .anche una fascia di 20 
~ del territorio ocrnpato da I:sraele. 

Il prolungamento del cessate-il-fuoco non ha potuto mettere alla 
prova il nuovo sistema di difesa aerea, né av!rebbe potuto essere pre­
visto con certezza i1 risultato di tale prova. Infatti l'aviazione israeliana 
aveva già sviJU!ppato con rmoJto successo delJ.e tattiche per fronteggiare 
Ja piu recente generazione di missili Sa-2, mentre i piloti sovietici 
,mancando di ogni esperienza di combatdmento, non arvrebbero potuto 
reggere il confronto con una aviazione come quella israeliana ohe aveva 
nei combatt1menti aerei piu esperienza di ogni altro paese. 

Tuttavia, apparentemente, il principale obbiettivo ~sovietico ·era 
stato raggiunto. La tcar.tina a :J?flig. 7 5 mostra uno dei piu efficienti 
sistemi· di difesa aerea oggi esistenti, realizzato nella regione compresa 
fra Alessandria, Cairo, Suez ed Tsmailia. Secondo .quanto· è :stato .am­
messo, I·s·raele, dopo quaJche esitazione iniziaJe, non ha ~mostrato alcuna 
riluttanza ·a dare battaglia ai piloti 'Sovietici, e noo 'Si può dire che si sia 
posto molti p~robJemi 'ad attaccare ile postazioni rterr·estri con personale 
sovietico nelle rvicinanze del Canale di Suez. Ma :Si è fatta sempre piu 
rstrada l'ipotesi che altrove Ja p•resenza non nascos-ta di personaJe sorvie­
tico negli aeroporti o neLle postazioni rmis·siUstiche agirebbe da deter­
rente contro attacchi israeliani, cosi come .si pensa che ila presenza di 
navi da -guerra 'sovietiche a Porto Said valga a dissuadere ii bombarda­
menti di artiglieria o .gli attacchi aerei .tipo quelli lanciati contrò Is1naitlia 
e Suez. :Pertanto, il piu 1sostanziale e iJ p~iu diretto impegno :Sovietico 
nelJ.' area è sembrato comhinar~si con gli obiettivi di ~difendere e di dissua­
dere, anohe rse a1 prezzo di aumentare i ltisohi di cninvoJgere direttamente 
l'Urss, qualora dovesse finire il ces·sate-il-fuoco e fallire Ja deterrenza. 

La capacità di dissuadere Israele da certe iciziative non è stata 
l'unica conquista dell'Unione Sovietica durante hl 1970. Verso ila fine 
dell'anno,· gli aerei e le postazioni missilistiche ·mam.ovttate da perso­
nale sovietico, occupavano nn posto di p·dmo piano nella difesa sia 
delle città, che delle forze egiziane. In rrealtà, dato H ruoilo dei sovie­
tici nella gestione dei piu importanti aeroporti, nei sistemi di allarme 
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e nel controJJ.o del .tra~fico aereo, la capacità deLla R:au di difendere H 
·suo territorio e le sue truppe dagli attacchi aetei israeliani è divenuta 
ancora meno. indipendente di quanto non Ùo fosse dodici ·mesi prima. 
Il coLtollario è stato owia,mente l'aumento della capacità del potere del" 
l'Urss nel clissuadere, o frenare, il governo delJa Rau, attraverso Ja mi" 
naoda di un rifiuto o del ritiro del ~suo contributo aJJa difesa aerea 
egiziana. A paLtte Ie implicazioni piu .generali di questa nuova capacità era 
ohiaro che la chi.ave del successo di ogni offensiva terrestre egiziana at" 
traverso il Canale di Suez era Ja •superiorità aerea sul campo di battaglia, 
ed era ugualmente chiaro che non esisteva alcuna speranza di ottenere 
questa superiorità 1senza l'aiuto ·sovietico. Pertanto, 1n nn certo :senso la 
Rau aveva ipotecato Ja •sua Jibertà di azione n.1.ilitare (ed anche politica) 
a vantaggio dell' ahleato ·sovietico, in. can1hio della protezione contro l'a via" 
zione is.raeliana. Da patte sua, I'Unione Sovietka, sia che il suo potere 
deterrente contro Israele tegga o meno con il passare del tempo, sembra 
che sia riuscita ad ottenere una ·reale possibilità di condizionare Ja poJi" 
tica m·1litare delJa Rau. 
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VI. L'Africa a sud del Sahara 

Le guerre civili 

La caratteristka predomilnante de1l'Africa negli anni '60, è stata 
una persistente confusione di regimi, ·evidentemente ~sintomatica della 
fase postcoloniale. Nella m9Jggior :parte dei casi (Nigeria, Ghooa, Alto 
Volta Togo Burundi RepuhbJlca Centroafricana Dahomey Somalia ' '. ' . '. ' ' 
Congo Brazzaville, Congo Kinshasa), 1a tendenza 1nizi9Jle è stata di 
·sostituire i governanti dv-1li tinsediati a1l' atto dell'indipendenza, con 
leaders ~militari .scontenti dell'andamento o della direzione della poHtica 
dei dviJi. Nella maggior parte dei casi, i cambiamenti sono avvenuti 
-senza tropp-e complicazioni esterne. Un soJo caso (quello del Congo ex 
belga) può essere preso ancora come run esempio di genere diverso di 
conflitto: J'espJosione di ooa guerra civile, che ha le sue radici nell'osti­
lità tribale, etnica o religiosa. Chiaramente, guerre di questo tipo sono 
tutt' ahra cosa da quelle provocate da tivohe o da colpi di stato, non 
soltanto per la :maggior durata o :per iJ costo maggiore, ma anche per la 
tendenza a coinvolgervi potenze esterne. A parte la ~orte tentaziot11e di 
sfruttare l'occasione .di un conflitto di Junga durata, pochi govert11i afri­
cani, anche se 1n grado di schiacciare senza bisogno di aiuto una congiura 
di palazzo, hanno Je risorse t11ecessarie per .far fronte con ·successo 9Jlle 
insurrezioni provinciaH o alla guerriglia, senza irnvocare l'aiuto esterno. 
E una volta ohe un ·regime chiede J'as.sistenza di una potenza ·straniera, 
aumenta cornsiderevo1mente la prohabHità che iJ suo :avversario interno 
si veda costretto o ·messo in grado di .seguhme l'esempio. 

·Questo è quanto è successo nella guerra dviJe che ha travagliato 
la Nigeria per tutto il 1969 e che è finita aU'inizio del 1970. Questo è 
stato anche quanto è ·successo in altri conflitti Jungo frontiere etniche 
fra arabi mussu1mani e africani cristiani o pagani: nel Sudan, do;ve i 
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1nussulmani sono al govenno, nel Chad e nelJ'Etiopia, dove costituiscono 
Ja 'minoranza -ribelle. In tutti e tre i casi d sono stati interventi esterni, 
la cui entità è stata nascosta ·soltanto parzialmente da una xigorosa cen­
sura. Per ~quanto ~'Africa postcoloniale abbia mostrato segni di uscir 
fuori daMa confusione dei cotpi e controco1pi .di stato, questi casi met­
tono in evidenza in ~modo preoccupante che la fase successiva, alrmeno 
in alcune regioni, potrebbe essere costituita da insur.rezioni di Junga 
durata, con il grave ris·chio di provocare anche un confronto diretto 
delle potenze estenne 1mplicate. 

L'Etiopia. La guertta di secessione della provincia etiopica del­
l'Eritrea, .annessa nel 1952 e da aùlora sempre in stato di tensione, è 
diventata nel 1970 quasi un'estensione della guerra arabo-israeliana. Tre 
quarti della popoJazione eritrea (3 ~milioni) è di reHgione mussuJ.mana, 
e la rivolta della Forza di Jiberazione eritrea (Fle) contro iJ. governo 
centrale {cristiano) ha avuto l'appoggio de11a :maggior patte del mondo 
arabo. Lo Siria è stato il paese che piu di tutti ha ·fornito armi, consi­
glieri militari; •mettendo a disposizione .anche Radio Damasco. L'Iraq, 
la Libia ed il Sudan hanno fornito aiuti in :mis·ura minotte, mentre H 
Kuwait e J' Arabia Saudita hanno dato appoggi f1nanziari. L'assistenza 
militare e le armi sono venute anche da piu lontano, come dall'Avana 
e da Pechino (ciononostante, a questo ultirmo, 11 governo etiopico ha 
accordato in dicembre il riconosdmento ufficiale). 

L'appoggio dato .a queste ·ribellioni è stato tutt'altro che un fatto 
sentimentale. A tparte Djihouti, su cui la SomaHa appoggiata dai ·sovie­
tici ha delle mire .tutt'altro che nascoste, l'Eritrea è la ~sola regione sul 
Mar Ros·so •a sud del S1nai ohe non si trova ancora •sotto contro1lo indi­
pendente arabo. Situata di f:ronte al porto yenemita di ·Hodeida, i cui 
impianti sono stati messi Hberamente a disposizionè della marina :sovie­
tica, Ja costa eritrea ·controJla gli stretti di Bah el-Mandeh e quindi l'in­
gresso nel Mar Rosso. Pertanto ;motivazioni tutt'altro :ehe ideali hanno 
avuto gli ampi aiuti che Is-raele ha inviato per Ja campag111:a del gOiverno 
etiopico ·contro i ttibe1li eritrei. Aiuti che comprendono consiglieri mili­
tari operanti ·sul campo insieme alle forze ·etiopiche ed esplicanti una 
larga parte :neLl'organizzazione della polizia di sicurezza e neLla gestione 
del porto di Massawa. 

Ai consiglieri israeliani si sono aggiunti queLli americani. Composto 
di l 00 uomini, iJl Gruppo consultivo per l'assistenza militare Usa ad 
Addis Abeba è risultato i'l piu grande esistente in Africa; ,gli esperti 
americani erano addetti all'addestramento della marina e dell'aviazione 
etiopica ed assegnati anche aJJle forze etiopiche sul campo. Di nuovo 
precisi ·iJ11teressi sono in gioco non soltanto da un punto di vista strate­
gico generale, ma anche a causa di una importantissima hase di comu-
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nicazioni nei pressi di Asmara (con 1.500 tecnici americani), da cui di­
pende ·fortemente l'intero sistema di comunicazioni militari Usa. 

Nonostante tutti ques.ti consiglieri, non ~sembra che durante iil. 1970 
le forze etiopiche si ·siano opposte all'insurrezione eritrea con efficacia 
o con successo. Non c'è stato alcun .Hmlte all'uso della ,forza: diversi 
villaggi sono stati bombardati ed alcuni ribelli catturati sono stati i~m­
piccati in pubblico. Né mancavano gli e:fifettivi: un esercito composto 
da 4 divisioni 'di fanteria {37.000 uomini) con l'wppoggio dell'aviazione 
e dell'artiglieria, si ,1:Jrova di fronte Ja forza de1la FJe stimata a circa 
6.000 uomini, di rui soJtanto drça 1.500-2.000 costituiscono H nucleo 
dei guerr1gJieri. Ma dal puntò di vista del governo, Ja situazione si è 
andata deteriorando progressivamente, mano .a mano che la FJe mo­
strava di saper sfuggire il contatto :con l'esercito etiopico e di colpire 
con azioni ben coordin~te Je comunicazioni. Sono stati fatti sa1tare ponti 
stradali, interrotte le ferrovie, distrutti 1 materiali rotabili. e il 21 no­
vembre i guerriglieri hanno ottenuto un considerevole successo ucci­
dendo, nel corso di una imbos·cata, il comandante della II divisione; 
generale Teshome Er.g:hetu .. L'attività della Fil.e è aùmentata a partire 
da ottobre ed il 16 dicembre H governo è 1stato costretto a proclamare 
Jo stato di emer.genza in un'area comprendente Ja 1naggior parte del­
l'Eritrea, che pertanto è stata posta sotto diretto controllo del ministTo 
de1la difesa, generale Kebbede Gabre. Una ·striscia Jarga 10 Km che 
costeggia i!l Mar Rosso ·fino al confine con il Sudan, è stata diahiarata 
zona proibita ed è stata !lanciata una decisa offensiva aeTea e terrestre 
contro i centri di guerriglieri piu all'interno, nella regione di Keren. 
La Fle ha accusato il governo di bombardare dviJi d!nnocenti ed il 29 
dicembre ha fatto appello alla Libia, Iraq e Siria per promuovere una 
azione al Consiglio di ·sicurezza dell'Gnu. 

,Questi pianti di doJore :Sembrano essere ·stati piu che altro run fatto 
di tattidsmo politico. Certamente Je vittime in alcuni villaggi eritrei 
sono state pésanti e ila Fie può avere ~subito moJte perdite negli ultimi 
mesi del 1970. Ma pochi indizi hanno J.nostrato ohe i ·ribelli, che dispo­
nevano di una 1regione cosf ampia e cosf :scarsamente popolata, sJ tro­
vassero in :serie difficoltà o che non potessero rag;giungere ill~loro obiet­
tivo di tener duro fino a ché Ja morte deJl'.imperatore Ha1lé Selassié 
non :mini Ja solidarietà delia minoranza ·cristiana al .governo. 

Il Sudan. IJ. Sudan e l'Etiopia hanno oltre 2.300 Km di fron­
tiera in comune e sarebbe stato sorprendente se l'uno non avesse fo­
mentato ~le insurrezioni delJ' altro. L'aiuto sudanese alla Fle in Eritrea 
è stato compensato dall'uso degli aeroporti etiopici per inviare le for­
niture di armi ai dbe1li anyanya nella Equat6,ria ~sudanese. Inoltre, era 
in Etiopia che il leader del partito fuorilegge Umma, Imam a:l-Hadi 
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al-Mahadi, starva tentando di scappare, dopo un tentativo ~allito di ro­
vesciare ed assassinare iJ generale al"'NU!1lleiri, allorché è stato catturato 
ed ucdso in ~marzo. 

Il governo del generale al-Numeiri aveva :superato in generosità 11 
suo predecessore oHttendo J' autonomia ai 4 milioni di abitanti del sud 
r.i!helle ed lrtl gran parte 1110ll-ilnUSSU!1mano. lJ fatto che i •ribelli 11011 ab­
biano mostrato ·alcun dnteresse pèr questa offerta, ttiflette non sontan~o 
la Joro posizione di forza in un vasto territorio· che pone grossi ostacoH 
ai movimenti ed ai rifornimenti .iniJ.itari, ma .anohe J'entità dell'assistenza 
militare ·ricevuta. Anohe in questa circostanza Israele è stato di nuovo 
ahl'avanguardia, ~ornendo addestramento e inviando Je armi sovietiche 
e cinesi catturate neliLa guerra dei sei :giorni, attraverso Je missioni mili­
tari in Kenya, Uganda ·e. Congo Kinshas·a. H gmrerno 1sudanese ha accu­
sato anche gli Stati Uniti ·di sostenere i ribelli. Certamente sono stati 
ingaggiati alcuni mercenari, mentre altri paesi africani vicini e !Special­
mente l'Uganda hanno come minimo offerto dei santuari .ai ttifugiati 
anyanya. 

La conseguenza ovvia è stata che iJ. governo ·sudanese ha chiesto 
e ricevuto aiuto da aJtri s.tati arabi. Si è pertanto verificata una situa­
zione esattamente contraria a queliLa dell'Etiopia. Da alcune voci sembra 
che siano stati inviati nei primi del1970 dei pi1loti egiziani pe1" i Mig-21 
sudanesi. Piu ta-rdi, in marzo, .sia [a Rau ohe Ja Lihia si· sono of.ferti di 
inviare truppe per ·respingere iii. tentativo del partito Umma di conqui­
stare H potere. Tuttavia in .fatto .di equipaggiamenti militari il mag­
giore aiuto è venuto daH'Unione Sovietica, ohe ha fornito carri armati 
e aerei intercettori da attacco a bassa quota. 

Non è altrettanto certo :se J'entusias·mo ·sovietico abbia ttetto fino 
alla fine del1970. Il partito ·comunista sudanese è i1l piu forte del nlon­
do arabo e i sindacati, controilati dai comunisti, contano ckca 200 mila 
iscritti. Ma Je esitazioni deJ generale al~Numeiri e le ·dimissioni da lui 
volute di tre memhri comunisti del Consiglio dvoluzionario, potrebbero 
creare degli attriti nelle relazioni con i :SO'Vietici. Intanto, il suo governo 
è stato assai lontano dal sopprimere o disavmare l'insurttezione anyanya, 
ma le i.tn!lJHcazioni di quesJo fallimento sono moho ·diverse dal caso del­
l'Etiopia. Qualunque ·sia la durata della r1bellione nel Sudan ;meridio­
nale, i .suoi capi non hanno alcuna speranza di agire come centro mototte 
di disordini piu ampi nel paese, o di minacciare Khartoum. Potrebbero 
esaurire Je risorse del governo, ma non hanno alcuna pos.sibhlità di so­
stituirsi ad esso. 

Il Chad: Come l'Etiopia, il Chad ha una !maggioranza mussul­
mana sottoposta a quella cattoJka. Tuttavia Ja sua guerra dviJe è stata 
un fatto relativamente sporadico. Di tanto in tanto dal 1965 le dispute 
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sulla r-i:scos·slone deJJ.e tasse hanno portato 1e tribu nomadi dei dis.tretti 
centrwli e dell'estremo sudest del paese a -ribellarsi, talrvoJta su ispira­
zione del Fronte di liberazione nazionale (Frolina) o del piccolo Fronte 
di liberazione del Chad {Flt), ma il piu delle vohe ·sono ~state insurre­
zioni spontanee. H problema p:iu dif.fidle ·è stato posto dai piccoH gtup­
pi di riibehli mus·sulmani toubou, ahe operano nelle ·regioni 'settentrionruli 
di un paese vasto e :scarsamente popolato con poche strade, ·contro le 
forze del .governo oristiano o del suo. protettore francese. 

L'i,mpegno diretto ed .apento della Francia nel Ghad distingue que­
sta guerra da ~tutte Je altre in corso in Africa. Questo l·mpegno p1"oviene 
da un accordo sottoscritto nel 1962 dai due gorverni e in ba:se al quaJ.e 
sono stati inviati nell'aprile del 1969 dei rworzi, su richiesta del pre­
sidente TombaJbaye, per la guarrugione permanente francese (con 700-
800 soldati) a Fort La:my . .Ml'inizio ·del 1970 il totale deMe forze ,fran­
cesi sUiperava ,le 2.000 unità e comprendeva i paras, run battaglione 
corazzato ed unità della Legione straniera. In gennaio iJ. gover-no .fran­
cese ha annunciato che queste forze · sarebbero state ridrate nel corso 
dell'anno e che 'sarebbero 'rimasti soJtanto dei consi~ieri 'militari per 
assistere iJ governo del Chad nella continuazione deHa guerra. In p-ra­
tica il ritiro ·è stato ~rutt'aJtro ohe facile. Moune unità della Legione 
straniera :sono state rimpiazzate o ritkate in aprile ed agosto. 'tutta­
via, in ottobre si sono avuti i piu g,ravi combauimenti daLl'inizio della 
guerra a circa 500 Km a nor.dovest di Forrt Lamy, in cui hanno trovato 
la morte 11 ·soJdati francesi, sollevando g~osso s·ca1pore ahla Camera 
dei deputati francese. La riduzione delle forze ,è 1stata quindi 1"itardata 
e altri 14 elicotteri .del t1po H-34 'sono stati inviati per .aumentare la 
mobilità delle fnrze i!imaste. Un vasto contrattacco :francese è stato 
lanciato a nord ed ambo le panti hanno annunciato di aver :subito per­
dite pesanti. Nonostante dò, solo pochi giorni dopo è stato annun­
ciato che tutti i soldati francesi satebbero stati ritirati nel 1971, ed in 
dicembre l'ultima unità delJa Jegiooe straniera ha fatto ri:toroo .a casa. 

H ridro francese poresumihi1mente sta ad indicare una maggiore 
fiducia ne1le cap:acità del governo del Chad di contenere l'insurrezione. 
La Francia ha qualcosa in gioco, a parte H prestigio; dJ. Ohad ha infatti 
i·mportanti ,risorse minerarie potenziaJ.i, ma fatto assai p1u significa­
tivo, esso si trova in vicinanza de1le piu importanti ~riserve di uranio 
del Niger, un paese che come il Ohad è diviso et·nicamente fra mus­
sulm.ani e ·cristiani ma che non è stato ancora contagiato dal conflitto 
del vidn~. Tuttarvia, la fiducia della Francia ·è molto piu giustificata 
ora di quanto non Jo fosse nelJ.'aprHe del 1969 quando decise di inter­
venire. A parte i miglioramenti nelle prestazioni ~mirlitari delle :foi!ze del 
Chad, H presidente Tomba~Lbaye, con l'assistenza della F1rancia, ha ri­
scosso un considerevole successo nello 'stabiHre telaziQni di buon. vici-
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nato con quei paesi continanti che avttebhero potuto fornire aiuto ai 
· dbelli. Sotto il .re Idris; la Libia -era ·stata Ja principale sostenitrice e 

fornitrice dei toubou a nord, ma H suo successore di TripoJi, a cui la 
Fttanda ha accordato l'~nrvio di aerei militari, ha invertito questa politica 
(quantunque al costo di espehlere dalla Libia un .gran numero .di .toubou, 
alcuni dei quali sembra che 1si siano uniti ai r1beili nel Ohad), mentre 11 
Sudan, corteggiato dalla Repubblica centroafricana per conto del Ghad, 
ha ;mostrato di disinteres·sarsi ail conflitto in corso, stando ai .risultati di 
·una visita di buona volontà del generale al-Numeiri a Fort Lamy. Nep-
pure iJ fatto che consi!gJieri is.raeliani :stessero addestrando un movimento 
giovanile paramiH.tare nel Chad (e ·secondo alcune notizie stess&o adde­
strando anche paracadutisti del Ohad nel Congo Kinshasa ), ha spinto 
Ja Rau a dare tutto 11 suo appoggio all'ailtra parte. L'insurrezione a nord 
potrebbe durare indefinitamente,· ma senza :aiuto esterno ·e con la 
Francia 'sempre pronta ad intervenire, sembra improbahhl.e ohe possa 
mettere in serio pericolo il governo. 

l conflitti coloniali 

A parte due minuscoli avamposti (Ceuta e MeliHa), sei territori 
dell'Africa cont1nentale per un .totale di circa 38 ·mhlioni di abitanti,. 
erano ancora nel 1970 .sotto dominazione bianca: H Sahara spagnolo, 
la Guinea portoghese, ~'.Angola, iJ Moe;ambico, Ja Rhodesia e la Repruh­
b1ica del Sudafrica. Ognuno di questi, costituendo un chiaro affronto 
al nazionalismo àfricano, è diventato inevitabi,1mente nn centro di con­
~litti. 

Il Sahara spagnolo. Il Sahara ·spagnolo con una minuscola popo­
Jazione distribuita in un'area delle dimensioni della Notrvegia, viene 
tenuto gelosamente sott'occhio datl Marocco, dalla Mauritania e dal­
l'Algeria, anche per i suoi vasti giacimenti di potassa. In maggio, re 
Hassan del Marocco e il presidente algerino Boumedienne •si sono ac­
cordati per coordinare i Joro sforzi contro il colonialismo spagnoJo, ed 
in giugno hl re ha concluso nn accordo simi-le con .hl. presidente dehla 
Mauritania, Ould Daddah. Quasi immediatamente :sono ·scoppiati disor­
dini antispagnoH ad El-Aaiun, la capitale del Sahara spagnolo setten­
•trionale, a ·soli 65 Km dal confine marocchino. Ci ·sono stati dei ·morti 
e la ·situazione è .tornata ·solo parzialmente all.a no1:1malità dopo che è 
stata segnalata Ja presenza di forze navali spagnole al largo delle coste 
marocchine e saha'!iane iJ 24 giugno. H re Hassan, i presidenti Boume­
dienne ·e Ould Daddah si sono incontrati in settembre per esaminare la 
situazione accordandosi per la costituzione di un comitato congiunto 

82 



per « seguire Ja simazione » nel Sahara ,spagno~o. Se dovesse ·durare, 
questa cooperazione costituirebbe una seria 'minaccia per la- Spagna che 
a lungo andare si troverà di fttonte aldiffidle problema di quanto tem­
po riuscirà a resistere n~l difendere nn territorio 1la cui frontiera non 
·potrà mai essere chiusa ed il cui ter.ritorio permetterebbe a piccole unità 
di guerriglieri di impegnare rum numero di :soldati assai maggiore dei 
10.000 attuaH. 

La Guinea portoghese. La ·Guina portoghese, assai meno estesa 
del Sahara spagnoJo, ha mostrato già ·come un nucleo di guerriglieri re­
lativamente piccolo operante in un terreno favorevole possa 1mbriglia·re 
grandi unità di forze ·regolari. ·Grazie alla capacità militare del il.oro 
comandante, .Amilcar Cabrai, ed a11' appoggio attivo dei govermi del Se­
negal e della Guinea, circa 10.000 guerriglieri .del Paigc {hl. Partito 
a.frkano per "l'indipendenza della ,Guinea e delle isole di Capo Verde) 
sono riusciti a mantenere il controJ,lo di gran par.te del paese contro 
i 25.000-30.000 soldati portoghesi. 

La hase principale del Paigc si trova in ·Guinea, dove i ;guerriglieri 
~engono addestrati da istruttori cubani e .forse anche sovietici, mentre 
i quartieri generali del Paigc ·operano sotto Ja tacita protezione del presi­
dente Sekou Touré. ·La situazione è arrivata ad .nn punto tale da spin­
gere i portoghesi ad aLlearsi con i molti dei nemici africani deJ. presidente 
Sekou Touré, compresi i ~membri in esilio ddl'oprposizione della Guinea. 
Nel 1969 era fallito un tentadvo per rb·vesciare_ con la forza iJ ;presi­
dente e nel 1970 sono stati compiuti due attentati contro la- sua vita; 
il PortogaLlo è stato accusato di istigare questi attentati, nonché .di 
usare la sua aviazione per bombardare i viUaggi sul confine con la 
Guinea. 

Verso la metà di novembre il governo della ·Guinea ha avuto evi­
dentemente sentore .di una· ·minaccia piu grave e la mhlizia popolare 
è stata messa in allarme. H 22 novembre, due gruppi di uomini armati 
sbarcati sulla ~osta nei pressi. di Conakry, Ja capitale gui:neiana, han­
no appiccato il fuoco a parecchie costruzioni e liberato un gran nu­
mero di prigionieri poJitid prima di essere respinti da1l'esercito e 
dalla miHzia. Un secondo 1sharco effettuato H 23 novembre ed un 
terzo iJ 24 novemhre non. hanno avuto successo. La Rau e la Nigeria 
si .sono offerte di inviare soldati in a1uto del presidente Sekou Touré, 
ma Je sue piccoJe forze ~sono state in g.rado di fronteggiare con suc­
cesso un'inva·sione indubbiamente insensata. IJ Portogallo ha respinto 
ogni accusa di compHcità; tuttavia Ja ·commissione intennazionale di 
controJlo, inviata a Conakry iJ. 23 novembre dal Consiglio di sicu­
rezza dehl'Onu, ha constatato che Ja forza di. invasione di 350-400 
uom1ni era stata trasportata da navi sotto comando portoghese ed 
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era composta non soltanto di guineiani dissidenti, .ma anche di sol­
dati afroportoghesi sotto Ja guida di uf.ficiali europei. 

L'Angola. Verso la metà degli anni '60 la guerriglia in Angola 
presentava un aspetto .tutto par.ticolare: sia i guerriglieri che t!. e forze 
portoghesi si muovevano con relativa libertà nelle ampie regioni quasi 
disabitate deH'inter.no, specialmente a nord ed a est, senza incontrarsi 
se non !raramente. Ma a partire dal 1969, i guerriglieri del Mptl.a (Mo­
vimento popolare per la liberazione dell'Angola), .hl piu attivo dei tre 
movi·menti :di .resistenza d~H'Angola {:gli .aMri sono iJ. Grae e J'Unita), 
hanno. com1nciato ad .impegnare aperta,mente i portoghesi, 'muovendosi 
daHe hasi in Zambia per .attaccare posti di polizia od altre instaMa­
zioni mitlitari e per portare la guerra in nuove .regioni. Nel 1970 il 
presidente del Mpla, Agostinho Neto, ha dichiarato che il suo :movi­
mento controJJ.ava un terzo del paese, ·sebbene il termine « controHo » 
avesse un significato ·relativo, .sia se rusato dai portoghesi che dai 
guerriglieri, considerando Ja topografia dell'area cui si faceva rife­
ri!mento. 

È stato 1n gran parte per contrastare la crescente minaccia del 
Mpla, che in maggio 57.000 !Soldati portoghesi hanno Joociato una 
nuova campagna .diretta principalmente contro le basi di guerriglieri 
.1n Angola. In novembre essi hanno affermato di avere 'trovato e di­
strl:ltto tre di queste basi e di aver ristabd:lito il pieno contro1lo por­
toghese in tutto iJ. distretto a nord e ad est di Luanda~ Tuttavia con 
comunicazioni taLmente scarse, con frontiere cosf aperte e con ·spazi 
di manovra cosf ampi è piu probabiJ.e che il Por.togaUo ·sia riuscito 
sempJ.icemente .a :stanf!Jre ed aLlontanare i guerriglieri da!lle .zone piu 
importanti ddla fascia costiera. 

Il Mozambico. In Mozambico, dalla guerriglia com1nc1ata nel 
1964 era emerso un Jeader Ja cui notorietà superava persino quella 
di Cabrai della ·Guinea portoghese. Ma ad Edouardo Mondlane, il pre­
sidente del Frelimo (il fronte 'Per Ja liberazione del Moza,mbico) assas­
sinato a :Dar-es-Salaam nel febbraio del 196'9, era succeduto un trium­
virato relativamente inefficiente destinato a croLlare ben presto. Nel 
1970 ,Ja presidenza :del Frelimo è passata in mf!Jno a Samora Moises 
Machel. Neppure 'la sua guida si è d1mostrata all'altezza di quella di 
Mondlane ed iJ Frelimo, sebbene raggru1Jpi ancora fra i 4.000 ed i 
10.000 membri attivi, è diventato un'ombra di se ·stesso. Sono sorti 
parecchi altri movimenti di .guerriglia che in generaJe non sono riu­
sciti a ·minacciare Ja dominazione portoghese nella misura in cui vi era 
riuscito H Frelimo. Un'eccezione di un certo tiJievo è queJ..la del 
Coremo, una organizzazione maoista con base a Lu:saka fondata nel 
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1965 e guidata da Paulo Gumane, di cui si .dice che dietro iJ relativo 
shlenzio .mostrato 111el 1970 si nasconda una accurata azione organiz­
zativa e di preparazione. 

Certamente il Coremo non è stato J'unico movi,mento di guerri­
glia del Mozambico ad avere ·le sue basi in Zambia, e a .ricevere .gli 
aiuti, nonostante Je smentite del presidente Kaunda. Per ovvie ragioni 
la Zambia non può ~dichiarare apertamente il proprio appoggio: la 
dipendenza dal Mozambico per H transito delle merci e daJ.la Rhodesia 
per il carbone e l'elettricità proveniente dal~la diga di Kariha, impon­
gono dei forti limiti ad una azione aperta. Tuttarvia è già abbastanza 
chiaro che la nuova miniera di carbone di Maamha •sarà 1n grado di 
sostituire le importazioni dal,la miniera- di Wankie, e che 11 progetto 
dehla ferrovia Tan-Zam, inaugurato in ottobre, il cui completamento 
è previsto per il 197 5, fornirà :uno :sbocco al mare alternativo per · il 
rame della Zamhia. Pertanto nei prossimi anni potrebbero diminuire 
·considerev01lmehte [e inibizioni della Zambia. Per il momento Je prin­
dpali basi dei mov1menti di ;guerr1glia che operano in Mozambico 'SO­

no ancora a nord, in Tanzania, dove si trovano anche campi di adde­
stramento che dispongono in varia misura .di istruttori sovietici, ci­
nesi, cubani ed algerini 1• 

I 43.000 soldati portoghesi di stanza in Mozambico, !SOtto H co­
mando del generale Kaulza de A:rriaga, hanno potuto fare ben poco 
contro Je basi di addestramento in Tanzania, 1ma hanno tentato di fare 
di piu contro i .guerriglieri che operano in Mozambico. Durante H 
periodo che è ·stato .al :comando delJe forze po:rtoghesi, il generale 
Kaulza ha dato particolare importanza alla guerra psicologica, riu­
scendo ad ottenere molte diserzioni da1le file del P.relimo, compreso 
uno dei suoi capi piu anziani, e, a quanto .se1nbra, !raccogliendo una 
considerevole quantità di informazioni utiali. Certamente :la campagna 
lanciata 1n giugno dai portogh~si nel Mozambico settentrionale (la 
piu grande che sia mai stata 1n.trapresa nell'Africa portoghese) ha 
avuto un notevoJe successo. Sono state adottate nuove tat.tiohe; le 
unità portoghesi, ,facendo ,}argo uso degli elicotteri, hanno condotto 
operazioni del tipo « -cerca e distruggi » dirette a dominare tla bosca­
glia, invece di :ripristinare sempJ.icemente ~le principali vie di comuni~ 
cazione. n 28 ~uglio, 11 comam.do portoghese ha .annUlllciato di aver 
distrutto quattro delle principali basi del Frelimo a nord ·e che i -guer­
riglieri del Freli:mo erano stati dispersi, o -costretti a ,rifugiarsi al di 
là del confine con 1a · Tanzania. È :sembrato dunque che i por-toghesi 
avessero qualche motivo per proclamare ohe dal 1954 in poi non 

1 I guerriglieri che opevano m Mozambico ed in Rhodes~a vengono addestrati 
a Bagamoyo, IGsi.ju, Morogoro, Mbeya, Mtwara, Mwambo, Nachingwea, Mitomoni, 
Nyamahoka e Chamba. 
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erano •mai .stati cosf forti miHtarmente in Mozambico. Fra l'altro sono 
riusciti ~n pieno ad ·evitare che i guerriglieri si avvic1nassero ail. loro 
principale obiettivo, doè la .diga di Cabota Bassa, che alcune società 
europee in ~ran parte itaHane, francesi e tedescoccidentaH, ·stanno 
costruendo ·sul fiume Zambesi e ohe una voJta completata fornirà ener­
gia per l'espansione industriale del Sudafrica. 

La Rhodesia. L'addestramento dei guerriglieri in Tanzania è soJo 
in parte diretto alla ·guerra :i!n Mozambico; le incursioni contro la Rho­
desia costituiscono il secondo obiettivo prindpale . .Ambedue i movi­
menti di resistenza della Rhodesia hanno campi hase di addestramento 
in Tanzania: l'Unione del popolo africano Zimbahwe (Zapu) a Moro­
goro, con un gruppo di is.truttori sovietici, e l'Unione · naziona1le afri­
cana Z1mbabwe (Zanu) ad Intumbi Reefs, vicino a Mbeya, con istruttori 
in gl!an parte cinesi. Secondo al~une fonti i due mor,dmenti 1messi in­
sieme raggruppano oltre 2.000 guerriglieri addestrati per im:cursioni 
in Rhodesia, in .piu altri 1.500 in fase di addestramento. Tuttavia Ja .loro 
efficienza è :stata il1m1tata a causa di rvari contrasti fra •la Zapu e la Zanu, 
accentuati dalle ri·spettive tinolinazioni verso Mosca e Pechino e dalle 
gravi spaccature a.pertesi tra ·le fHe .deLla Zapu durante il 1970. Queste 
hanno .diviso il ~movimento Jungo lin~e etniche fra i Mashona ed i Ma­
tabele, determinando l'intervento dell'Organizzazione per l'unità airi­
cana (Oua) per prevenirne iJ. collasso totale. 

Per :andare daHa Tanzania aLla Rhodesia, i guerriglieri della Zapu 
e deLla Zanu possono tentare .di passare sia attraverso il Mozambico 
settentrionale, che attraverso la Zambia. Quest'uldma via ha destato 
un certo imbarazzo :al governo del presidente Kaunda, data Ja sua di­
pendenza daLle fonti di energia provenienti daUa Rhodesia. In gennaio, 
dopo .alcuni incidenti provocati dai guerriglieri vicino aJ confitne ·con Ja 
Zambia, il leader rhodesiano, Ja1l: Smith, ha ammonito la Zamhia che 
sarebbe seguita ·1mmediatamente una tappres.aglia qualota l'azione si 
fos·se :r.i;petuta di nuovo. L'infiltrazione comunque -è continuata, anche 
se ad un -ritmo modesto, ed i guerriglieri hanno concent-rato .pr1ncipa1-
mente i loro sforzi Jungo 1la striscia di Captivi controllata dal Sudafrica, 
nehla tiserva di caccia W ankie e in alcune parti della valle dello Zamhesi. 

La Rhodesia ha reagito violentemente, aiutata anche dal fatto che 
!la confonmazione .della ·valle dello Zambesi limita la libertà di movi­
mento dei guerriglieri e li costringe ad una minore di·spersione. Ci sono 
!Stati aspri •combatt1menti con unità di guerriglieri hen addestrati ed_ 
equipaggiamenti, secondo quanto è stato 1tiferito. Tutto sommato le 
forze rhodesiane, aiutate largamente dal Sudafrica, hanno fatto molto 
di piu ·di quanto pensassero. In ·realtà, finché i portoghesi :restavano in 
Mozambico e !la Zambia continua a dipendere dall'energia elettrica dehla 
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diga di Kar1ba in Rhodesia, ~semhra dubbio che Ja Zanu e Ja Zapu pos­
sano ·mai diventare qualche cosa. di pd.u di un ~serio grattacapo, per un 
reg1me rhodesiano che si mostri pronto a :spendere grosse dfre sia per 
i :servizi di infonmazione, che per Je forze armate. 

Il Sudafrica. Anche la Repubblica _del Sudafrica si è dimostrata 
pronta a ~spèndere grosse cifre per difendere il suo :territorio, ma du­
rante il 1970 ['attività dei guerriglieri non ha dato .molti .motivi di 
allarme a Pretoria. IJ momento piu pericoloso si ·è presentato in gen­
naio, aLlorché nel Lesotho J'oq_Jposizione rappresentata dal Congresso 
nazionale del Basutoland {lBnc) sembrava che stes·se :vincendo le prime 
elezioni dalla proclamazione dell'indipendenza; il che avrebbe prorvo­
cato la caduta :del pr1mo !1.1linistro, Ghief JonathaJ11, a1l governo dal1966 
con J' appoggio del Sudafrica. Chief J onathan appoggiato dalla Unità . 
mobile di polizia, una forza paramilitare sovvenzionata dal Sudafrica, 
ha allontanato Ja :minaccia dichiarando lo stato di emergenza, sospen­
dendo la costituzione, i·mprigionando i leaders. del Bnc ed arrestando i[ 
re. La rapidità con oui è .stata portata a tet>mine questa azione, intra­
presa, come pensano moJti, c0111 J'~pprovazione del Sudafrica, conferma 
tuttavia che questa è una -regione cui il governo· sudafricano è partico­
larmente sensibile, non ultimo perché ~mohi operai che-lavorano nella 
repubblica vengono daJ Lesotho. 

Complessirvamente il 1970 è .stato nn anno di successi· per il 
Sudafrica, specialmente per dò che r1gua:rda le relazioni di Pretoria 
con altri paesi deLl' Africa nera. È noto che le relazioni con un gorverno 
aftticano negro, quello dd presidente Banda del MaJawi, sono state 
sempre buone e Ja visita uffidaJe fatta in maggio dal primo ministro 
sudafricano ;(la :sua prima visita in una capitale africana) non ha fatto 
altro che confenmare un dato di fatto {per quanto può essere ·servita 
anohe ad incoraggiare la dichiarazione pubblica di appoggio alla vendita 
di armi inglesi al Sudafrica, fatta in Juglio dal presidente Banda). Del , 
tutto nuova è stata Ja campagna diplomadca diretta principalmente 
verso territori ex francesi in Mrica e condotta in parte a Parigi, dove 
l'ambasciatore sudafrkano ne1la capitale era stato in precedenza a capo 
del dipar-timento atricaJ11o del ministero dègH esteri. Questa campagna 
era diretta ad ottenere consensi ailla proposta -del governo sudafricano, 
fatta in settembre, di conoludere un t·rattato di non aggressione con 
qualunque altro stato del continente. I ttisultati sono cominciati ad _ap­
parite il 16 novembre, allorché iJ presidente della Costa d'Avorio, 
Houphouet-Boigny, pat~lando in occasione di un raduno a Zomba, ha 
invitato i Jeaders africani ad abbandonare misure «talmente ridicole» 
come negare il diritto di atterraggio agli aerei diretti verso il Sudafrica 
e di aprire inrvece un dialogo diplomatico con Pretoria. Egli è stato ap-

87 



poggiato dal presidente Banda e le sue paroJe !sono state riprese nelle 
settimane successive non soltanto dai portavoce del Lesotho, Malagasy, 
Alto VoJta, Niger, Dahomey e Togo, ma anche del Gambia, Kenya e 
persino :del Ghana. Ciò che piu ha colpito è stata Ja posizione presa 
dal prin1o ministro del ·Ghana, Busia, che verso Ja fine di novembre si 
è rivoJto ai suoi compagni .africani dicendo che né un. embargo econo­
mico parziaa.e, né Ja •guerriglia .avrebbe distrutto Ja dominazione bianca 
in Sudaf.rica. Egli ha aggiunto che «mandare pochi ruotnini oltre il con­
f&ne, significa mandarli al massacro» e che invece di mandare guerri­
glieri, Ja Oua avrebbe dovuto inviare dei delegati a P.retoria per discu­
tere in modo ragionevole il problema dell'apartheid. 

Non tutti gli africani erano preparati ad .ascoJtare simiJ.i parole. 
La Tanzania, la Za·mbia, l'Uganda, la Nigeria, iJ. Senegal, il Mali e la 
Sntnalia si sono mostrati decis.i a mantenere una politica di opposizione 
attiva ·e armàta contro il Sudafrica e Ja loro posizione ha ottenuto il 
maggior t1.1umero di consensi nell'Qua. Ma era chiaro che, per quanto 
il. presidente Kaunda, alla guida di un gruppo di ministri degli esteri, 
si fosse recato in Europa e nelJ' America del nord, fra i mesi di settem­
bre ed ottobre, per dissuadere dal fornire qualunque appoggio al Sudafri­
ca, egli lasciava dietro di sé un gruppo di paesi .africani ancor piu divisi 
di pdma suil.la politica da seguke. 
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VII. L'America latina 

La richiesta di rinnovamento 

La sempre maggior consapevoJezza della neces·sità di un ampio e 
fondamentale ·rinnovamento delle istituzioni poJitiche, economiche e 
sociali ha continuato .ad essere il tema dominante dell' A1merica ~atina, 
specialmente in quei paesi che avevano già fatto un notevole progresso 
verso ~lo sv1luppo· economico e Ja modernizzazione, ma che avevano 
verso mordente, oppme mancavano d.i un effettivo consenso politico 
sul modo di procedere. Indubbiamente il ritmo tsi è andato accelerando 
durante J'anno. L'esempio piu interessante è ;rappresentato drul Cile, 
con l'elezione di un govenno marxista, ·ma .anche a~ltri paesi ~sono ~t ati 
coinvolti nell'ondata di rinnovamento, sebbene in modo •meno percet­
tibiJe. 

Le agitazioni poHtiche e le esplosioni di vioJenza che hanno con­
trassegnato ±1.1970 si sono. dunque concentrate :sempre di piu sulla 
disputa in merito a11a direzione ed ai tempi del .rinnovamento. Le forze 
conservatrici, ancora potenti in aJ.runi paesi, ma ·sempre ;piu suLla difen­
siva, hanno preferito apportare dei cambiamenti del tutto ·marginali 
a:He istituzioni di cui facevano opar.te e che •servivano ai loro ·scopi. Dal­
l'altro estremo i rivoluzionari ·radicali, nella .maggior parte dei casi an­
cora una minoranza relativrumente piccola, nonostante Ja loro recente 
crescita di numero e di coraggio, noo chiedevano una modificazione del 
vecchio ordine, bensf ,Ja sua distruzione. Parrullelamente, Ja maggior 
pa:rte dei gruppi attivi politicamente, compresi gli establishment .mili­
tari di molti paesi, prendevano una posizione in quaolche modo inter­
media. Pur ·riconoscendo l'urgente necessità di un cambiamento, essi 
erano ·divisi dai Joro interessi co1)porativi e daJ.le diverse interpretazioni 
deJ.l'interesse nazionale, incerti 'su qualli cambiamenti fare, o sui tempi 
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·e sui modi con oui procedere. Tuttavia, durante iJ 1970 si è manifestata 
con chiarezza Ja tendenza- ad un maggiore controJJ.o, da parte dello stato 
sull'·economia, principaLmente a ·spese degli investitori stranieri, ma anM 
che ad un costo ·sempre maggiore per l'indipendenza degli interessi 
finanziari interni. 

Sebbene le diverse condizioni nazionaH dehl.' America ilatitna faLsino 
ogni generaJ.izzazione, si potrebbe tenta~e di raggruppare Je spinte verso 
un •rinnovamento, emerse duroote il 1970, sotto tre voci interclipenM 
denti che in Jarga parte si sovrappongono ed a cui viene dato oo partiM 
colare rilievo a ·seconda dei diversi gruppi politici: 
- porver.tà e disocoupazione; 
- sottosviluppo econonlico e stagnazione; 
- ingiustizia ed ineguaglianza sociale. 

La povertà. L' A·merica latina, con oltre 250 milioni di abitanti, 
ha un 'reddito medio 1pro capite di circa 500 dohlari aLl'anno. Ma la diM 
stril;ruzione di questo reddito è cosi diseguaJ.e che citta l 00 roi!liothi di 
latinoamericani hanno un ~reddito annuale inferiore a 150 dollari. 
NeHa maggior par:te dei paesi, questo .significa che Ja maggioranza dei 
contadini nelle campagne ed i residenti nei sov.rappopolati bassifondi 
ur:bani ·soffrono di o:nancanza di cibo, di cure ·mediche e di educazione 
in una .misura tale ohe il loro contributo aJ beneS'sere ed aH.o ·sviluppo 
del Joto paese è probahihnente poco piu che ttnarginale. Né Ja situaM 
zione offre qualche via di usdta. Il ~ristagno .deW agricoltura dà luogo 
ad una pesante disoccupazione; la conseguente spinta ver.so il.e città si 

. traduce per 1' America latina, nelle piu alte percentuali di urbanizzaM 
zione del .mondo; H 1p~oblema egualmente grave della disocoup·azione 
urbana provoca una crescita enormemente Tapida dei bassifondi urbani. 
Pertanto la disoccupazione e Ja « ·sotto-occu~pazione » nelle città sono 
diventati fra i piu allarmanti aspetti della povertà latinoamericana. 

Il sottosviluppo. Il sottosviiluppo economico e le modeste realiz­
zazioni economiche ·sono in ultima analisi due rproblemi inseparabili. 
.Anche in altri paesi con un ~settore economico moderno, come per esem­
pio 1' Argentina, c'è una mancanza cronica di carpi tali per investimenti, 
senza i quali è timposs~bile .tenere il passQ con i cambiamenti tecnolo­
gid del mondo ·sviluppato. M'interno, iil. volume e 1la qualità .deHe in­
frastrutture economiche in settori come quello dei trasporti e deLl'edu­
cazione ttimangono costantemente al :di sotto dell'aumento della domanM 
da. All'esterno, i prodotti 1atinoamericani tendono a diventare sempre 
meno competitivi, cosicché Je espor.tazioru, svantaggiate dall.' assenza di 
ogni regime preferenziale di cui godono alt·re aree in via di sviluppo, 
..rappresentano oggi una percentuale delJe esportazioni mondiali ancora 

90 



piu bass·a di quanto non lo ~osse venti anni or sono. Paesi come la Bo­
livia, quasi al fondo della scala dello s-vmUJppo, incontrano enormi diffi­
coltà nell'accumulare localmente i cwpita1i necessari per Jo sviluppo o 
per gli investimenti nel settore dell'educazione. In conseguenza delle 
gravi deficienze in questo ·settore (specialmente nella preparazione di 
tecnici), oltre ai fondi anche i tecnici dev0111o essere importati daLl'estero 
per far funzionare o espandere i settori piu moderni deLl' economia. 
Allo stesso tempo i probJemi del sottosvilUJPpo in settori come l'educa­
zione si rHlettono (e perpetuano) nehla bassa produttività del lavoro e 
nella bassa competitività imprenditoriale, :che a Joro volta· si traducono 
in altrettanti svantaggi economici. 

L'effetto complessivo ,è stato che, durante gli ànni '60, iJ. tasso 
annuo medio di sviluppo economico in America latina è stato inferiore 
al 5%. Dato iJ tasso di aumento della popoJazione del 3%, il. piu aJto 
di ogni altra par.te del mondo, il tasso di sviluppo economico pro capite 
è stato inferiore al 2% (un misero ptt1mato per una area di paesi « in 
via di sviluppo»). Nella maggior parte dei paesi latinoamericani il nu­
mero assoluto di ind1genti è probah1l·mente aumentato nel decennio 
trascorso; ed in uno o due casi hl. Pnl p-ro capite è perfino d1minuito. 
Anche in paesi relativamente prosperi ·è stato ·spesso ~rustrato il desi­
d~rio di un migliorwmento delle condizioni di ·vita ed .almeno 1n un 
caso, quello ddl'Uruguay, Jo standard di vita della classe media è di 
fatto diminuito a causa ddle modeste ~realizzazioni economiche. 

L'ingiustizia. Coloro ohe chiedono mutamenti di grande por~ata 
nella società latino-americana, talvolta ritengono troppo semplice stabi­
Hre oo legame :Era l'ingiustizia sociale ed iJ freno .allo s~vilu1Jpo. Ciono~ 
nostante, ci sono ancora ricchi Jatifondisti ohe 'Vedono le Jato proprietà, 
in .gran par.te sottosvHuppate, piu come un :simbolo ed un ·rifugio con­
tro l'inflazione, che come unità produttive potenzialmente impor.tanti 
per l'economia nazionale. n :ricco, in generale, tende a p~endere deci­
·sioni economiche in gran parte nel .suo particolare interesse settoriale, 
preoccupandosi poco dell'interesse nazionale, ed in akuni paesi Ja sua 
influenza sul governo limita l'efficacia delle misure che intrap,rende lo 
stato per co111..trastare questa tendenza, imponendo tasse o promulgando 
Jeggi. La miop1a e la corruzione di alcuni governi eletti è pari aJ :sac­
cheggio dei diritti politici e talvolta civili deHe dittature. In un periodo 
di crescente nazionalismo, la maggior p:arte dei partiti tendono ad eti­
chettare come « ingiustizia » H controllo da parte di affaristi stranieri 
di importanti ·risorse nazionali, come le -riserve minerarie, e di processi 
economici vitali, çome la gestione delle banche, nonché i profitti, rite­
nuti ·eccessivi, e l'influenza poJ.itica che vanno agli interessi stranieri. 
Alcuni Jatinoamericani ritengono Joro compito limitarsi a contenere 

91 



questa influenza :straniera; i ri'Voluzi01nari .radicali considerano invece 
la struttura fondamentale oJigarchica della maggior parte delle società 
e la struttura capitalista de:hl.a maggior parte delle economie come in­
giustizie da eliminare. 

La situazione 

·Quei ·rivoJuzionari radicali ohe vorrebbero ar.rivare al potere con 
le armi per rifor-mare la :società a Joro immagine, hanno avuto durante 
11 1970 :s'carso successo, nonostante i loro ·sforzi. Essi hanno continuato 
ad essere ooa forza disorganizzatirva delJa società, particolarmente in 
Argentina, Brasile, Guatemala è Uruguay, ma senza avere Ja spinta 
sufficiente per essere rivo[uzionaria. Tatticamente hanno riportato m.ohi 
successi, specialmente dopo il passaggio daUa guerriglia contadina al 
terororismo urbano, e J'ondata di rapi.menti di diplomatici stranieri ha 
testimoniato la loro capacità di progettare ed eseguire attentati indi­
viduaJi; ma sembra che abbiano fatto !Scarsi progressi nell'attirarsi Ul11 

appoggio popoJare piu ampio, o nel logorare Ja capacità di resistenza 
dei regimi .al potere. La Joro strategia di conquista del potere attra­
verso campagne di violenza ha trovato pertanto scarsi i motivi di in­
coraggiamento. 

. Il Cile. Per contro, la coalizione rivoluzionaria .guidata da Al­
lende ohe ha vinto in ~settembre le elezioni presidenziali dJene, è stata 
confermata dal parlamento ed è entrata in carica. H Citle aveva fatto 
consistenti progressi sotto iJ governo democristiano di Frei nei sei anni 
precedenti. Era aumentato hl. controllo dello stato :sull'economia ed 1ir1 

.ruolo degJi investitori :stranieri e dei proprietari fondiari aU'interno era 
•stato ·ridi·mensionato. Allo :stesso tempo, H miglioramento statistica­
·mente notevole delle condizioni dei opiu indigenti aveva ·stimolato sol­
tanto la richiesta per cambiamenti piu radicali. Cosf AJlende è ar-rivato 
aJ potere con un prograiD!l11a -di ristrutturazione marxista della società 
ed aLia guida di una coalizione comprendente nel suo :stesso partito so­
cialista elementi a•ssai piu radicali di 1quanto non lo siano lui ·stesso o 
i ,rappresentanti aJ governo dd partito comunista. I suoi appoggi :Si sono 
,mostrati considerevoli. Alcuni .democristiani hanno accettato H suo pro­
gra·mma. I .militari cileni, confermando la [oro voJontà di non ilnmi­
schiarsi negli affari politici, non. hanno soJlevato alcuna obiezione al 
·suo marxis·mo ed hanno :giurato obbedienz,a. La .gerarchia cattolica ci­
lena (una delle piu progressiste dell' A~merica latina) ha appoggiato i 
suoi obiettivi ·rivoluzionari. Ma gli impegni che si era assooto sono 
stati ancor piu considerevoli. La dichiarata intenzione del,suo governo 
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è di eliminare il controllo esercitato dagli investitori .stranieri, speciaJ­
mente americani, sulle ·risorse primarie del CHe, di distruggere quelJ.o 
che restava del potere sociaJe ed economico della tradizionale élite d­
lena, ,di accelerare lo sviluppo economico e di p1romuovere H benessere 
dei lavoratori e dei contadini poveri. T.uttarvia, la sua vittoria elettora,le 
non ha ridotto i pres·santi problemi o alterato il quadro degli interessi 
precostituiti! Quello che H futuro dserverà dipende pertanto daNa capa­
cità del governo di mantenere l'ordine politico interno .senza .spar.gi­
mento di sarigue, di amministrare il settore degli investimenti, di con­
trollare 1le richieste dei poveri per miglioramenti iminediati e di aumen­
tare il livello deLla produttività, special·mente Era i contadini che hanno 
beneficiato della riforma agraria. 1Per q~anto diverso, il caso di Cuba 
ha mostrato almeno l'enor-mità dei problemi che comporta J'adempi-
mento di un tale programma. · 

Il Perù. Nel vicino .Perù, la giunta 'militare guidata dal generaJ.e 
Velasco, che aveva conquistato il potere nell'ottobre del 1968, ha con­
tinuato i :Suoi ,sforzi per eliminare l'eccessiva ingerenza straniera e del­
J'oligarchia nazionale, per ·rafforzare iJ. control,lo del governo su1l'eco­
nomia e per rifor,mare Ja società. Il generale Velasco :si è proclamato 
un « nazionalista rivoluzionario », ~respingendo sia i~l capitalismo che il 
comunismo, perché « iJ. primo è fallito e iJ secondo non funziona». Di 
conseguenza, il suo :governo ha soppresso .sia iJ vecchio ,sistema politico 
delle dis!pute fra i partiti civili, che il sis.tema economico del tipo 
Iaissez""faire che aveva dato via Jibera agli interessi ;stranieri ed ai lati­
fondisti e capitalisti Jocali. AJlo stesso tempo, i capi ,miJitari hanno 
atfrontato con qualche .successo i problemi a breve ter.mine dell'econo­
mia. Quello che non hanno ancora tfat,to, è .di attrarre, nei termini vo­
luti, gJi investimenti stranieri ·di oui hanno un enorme bisogno. Ma 
anche se ci riuscissero, si troverebbero ancora di fronte al perenne 
problema Jatinoamericano del tempo: eliminare Ja povertà e la degrada­
zione sociaJe della maggioranza indiana del Perù è un compito che 
richiede decenni, se non generazioni. 

La Bolivia. Dopo una straordinaria serie di colpi di ;stato nel­
l'ottobre .del 1970, un altro ·regi·me militare ha p·reso il poterein Bo­
livia, guidato dal generale Torres che deliberatamente ha echeggiato 
le idee del movi~mento ttivoluzionario peruviano. Ma Je parole non 
possono nascondere l'oceano che separa Ja Bolivia dal Perù, o da paesi 
ancora piu avanzati come H Cile. SpeciaJ;mente in termini di risorse 
umane, la Bolivia è forse iJ piu povero paese del Suda·merica. Inoltre il 
suo establishment ~mHita:re è .rimasto profondamente diviso fra sos.te­
ni·tori di cambiamenti graduali e sostenitori di cambiamenti radicali. 
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Pertanto, nonostante Ja retorica rivoluzionaria del generale Tor.res, la 
soluzione. der# •spaventosi problemi della Bolivia rimaneva piu lontana 
che mai, ed anche 1la via .da seguire rè lungi dall'-essere chiara. 

Gli altri stati. H· Perù, e in minor misura la Bolivia e iJ. CiJ.e, 
sono stati delle eccezioni. Nella maggior pa·rte degli altri paesi Jatino­
americani, gli ufficiali militari piu anziani si :sono dichiarati a favore 
di un cambiamento graduale, piuttosto che orivoluzionario. Senza mo­
strarsi insensibili al ~problema della povertà e deH'ingiustizia sodaJe, si 
sono preoccupati con ·maggiore immediatezza di dare un ordine allo 
sviluppo economico ·ed aJ.la modennizzazione del ;paese. Pertanto i ·re­
gimi militari al potere in Brasile ed in Argentina haamo dichiarato di 
star 1avorando per una « trasformazione rivoluzionaria », ma ponendo 
aJ primo posto l'ordine ed il ~progresso. ·Per loro, i terroristi ur.bani ed 
i ·rivoJuzionari !radicali •sono stati i veri nemici di ogni cambiamento. 

In Brasile iJ. programma di svi•luppo ohe univa al forte contrailo 
stataJe della poiltica economica, ooa ·relativa libertà per gli uomini 
d'affari stranieri ed interni, ha prodotto nel 1969 e nel 1970 una lode­
vole espansione de1la produzione. Il consumo pro capite ha mostrato 
segni di ripresa dopo il programma di austerità dei primi anni succes­
sivi a11a presa del potere da parte dei miJ.itari nel 1964. Ma il governo 
militare, J.e cui misure repressive comprendono la tortura dei .terroristi 
sospettati e dei .«sovversivi», ancora difettano di meccanis·mi per atti­
rarsi un piu ampio consenso popolare. Per di piu, uno degli obiettivi 
«rivoluzionari» è stato di ~sp&ngere il governo verso sistemi sempre 
piu d1ttatoriali e draconiani, ed alcuni ·fra i m1litari si sono mostrati 
sensibHi a queste pressioni. 

IJ Tegime militare in Argentin·a non ha potuto :rivendicare nn suc­
cesso economico come que1lo del BrasiJe. D'altra parte l' opppsizione 
politica al suo governo è •sembrata meglio organizzata ed in grado di 
operare !P'ili scopertamente; oltre al terroris-mo urbano clandestino, 
J'aJlarga;mento .dei disordini iha causato un cambiamento di guardia dei 
generaJi al potere. 1La principale deboJezza del reg1me non è stata, come 
sempre, .l'insensibilità alle richieste di un rinnovamento, quanto l'inca­
pacità di accordarsi su di un programma coerente, o di costruiire un 
consenso popoJare in suo sostegno. 

La mancanza di consenso su una :base progressista adeguata, è 
stato uno dei fattori che nel 1970 ha fatto predpitare la situazione in 
Colombia. Nono~tante gli ammirevoJi :risultati nel settore economico, 
H candidato del governo civ1le oligarchico alle elezioni presidenziali è 
stato sconfitto da un ex dittatore già discreditato irn. passato, iJ. cui 
progra·mma andarva dal papulis.mo Tadicale alla fantapoJitica. Questo 
fatto, che ha dimostrato come i ;risultati statisticamente ·impressionanti 
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raggiunti in settori moderni dell'economia non riduconÒ· necessariamen­
te la povertà e lo :scontento del grosso de1la popolazione, ha .messo in 
evidenza iJ dilem·ma •cui si sono trovati di fronte mohi governi latino­
a·mericani: date le ·risorse disponihili, la ~modernizzazione economica ed 
il :benessere sociale non possono essere perseguiti con Jo stesso :rit-mo, 
né a lungo ter.mine ci si può permettere il primo, ~senza irl secondo. A 
quale dei due, quindi, deve essere data priorità? 

Altri govenni dviH si sono resi conto che anche. il ritmo del cambia­
mento, specialmente per ciò che riguarda le condizioni sociaJ.i, deve 
essere accelerato 1Se si vuoJe evitate la violenza •rivoluzionaria da una 
parte, o irl governo gestito da miHtari dall'altra. Questo certamente è 
stato il caso delJ.'Uruguay, dove i rSuoces·si tattici dei ter.roristi urbani 
Tupamaros hanno aumenta.to enormemente la tensione politica. Sebbene 
non vi sia stato ruoun chiaro indizio di una simpatia popolate per i 
Tupamaros, il governo del presidente .Pacheco sta perdendo .hl suo con­
senso popolare .dopo aver istituito un programma di austerità a lungo 
rimandato e dopo esser :stato costretto a governare in modo piu auto­
cratico, nei confronti degli ~standard abituali uruguaiani, per combattere 
i due fragelH del terroris.mo e del deolino economico. Anche in Messico, 
dove iJ. partito -al goveroo ha ~mantenuto saldamente i·l controllo, nono­
stante un certo aumento del dissenso, 11 presidente Echeveuia, che ha 
assunto l'incarico aila fine del 1970, ha ·ritenuto necessario· promettere 
che una parte maggiore dehla crescente prosperità delle città sarebbe 
stata utilizzata per combattere .Ja povertà dei contadini, che ha raggiunto 
punte estreme. Anche qui, 111onostante un eccellente ·rit·mo di sviluppo 
economico, iJ nume!o di contadini ·senza terra e indigenti è in aumento, 
anche come rrisultato di uno dei piu alti tassi ·di nasdte del mondo. 

La Chiesa latinoamericana 

Un fattore che ha avuto un ~sensihitle peso in ogni patte delJ' Ame­
rica latina è stato J'a~teggiamento della Chiesa. Come i mirlitari, l'atteg­
giamento de1la Chiesa latinoamericana verso i tinnovamenti è mutato 
rapidamente negli anni '60: non è stata piu, 'Come ·in passato, nn piJ.a­
stro .dello status quo. A partire daJ congresso dei ves·covi Jatinoameri­
cani tenuto nel 1968, la Chiesa si è impegnata ufficialmente ad appog· 
giare cambiamenti non vioJenti, ma cionondimeno rivoluzionari, per 
eliminare Je ingiustizie sociali. Un certo numero di preti ha unito Je ~sue 
forze con quelle dei gruppi tirvoJuzionari radicali. Un gran numero, 
compresi aJcuni rves'Covi assai noti, ha cominciato a battersi apertamente 
per mutamenti -radicali, se possihile con metodi pacifici. Ma nella mag­
gior parte dei casi le gerarrehie ecclesiastiche hanno mostrato una certa 
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cautela, specialmente quando 1si trattava di intraprendere od .appoggiare 
un'azione che si opponeva a1la élite ·miHtare o civile al governo. Nono­
stante ciò, con la sola eccezione di una ·minoranza di vescovi che si sono 
opposti a tutto ciò che impLicava il Concilio Vaticano II, Ja Chiesa 
la dnoame1Picana si mostra oggi desiderosa, e persino ansiosa, di appog­
giare qua-lunque mutamento sociale proposto dalle forze politiche nel­
l'interesse dei poveri. 

L'esempio di Cuba 

Con problemi cosi intrattabili, dati i sistemi attuaH, non ha sor­
preso che un n~ero sempre maggiore .di •latinoamericani ·abbia aderito 
a:H'idea di un ·rinnovamento rivoluzionario e strutturale. Questo nu­
mero avrebbe potuto essere ancora maggiore se .gli eventi di un paese 
ladnoamericano che ha completamente reaHzzato questa idea fossero 
stati piu incoraggianti. Ma Cuba durante iJ 1970 non ha .fornito un 
esempio di rapida soluzione di tutti i complessi problemi dell'America 
latina attraverso Ja ·rivoluzione. Nonostante J'esperienza fatta con vari 
modeLli .di economia socialista per oltre nn decennio e J' ampio sostegno 
delJ'assistenza economica dell'Unione Sovietica, il 1970 è stato per 
l'economia cubana e specialmente per il consumatore rubano un altro 
anno di delusioni. Sebbene tosse stata i•mpegnata una forza ~lavorativa 
di dimensioni tali da provocare grossi problemi in ~Itri settori econo­
mici, J'obiettivo piu volte sbandierato delle 10 milioni di .tonnellate di 
zucchero non è stato raggiunto. I ·risultati ottenuti· nei settori come 
l'educazione e Ja medicina· sono stati innegabili, ma Je condizioni di vita 
materiali ·sono andate peggiorando, mentre la soluzione al atonico .pro­
blema della ibassa produttività e della inefficiente gestione economica 
sono ancora di Jà da venire. Con un esempio del genere, le ragioni 
ideali per essere un rivoluzionario in America lat1na sono comprensibiH 
dei possibili risultati pttatici. 
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VIli. Le politiche economiche 
e la sicurezza 

Il protezionismo 

Per Ja prima volta dal 1945, ·nel 1'970 hl nazionalismo economico 
de1le potenze industriali capitaliste :si ,è fatto sentire di piu de11a poli­
tica di cooperazione. Due sono stati gli eventi che hanno dominato [a 
scena, ed. ambedue centrati ~sugùi Stati Uniti. Uno è stato hl falJ.imento, 
ammesso iri giugno, dei colloqui Usa-Giappone .sulle a.-estrizioni « vo­
lontarie» alle esportazioni di tessi.U :giapponesi negli Stati Uniti. L'al­
tro, è ,stato J'iter al Congresso delJ.a legge sci commercio ·Usa del 1970, 
~a cosiddetta « Jegge Milis », ohe in origine voleva essere un mezzo 
di· pressione sui colloqui per i tess.ili e che, nel Congresso, ha avuto 
una vita per conto 'proprio diventando Ja piu protezionistica da quando 
gli Stati Uniti cominciarono a liberalizzare la politica commerciale dopo 
la seconda guerra mondiale. Questa Jegge chiede al presidente di .im­
porre tasse sui tes~sili e suLle ·calzature e J.o autorizza ad estendenla alle 
•merci Je cui importazioni sUJperavano iJ 15'% del mercato ·americano, 
ovvero nel caso ohe fossero stati :rilevati dei gravi danni dalla Commis­
sione dei !P'rezzi americana. Nessuno di questi due eventi si è concretiz­
zato in una azione, nel corso delJ.'anno. I colloqui nippoamericani sui 
tessili sono stati ripresi in novembre, ma l'inceppamento de1l'~ter le­
gislativo e l'ostruzionismo di nna minoranza del Senato ha evitato che 
la Jegge Milis fos:se approvata prima ohe f1n1sse ,a dicembre la 91a ses­
sione del Congresso (la legge deve essere pertanto ~teintrodotta ne1la 
92a). In ogni caso, considerando iJ ruoJo che ha ;svolto la cooperazione 
internazionale nel !P'tomuovete lo sviluppo economico e nello stabiliz­
zare la politica mondiale p·er iJ periodo di una intera generazione, un 
eventuale inaS!primento delle relazioni f.ra le principaH potenze econo­
miche potrebbe avere deJJ.e conseguenze suHe prospettive di sicurezza, 
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come pure 1su quelle economiche. 
La causa immediata sembra essere la recessione degli Stati Uniti, 

dovuta· ai tentativi di contenere J'irufilazione causata daJla guerra nel 
Vietnam. NeJ 1970, Ja produzione indust·riale è calata di circa il 6%, 
mentre i prezzi ;sono aumentati nella stessa misura e iJ totale di disoc­
cupati è passato da 2,8 mili.oni a 4, 7. Ciò ha reso le industrie piu sen­
sibiH alla concorrenza straniera. Truttavia 1a tecessione di Nixon del 
1970 non .differisce di moJto da que1la di Eisenhower del 1957-58, che 
si era riflessa solo debolmente nelJ.a politica commerciale. I principali 
cambiamenti vanno ricercati tin un quadro piu generale, piuttosto che 
nel fatto in sé. 

Apparentemente il quadro generale era favorevole. L'entrata in vi­
gore del Kennedy Round, fra 11 1967 e il 1972, doveva ridurre Je ta­
riffe de1le maggiori aree industriaJi ai piu· bassi livelli medi mai appli­
cati. Nel 1970, iJ. Giappone, ohe ancora manteneva le piu alte tasse di 
impontazione di qualooque altra potenza industriale, annunciava un 
progra~nma di Jiberalizzazione che riduceva le 'Voci delle « -residue re­
strizioni suJJ.e importazioni» da 90 a 80 entro iJ 1° gennaio 1971 ed 
a 40 ·entro la fine di settembre, cosicché Ja sua posizione sarebbe ·stata 
eqciparabiJ.e a quella di relativo libero commercio della Gevmania oc­
ddentale. InoJt.re, sebbene il tradizionale 'SUl'lplus commerciale ameri­
cano fosse passato .da11a punta massima di 6.700 ®lioni neJ 1964, a 
meno di 650 mllioni di dollari nel 1968 e nel 1969, la recessione 
interna e l'elevata .attività commerciaile dell'Europa e del _Giappone 
hanno partato di nuovo il surpJus a 3.000-3.500 milioni di dollari nèl 
1970. Ma Je :ragioni del protezionis.mo non possono essere trovate facil­
mente negli indicatori economici generali. 

Una r.fonte del maJessere è stato l'aumento dell'interdipendenza fra 
ae economie indus.tria1i. Nel corso degli anni '60, il totaJe de1le espor­
tazioni fra gli Stati Uniti, J'Europa occidentale ed il Giappone è stato 
del 50-7 5·% piu ·rapido deLla rispettiva produzione industriale e la con­
correnza del Giappone e de1l'Europa è stato un fatto senza precedenti 
per il meocato ameri.oano. NeJ 1967 la Gevmania occidentale ed il 
Giappone avevano venduto negli Stati Uniti 467.000 e 82.000 .auto­
mobiJi ·rispettivamente, mentre nel1969 684.000 e 481.000. Nel1967 
11 Giappone aveva venduto negli Stati Uniti 1,5 milioni di app·arecchi 
televisivi, nel 1969 ha piu che raddoppiato questa cifra, arrivando a 
3,1 milioni di unità. Questa invasione è stata particolarmente sentita 
in aJcuni settori sensibili dell'industria americana come quello dei tes­
sili. L'Europa ed il Giappone avevano ridotto Ja loro forza Javorativa 
neJ settore tes·sile di oltre iJ 15% fra 11 1962 e il 1968, mentre quehla 
americana era .aumentata di d:rca H 10%. Pertanto, non ha sorpreso 
affatto ohe Ja ·recessione del1969-70 abbia Jasdato senza lavoro 113.000 
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persone, ovvero J'11,5% degli impiegati americani nel settore :tessiJ.e. 
Ciononostante, tranne ohe per il cotone {Je cui tasse ·erano ·state con­
cordate al Gatt nel 1962), le restrizioni americane all.e i~mportazioni di 
tessili sono 1state trascurahili rispetto a queJ.le giapponesi o del Mer­
cato comune. Di conseguenza è stato irritante per gil.i americani scoprire 
che le esportazioni giapponesi di ~tessili. sintetid negli Stati Uniti erano 
aumentate del 35% aLl'arnno. 

IJ deficit cronico de1la ibilanda dei pagamenti americana negli an­
ni '60, ha preparato il terreno alla xenofobia economica. Questo deficit 
è stato dovuto in gran parte aLle spese d' oltreoceano per Ja difesa ed 
agli investimenti di capitale all'estero deLle prindpali iindustrie ame­
ricane. La ,riluttanza delJ.'Europa o del Giappone a ,spendere cifre a:l­
trettanto rilevanti per Ja difesa, ha generato J'idea che gli Stati Uniti 
si stavano dissanguando di doLlari per proteggere alleati ricchi ed egoi­
sti. Contrapponendo slogan contro sJogan, questi ultimi hanno preferito 
mettere ~sotto accusa iJ. « .gap tecnoJogico » .con cui Je industrie america­
ne, attratte all.' estero dallo ~sviluppo econO!lTiico del Mercato comune e 
del Giappone, avrebbero messo fuori .causa i concorrenti ed istituito 
ma nuova fo.vma di imperialismo industriale. Gli europei, pur permet­
tendo gli investimenti delle società americane, hanno cominciato ad 
avviare progetti comuni di produzione e nei crediti governativi banno 
fatto delle discriminazioni contro Je società americane ( cOtllle del resto 
gli Stati Uniti contro J'Europa). I giapponesi 1si sono mostrati invece 
del tutto 1'iluttanti . a lasciar entrare Je compagnie americane. IJ pro­
gramma di liberaJ.izzazione degli investimenti in Gi~ppone è istato ac­
compagnato da ooa serie di condizioni; per esempio, le compagnie na­
zionali giapponesi devono arvere oJtre hl 50% di partecipazione. In 
settembre, hl ,Giappone ha aperto :agli investimenti •stranieri 524 dei 
circa 7 50 settori indus,tria:li, :ma soltanto 77 di questi :sono aperti al 
100% a1la proprietà straniera. Anche per iJ governo degli Stati Uniti 
gli investimenti all'estero hanno sign1ficato una perdita di controHo, 
dal momento che oltre il 30% della hhlancia statunitense dei pagamenti 
con a',estero è dovuto aJ movimento dell.e merci, dei servizi e dei capi­
tali di società americane con attività internazionali. 

Tutti questi fattori hanno portato la rec1proca diffidenza deHe 
maggiori ,econO!lTiie industriaU ad un livello mai ttaggiunto. I Jimiti e 
la lentezza della liberaJizzazione giapponese hanno destato irritazione. 
Cosf anche iJ protezionismo deiLla poJitica agricola (un :ricordo di queJ.la 
passata americana) adottata dal Mercato comune, dietro Ja pressione 
elettorale degli agricoltori. L'opinione pubblica americana, che ha visto 
l'integrazione europea in terrmini. politici ~sino agli inizi degli anni '60, 
è diventata sempre piu sensibile aUe « discdminazioni » commerciali, 
mano a mano ohe i'l gowlis,mo :riduceva Je prospettive politiche del Mer-
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cato comune e che, col pa,ssar del .tempo, aumentavano quelle econo­
miche. Persino il suo allatgamento alla Gran B~etagna, un tempo un 
punto fe~mo del credo politico .americano, è stato esaminato partico­
larmente da questo punto di vista. 

Anche lo ·stato d'animo degli americooi è cambiato. Gli anni '60 
hanno introdotto un ca;mbia:mento neRa scala delle priorità: dalla guerra 
fredda e Ja :sicurezza all'estero, cui i sindacati per primi avevano dato 
il loro appoggio, ai problemi :interni, data Ja Jotta accanita dei movi-

- menti per i diritti civili, Ja reazione alla guerra t11el Vietnam e la richie­
sta di legge e ordine. ~In questa _.atmosfera, •le differenze di trattamento 
ohe erano state accettate di buon .grado quando l'Europa ed 11 Giap­
pone erano deboli, ·sono· diventate delle disori:minazioni una volta che 
questi sono dirvenuti relativamente forti. n modo in cui è stato inter­
pretato il superamento della guerra fredda ha aggiunto ;per conto suo 
altre potenziali tensioni. Nel 1970' Ja .Dahnler Benz e Ja Renarut de1la 
Genmania occidentale e della Francia hanno cominciato a .trattare un 
affare di 1.100 milioni di doMati per Ja costruzione di runa fabbrica di 
autocarri in Unione Sovietica, a cui la Ford Motor Co~poration aveva 
già rinunciato, :in parte dietro pressioni politiche interne. In Buropa 
occidentale c'è ·stata Ja tendenza a vedere la -realizzazione di inìpianti 
in Europa orientale, come Ja conseguenza, al livello industriale, de11a 
« no~malizzazione » politica; mentre negli Stati Uniti è stata vista come 
un aiuto indiretto all'econ0tll1ia de1l'Unione Sovietica e pertanto di si­
gnificato potenzialmente strategico. U contrasto fra gli Stati Uniti ed 
iJ. Giappone non è ,stato cosf ev1dente, fino a ché i gia,pponesi si sono 
mostrati riluttanti a legarsi di fatto (o agli ocohi cinesi) alla politica 
sorvietica in Siberia. Ciononostante, :sono stati conclusi degli accordi .fra 
Unione Sovietica e ·Giappone per ~srvilU!ppare .P industria del Jegno ( ohe 
dovrebbe .fruttare commercialmente 320 milioni di dollari all'anno, a 
partire dal 1975) e per Ja costruzione di Porto Wrangel in Siberia. 

Negli Stati Uniti il risultato è :stato di una progressiva erosione 
de1le vecchie basi di appoggio al Jibero comtnerdo, patticolarrmente fra 
i sindacati. La ~stes,sa amtlilinistrazio.ne, sebbene ancora poUticamente im­
pegnata nell'integrazione europea, si è ·.mostrata inoline ad una strategia 
« sudista », di·retta cioè ad estirpare dal sud la tradizionale fedeltà de­
mocratica, a vantagJgio del IJ?'ar.tito repubblicano: alcune delle 'industrie 
tessili piu vulnerabili. si .trovano infatti nel :sud. 

In definitiva, ~a rinascita protezionistica neg!li Stati Uniti sembra 
essere H tismtato di un miscuglio di tre elementi: l - la crescente inter­
dipendenza d:.ra economie altamente 1ndustrializzate, accompagnata da 
una svolta politica ha portato al centro de11' attenzione i probJ.emi in­
terni, ·al pos,to di quelli esterni; 2 - i programmi posthelJid di riduzioni 
~tariffarie hanno arvuto tanto successo, ohe poco piu potrebbe essere 

100 



fatto in questo ca,mpo, mentre d'altra parte non c'è stato alcun con­
senso sul come affLtontare il nuovo fenomeno delle società internazio-­
nali; 3 - sebbene quella degli Stati Uniti sia ancora J'economia domi­
nante nel mondo, essa sta diventando sempre meno c0t111petitiva in 
molti settori a causa del Giappone e dell'Europa occidentale. 

n settore in cui queste tensioni hanno trovato un coJlegamento 
piu immediato ai probJemi di sicurezza, è stato quehlo delJ.'i,mpegno 
·miHtare americano in Europa. Alcuni osservatori nel Congresso hanno 
temuto che le forze politicamente isolazioruste ed economicamente pro­
tezioniste potrebbero coalizzar,si e premere per il ritiro delle truppe 
americane dall'Europa. A Jungo andare, J'infLuenza sulle ·relazioni nippo­
americane potrebbe avere Je steS'se conseguenze. La rivelazione secondo 
cui gli Stati Uniti non potrebbero piu fornire '1.111a garanzia del 30% 
al mercato :delle esportazioni del Giappone è venuta in un periodo in 
cui la dottrina Nixon del parziale ritiro dalJ.' Asia, stava portando il 
Giappone a11a revisione della sua politica a medio e lungo tevmine, al­
meno in parte incentrata ~sulla difesa· «·autonoma» (v. pp. 54-60). 

Il petrolio 

Nel 1970, gli stati facenti parte della Organizzazione dei paesi 
esportatori di petroHo (Op,ec) sono riusciti a ,soddisfare !Un'ambizione 
vecchia quanto Ja stessa organizzazione: per Ja prima volta haooo co­
stretto le compagnie petrolifere straniere, che sfruttano le ·risorse del 
loro territorio, a concedere aumenti nei prezzi di listino ( « posted ») 
del petrolio 1• In effetti questo ha infranto la 1"egola (mantenuta in 
·via di principio, ma 'spesso violata in pratica, dagli inizi degli aooi '50) 
della eguale distribuzione dei proventi cf,ra compagnie :straniere e go­
verni ospitanti, nonostante che l'aumento della produzione aves,se già 
aumentato i proventi dei paesi produttori {v. Tab. 7). Ancor .piu im­
portante, è stato ilfatto che questo processo, lungi daJI'essere al punto 
terminale, potrebbe essere soltanto agli inizi. ALmeno per il momento, 
il vantaggio nella contrattazione sul commercio del petroJio, di impor­
tanza vitale per l'Europa e per il Giappone, sembra essere passato lar­
gamente da1la parte dei paesi compratori· a quella dei paesi produttori, 
mettendo fine pertanto ad un periodo di calo dei prezzi, che durava da 
quando fu chiuso per Ja prima volta 11 canale di Suez nel 1956. 

La svolta si è ·avuta in giugno, allorché il nuovo regime militare 

l I 10 paesi membci dell'Opec (Iran, Irracj, Avabia sarudita:, Kuwait, Abu Doobi, 
Qatar, Libia, Algeri!a, VooezueLa e I~ndonesia) rappresentano insierrie 1'85 '% del 
commercio ini.'el'nazionail.e del petrolio. L'Opec è stata costituita nel 1960. 
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TAB. 7. Rendita del petrolio per i paesi produttori. 

Entrate govemattive Prezzo di vendita ru barile 
Paese (mild.ond di $) {centesimi di $) 

'% variaz. % variaz. 
1959 1969 1959/69 1959 1969 19591/69 

Kuwadt l 405 812 +100 78 81 + 4 
Arabia ·saudd.ta l 315 1.008 ·+220 76 87 +14 
Iran 263 938 +257 84 81 --4 
J,raq 243 483 + 99 82 91 +11 
Libia2 1.132 100 
Ven:ezuela 926 1.289 :+ 39 98 104 + 6 

Fonti: Petroleum Press Service e Commissione delle comunità europee. 

l ·compresa una parte della Zona neutrale. 
2 L'estrazione del petrolio ldbièo è corninciarta nel 1961. (La rendita del petrolio 

algerino è stata nel 1966 dd 255 mi1i011!i. di dollari. Nell969' La rendita del petrolio 
del Qatar, Abu Dhabi, Bahrein, Oman e Dubai è st~ta di 432 :tmLiond dd. dollari). 

Hbico, guidato dal colonnello al-·Qaddafi, ha abi.Jmente s·fruttato la cre­
scente dipendenza dell'Europa occidentale. dal petroHo Hhico, dopo la 
·seconda chiusura del canale di Suez nel 196 7. Asserendo che il petrolio 
libico era in sovrapproduzione :rispetto .alle ·riserve e pagato poco, ordinò 
un taglio nell'estrazione equivalente a 39 milioni di tonnellate di pe­
trolio all'anno, cioè il 19·%, .facendo al ·contempo pressioni per aumen­
tare le royalties ·ed i prezzi di J.istino ( « posted » ). Questo ha messo 
l'Europa occidentale, una delJe maggiori 1mpor<tatrici del,mondo, in una 
posizione difficiJe, dovuta in definitiva a tre fattori. Primo, mirando 
alla diversificazione de1le diorniture oJtre a quelle provenienti dal Medio 
oriente, l'Europa occidentale si ,è· concentrata suila Libia ·e sull' A~geria, 
cosicché ,le sue i~mportazioni da ques.1Ji due paesi ~sono aumentate, fra 
il 1'966 ed il 1969, da 102 ttnili.oni di tonnellate a 186 ®lioni (ovvero 
~l 32% del totale delle importazioni di petrolio). Secondo, si è mani­
festata un'acuta mancanza nella capacità di trasporto .de1le petroHere. · 
Fare ardvare il petrolio dal Golfo persico, passando per il Capo di 
·buona speranza, richiede una capacità di trasporto totale quattro volte 
maggiore di queLlo neces:Sario per trasportare il petrolio daHe coste 
mediterranee del Nòrdafrica. I ·guerr1glieri che operano ·in Siria hanno 
sabotato in maggio l'oleodotto transarabico (Tapeline), che poteva coo­
vogliare dall'Arabia saudita al Mediterraneo 25 milioni di tonnellate 
di petroJio all'anno, ed il governo .siriano ha rifiutato il permesso di 
ripararlo. È stato calcolato da una ~società Jondinese per il noleggio delle 
petroliere, la Internaft, che sarebbe necessario l'equivalente di circa il 
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5% dell'attuale capacità di trasporto de1le p·etroliere attualmente esi" 
stenti nel mondo per colmare la Jacuna nelle forniture che passano per 
iJ Capo di buona speranza. A questo punto è intervenuto un terzo 
fattore: da quando la domanda dell'Europa oocidentaJe è ·aumentata del 
13%, f.ra il 1969 ed iJ. 1970, invece del 7% previsto, non si è potuto 
dispor,re di ques.to voJume di trasporto. Questi fattori mes'S'i :iJllsieme 
hanno ·dato alla Libia una forte posizione contrattuale, che deJ resto ha 
sfruttato abiJ.,mente. 

lJ govet~no libico si è rivolto innanzi,tutto aJ.Je piu vulnerab1li COltn" 

pagnie «ind1pendenti », prima di affrontare quelle «internazionali». 
Cosf in settembre, i prezzi 'di Hstino sono passati da 2,23 doJ.lari a 
2,53 dollari al barile, mentre le tasse dal 50% al 54-58%, a seconda 
deLla compagnia e del contratto 2• L'aumento netto del guadagno per 
barile è stato di circa hl 27%. In autunno, sono stati apportati aumenti 
equivalenti (ma minori) al petrolio cosiddetto « ·sottocosto » dell'Iran, 
del Kuwait e de1la Nigeria. In dicembre, il governo venezuelano ha 
aumentato ;le tasse dal 52% al 60%. I coLloqui fra il governo f-rancese 
e queHo algerino per iJ. rinnovo deLl'accordo petroJifero del 1965, della 
durata di 5 anni, hanno raggiunto oo punto critico, in quanto J'Algeria 
era ferma su un prezzo superiore ai 3 do1lari al barile. Il ;fatto piu 
importante è stata la -riunione a Caracas, dal 9. al 12 dicembre, del­
l'Opec, in cui è stato dedso di portare le ·royalties al 55% nel Golfo 
persico e di effettuare un generale aumento, ohe avrebbe portato i 
prezzi allo stesso Hvello di queJJi dell'Africa del nord (tenendo conto 
delle differenze tecniche e geografiche). Tutti questi eventi messi in" . 
sieme hanno mos·trato una consapevoJezza di -recente acquisizione da 
parte dei paesi dell'Opec, secondo oui almeno nelle attuali condizioni, 
essi potrebbero ottenere risultati piu .spettacolari, minacciando di limi­
tare Je forniture e di alzare i prezzi (in ibreve, agendo come un trust), 

. piuttosto -che tentando di sospendere le forniture, come facevano in 
precedenza gli ·arabi. . 

Gli Stati Uniti e J'Unione Sovietica sono i meno vulnerabili in 
questa situazione. Le impor.tazioni di petrolio rappresentano drca il 
l O% dei bisogni energetid americani {·soJ.o una minima parte viene 
importata dal Medio oriente) ed il gas naturale ed il petrolio dell'Alaska 
potrebbero costituire, con iJ tempo e secondo i costi, fonti alternative. 
Queste civcostanze hanno indebolito il potere di ·contrattazione del Ve­
nezuela, il principale ·fornitore straniern degli Usa. L'Unione Sovietica 
invece è ampiamente autosufficiente in fatto di energia. Dal momento 
che hl petrolio grezzo interessa in piocola parte H prezzo del consumatore 

2 7 ball:ili = 1 tOllJ. circa. La produzione di 1 bari!le a[ giorno è .aJl'dncirca 
eguale a 50 ton. ali'IM111o. 
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(variante fra il13 ed H 15%, a ~seconda dei paesi, nel periodo 1966-70), 
le compagnie petrolifere potrebberO: probahiJmente assorbi'!e gli aumenti 
dei costi. 

TAB. S. · Variazioni delle importazioni di petrolio delle principali regioni importa-
. triei dell'emisfero orientale, 1966-69. 

Europa occidenrtale l Giappone 

m. totm. % m. tonn. % 

Consumo interno + 13-3 +31,1 +55 1+52,8 
Produzione !interna ·+ l + 4,5 o o 
I . . 111pOl:!tlaZ1011J1.: Medio o:t'liente + 70 +31,7 ·+65 ·+76,5 

Nordafrica + 84 +82,4 
~ + 2 ·+ 11,1 

.Al!tri + 4 + 4,9 
TotaJle +158 '+37,4 +67 +65,0 

Coosumo del petroLio :in '% del 
consumo tot. di energ1a 2 52,5 62,6 

Fonti: Petroleum Plt'ess Se.t.v~ce e Commissione delle com111l!irt:à europee. 
l I membri europei delii.'Ocse piu JugoslQvta, Finlan:ctia, GibiJ.tet~ra, Malua, Cipro. 
2 Le cifre ·si a:iferi.gcono al1968. L'Europa occidentale comprende d. paesd _deHa 

cee, Ef.m, FtiJnlandia, Grecia e Spagna. 

Le ·regioni piu :vulnerabili sono state l'Europa ·occidentale, il cui 
fabbisogno energetico nel 1968 &Pendeva per oltrè il 52% dalle im­
portazioni di petrolio, ed iJ. Giappone per il quale la cifra era ancora 
piu 'alta, drca iJ. 6}% (:vedi Tab. 8). Per questi paesi Ja difficoltà era 
cos.titqita dal rischio che iJ. mercato dei rvenditori potesse resistere per 
q~alche tempo. In dicembre è stato arnnunciato che la Compagnia egi­
ziana per il Canale di Suez aveva ordinato in Olanda una grossa draga 
(che .sarà consegnata vetso la .fine del 1971) per lavori di ampHamento 
del Canale, tali da consentire il ·transito delle super<petroHere qualora 
fosse ttlecessa:r.io. Anche se ·venisse fatto solo parzialmente, ciò equivar­
rebbe ad una riduzione della domanda mondiale del vol'U1ne di trasporto 
delle petroliere di oltre il10% e potrebbe ancora una volta cambiare Ja 
situazione di mercato. Ma ciò non potrebbe .richiedere meno di 2 o 
3 anni. SU!pponendo che la chiusura del Canale di Suez continui, sembra 
molto difficile che ·si -ristabilisca prima del 197 3-7 4 J' equilibrio fra il 
volume di trasporto delJ.e petroliere e la domanda di importazione. Le 
alternative alle forniture di petrolio dal Medio oriente e dall'Africa d~l 
nord si sono rirvelate ins.uffidenti. L'Alaska ponrebbe contribuire all' au­
tosuffiden~a dell'America del nord, ma anohe cosi gJi Stati Uniti non 
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avrebbero piu come nel 19 57 Ja capacità di produrre un surplus :tale da 
poter ·esportare petrolìo in quantità massicce. La produzione di 20 mi­
lioni di tonnellate a11' anno di petrolio estratto dal Mare del nord. a 
par.tire dàl 1972, potrebbe far fronte soltanto per un terzo all'aumento 
probabile del ·fabbisogno dell'Europa occidentale ·rispetto a quello del 
1970. Altre fonti come il carbone e J'energia nucleare richiedono tempo 
e sono .costose. 

Dei rilievi effettuati dalla Commissione economica delJ'Onu per 
l'Asia e l'Estremo oriente (Ecafe) nel 1968 e nel 1969 fanno intrav­
vedere ·la possibilità che la parte orientale del Mare della Cina possa 
diventare una rkça fonte alternativa di petrolio. Durante iJ. 1970, i 
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governi di Giappone, Taiwan e Corea del sud hanno distribuito conces­
sioni ad .alcune compagnie" petrolifere per i diritti di perforazione della 
piattaforma continentale del Mare della Cina (v. cartina a p. 105). 

Ciò potrebbe creare nuovi ostacoH al miglioramento delle relazioni 
cino .. giapponesi. Secondo l'accordo di Ginev·ra dell958, tutti gli ·stati co­
stieri, compresa Ja Cina, avevano dei diritti nell'area, che in pratica 
dovevano es·sere definiti da un accordo. Questo problema, dsolto dagli 
stati costieri eu-ropei del Mare del nord, è stato risolto dai giapponesi, 
dai sudcoreani e dai taiwanesi fra di loro, senza Ja Cina. Il 3 dicembre, 
H governo di Pechino ha rilasciato una dichiarazione affevmando i pro­
pri diritti di is:6ruttamento del petrolio e dei minerali delJa piattaforma 
continentale e 1a sovranità sru1le Isole Senkaku, già ·rivendicate sia daJ. 
Giappone che dal Taiwan. 
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IX. La pirateria aerea 

I tentativi di dirot·tare aerei commerdali e .trattenerli con o senza 
:passeggeri a ibordo per stabilire una qualche forma di riscatto, hanno 
ancora costituito un probJema altrettanto serio nel 1970, quanto lo fu 
nel1969 1• Ma oo po' per volta Ja comunitàinternazionale si è mobili­
tata per .far fronte a questa crescente minaccia. La Federazione inter­
nazionaJ.e delle associazioni dei piloti di linea (Ifa1pa), la Organizzazione 
inter.nazionale dell'aviazione dviole (Icad} e J'Associazione internazionale· 
dei trasporti aerei (lata} ha11111o soJledtato i governi a prendere 111lis.ure 
precauzionali piu e~ficaci e ad accordarsi. su un'azione piu rigorosa con­
tro i pirati dell'aria. Parecchi inddenti spettacoJari hanno contribuito 
a sostenere Ja loro causa. Al dirottamento verso la Corea del nord di 
un aereo di linea giapponese .è seguita un'.iniziativa del ~parlamento giap­
ponese per imporre nuove e priu pesanti pene per tali crimini. IJ ra­
pido aumento dei tentativi di dirottamento verso l'Occidente dei voli 
commerciali dei paesi dell'area del Patto di Varsavia, è stato seguito 
non solo dalJ'i·mposizione di aspre condanne contro coloro che avevano 
~a11ito, ma anche dalla richiesta, da parte de1l'Urss, di aderire a1l'Icao 
e dall'entusiastico appoggio dato all'.idea di una nuova convenzione 
inte!lnaziona:le per punire i dirottamenti riusciti. 

L'incredibile ondata di dirottamenti dei « co.mmandos » palestinesi, 
nei primi di settembre, conclusa:Si con la distruzione di 4 aerei di Hnea, 
iha messo in -evidenza la necessità di un'azione immediata. H punto 
culminante è stato l'apertura alla firma ail'Aja, il 16 dicembre, della . 
Convenzione per la rrepr·essione del sequestro ihlegale di aerei, garantita 
da11'Icao e che chiede l'estradizione, o l'imputazione come criminali, di 

l L'elenco completo dci tentall1ivi effettu~ nel 1969 è &tit1:0 pubbLicato dn 
Le tensioni nel mondo: rassegna strategica 1969, pp. 105-107. 
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tutti i dirottatori. Soltanto Cuba e la maggior parte dei paesi arabi 
hanno continuato a !restarne fuori; il testo del mondo, Est, Ovest e 
non-allineati, :si sono trovati tutti d' accotx:lo. 

Complessivamente nel 1970 ·sono stati -registrati 83 tentativi di 
dirrottamento, di cui 54 riusciti. Ques.te dtre, che sono dportate nella 
Tab. 9, vanno confrontate con i 70 dirottamenti riusciti degli 81 tentati 
nel1969. lPertanto, sembra che ~le piu rigide ·misure di sicurezza, sia in 
volo che negli aeroporti, abbiano avuto qualche risultato, sebbene 30 
dei 35 tentativi di dirottamento in volo fra i piu comooi (quelli verso 
Cuba) siano ancora una volta riusciti. . 
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Appendice 



Cronologia 
dei maggiori eventi mondiali 

America del nord 

Gennaio 

15 Il segretario della difes·a Lairo, annuncià che iJ totale delle forze armate 
americane sarà nidotto di 300.000 un:irtà :e111tt0 il 31 giugno 1970. 

20 Gli ambasciatori. cines·e e americano :tJengono il ptlimo !incontro a V aa.-sa'V'ila 
dalla fine del 1968. 

30 IJ presidoote Nbron aoooooia l.a decisione a procedere alla espansiooe del 
silisrema Abm Safeguard. 

Febbraio 

2 Il presidente Nixon. sotltopone al Congresso til bilancio per l' oono fiscale 
(M) 1971: i 7.1.300 md!Iioni di dollari per la difesa :vappresentano la piiu 
piccola percooturue di spese del bilancio totale dal 1950'. 

14 La Gasa bianca a:tmun.da ira decisione amelicall1la dd. r.inuriciare alla produ­
zione ed ,aJl'impiego delLe tOS·S.fule !fu:1 gu:e1.1ta (dopo aver annOOai•aJto, il 25 
novembre 1968, 1131 r1nurncia aLl'uso delle ru-mi. biologiche e di quelle chi­
miche looùi). 

18 H presidenre Nlixon !iinvd.ra al Congresso !hl. primo rapporto aoouale sulla 
po11tioa esrtefia (United States Foreign Policy far the 1970s): si itl.iafferma 
Ja « do.ttr.itl!a Ndxon » della paoe •attl.t'laverso la partnership e si sotJtoilinea 
J'limpor·tanza degli d!llrreressd. naziooaJJ. •americoo.d. 

Marzo 

8 

4 Il segretavio aill.a ddfes·a amenicaillO atnnunda :l'dnten.zione di !l'lisparmi.ra.re 914 
mili0111Ji di dolWari all'annò chludoodo 371 :installazioni milirtam. 

5 GH Usa drepoS!i1la111:0 ~a mtifioa del rtrrottato d!i non proldferazione. Vengono 
dndeti:!e cerimonie a Mosoa, W a.shrilng:tJon e Londtla in occasione dell'entraJta 
:i!11 vigore del t:rlatt~to. · 

17 Gli Us1a si servooo per la prima volta dd dd·ritto di veto nel Cons~glio dii 
Sicurezza dell'Onu per impedfu:e fa mozione di condann!a della politica 
bri.ta1111'ica nei confroil111li. deLLa Rhodesi.a. 
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24 Il rappresentante cooadese .alla Conferenza del comi taro eLi disarmo ( Ccd) 
oonmaia la rinmaia da parte del Canada alle armi biologiche ed al primo 
uso cLi quelJ.e chimiche. 

Aprile 

11 La Casa bianca rilascia una dichiarazione secondo cui il gover.q.o americano 
non ha :aJ.cuna intenzione di ridurre le forze in Europa dopo il giugno 1971. 

13 La· na'V1cella spaziale Apollo XIII ritnane gravemente danneggiata a causa 
di una esplosione durante il v1aggio verso la luna; gli astronauti riescono 
a :ritornare mdietro sani e salvi (17 aprile). 

16 I negoziatori amel1icani e sovietici cominciano le discussioni sui Salt. a 
Vi enna ( aggiornrute al 14 agos1:o). 
Dimosrrazioni V'iolente in diverse città americane contro la guerra nel 
Vietnam; 300 fer.iti a Cambridge nel Massachusetts. 

20 H rpres&denrt:e Nixon annunda piani per iJ. ritiro di altri 150.000 sold~ti. 
ameri.canrl. dal Viemam, e qu:indi dii por>taa:e il 'totale a 289.000 e111tro Ja 
primavera del 1971. · 

23 Il pres!i!dente Nixon annuncia che la sua amministrazione intende porre 
fine ·al se1vizio militare obbligatorio. 

30 H presidente Nixon annuncia l'ingresso di forze Usa e sudvietnam.ite in 
Cambogia. Segue 'll11a ondata di proteste studentesche che si diffonde m 
tutci gli Stati Uniti (vec.hl. anèhe «Asia e Australasia»). 

Maggio 

4 La guardia naziooale de1l'Ohd.o apre Iii fuoco -su studenti della Kent Starte 
Univevsity che d!im.ostnawno con:tro J'dntervento m Cambogia: 4 stude!liui 
ucoisi. 
Il segretario alla di:fesa americano dichiar-a dn ooa s·eduta a porte chiuse del 
House Appropriation Committee che le ·i'i'uppe americane hanno compiurto 
brevi incursioni nel Laos. 

8 Massiccia protesta studentesca di fronte alla Cas,a bianca contro la campa­
gna in Cambogia. Il presidente Nixon annuncia che le truppe amet~icane 
verranno riti'!ate dalla Cambogia entro il 30 giugno. 

11 GmvJ disordini r.azzia!Li ad Augusta dn Georgia: uccisi 6 ddn;lostl:IM1ti negl'li 
ed altri 25 feriti. 

15 L~ pofuJila apre il. fuoco su un cOJ.'Itleo di ~tudooti. .aJ. Jackson Srtate College 
(M~ssJ.s,sipi): uccisi due stUJdenrti. 

23 I1 pres1diente Nixon lruncia un appello per un rtrruttato che sta!biJisca il re­
gime internazionale per il fondo degli oceani al di Jà della piattaforma 
coni'inentale. 

24 Gruppi separ-atisti del Quebec danno il 'Vi~ ad ·una serie di attentati dina­
mitarc.hl. nell'area di :tvlontreal. 

Giugno 

3 Il segootruri.o ameri.cano ~a ddfes'a a:tl1lll!11cia l':i.n1:el:l2lione dd ri.durre le forze 
armate Usa da 3,5 a 2,5 milioni. 

25 Il ministro canadese degli affatti esteri, Sharp, p'tesenta al Parlrumetito nn 
Libro bianco sulla rpohltica estera: &i sottolinea l'importanza degli aiuti 
economici ai :paesi :in via di svi1UJ.PPo e la Hbe1:tà da impegni militari formaH. 
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Agos:to 

3 J?r&mo lancio subacqueo di prova ·del nuovo missile sot:tomarino americano 
Poseidon dotato di Miw. 

6 Gli Usa e la Spagna firmano nn nuovo accordo di amicizia e di coopera­
zione: estende· l'impiego americano delle basi aeree e navali m S-pagna 
(Torregon, Zaragoza, Rota) :6ino al 26 setoombre 1975. 

18 Il ;presidente Nix~n sottopone al Sen!:llto americano per la ratifica .il Ptro­
tocollo di Ginev-ra del 1925 sulla guerra chimica e batteriologica. 

28 Primo esperimento «dal virvo » del sistema .A!bm Safeguard: rviene lanciato 
un missile Spartan che [ntercetta l'ogiva di un Icbm. 

Settembre 

24 Il Congresso Us·a approva gli stanziamenti per !'-ampliamento del sistema 
Ibm Safeguard da 2 a 4 postaziom, ma .cifiulla gli ~tarwiamentJ:i per altre 
postaziond. 

25 /Un esponente .politico americano rivela che l'Urs~ starebbe cos·nruendo ooa 
base per sommergibili nucleari a Gienfuegos a Cuba. 

27-5 ott. Il presidente Nixon si reca in visita m Italia, Ju-gos·lavia, Spagna, Gran 
Bretagtlla, I!tlanda ed ai11.a. VI Flotta: s01Jtoihlnea [a derermma2lione degti Uoo 
·a respingere ogni aggressione nell'area meditenanea. 

Ottobre 

5 Il dri.tplomart:ico br1tarncico, James Cross, vdene T.apdto a Montreal dal Flq 
(gruppo separatism del Quebec); · 11Uasdato (3 dicembre) d.n cambdo del­
l'espatrio dei rapitori a CUJba. 

7 Il presidente Ndxon :00111un.da un nuovo. piano tin 5 punti per il cess~aJte-dl­
fuoco e 1a sistemazione del Vietnam (vedi ·anche « Asia e Australasia»). 

9 Il segretario di stato americano accusa l'Urss di complricità con la Rau nella 
violazione del cessate-H~fuoco lungo il Canale di Suez (vedi anche «Medio 
Oriente ed Mrica del Nord »). 

10 Ili. mindJSitro del Javoro e dell'immigrazione del Quebec, Lapo.vte, viene rapito 
dal F1q (tt:tovato morto il 17 ottobre). . 

11 I gove1mi sovietico ed . ame1icano ragg1ungono un accordo sui limiti dell'a-t­
tività dei sommevgibili sovietici a Cuba (vedi 25 set.). 

12 Il segretario ;alla difesa annuncio-a la data del 1 luglio 1973 pet la fine del 
servWi.o militar-e obbligatorio. 

13 Accordo cino-canadese per l'allacciamento di relazioni diplomatiche. Il Ca­
nada riconosce la Rpc. 

16 Il ;primo ministro canadese, Trudeau, dichiara lo stato di emergenza e la 
legge marziale nel Quebec, in seguito ai r-apimenti del 5 e 10 ottcYbre da 
parte del Flq. 

26-27 Colloqui tecnici Usa-Urss per 1a cooper.azione spaziale; viene :Vaggiu1Jrto un 
•accordo per sviluppare veicoli -spazia.J.i « compatibili » (confermato ufficial­
mente H 9 dicembre). 

29 La macchina del presidente Nixon colpita da una .t?ietra da dimostranti 
contro la guerra nel Vietnam a San José, California. 

Novembre 

2 Riprendono ad Helsinlci d. Sa1t (aggd.ornatii aJ 18 dic.). 
18 Il presidente Nixon chiede al Congresso di approvare i fondd per 1'-assi­

stenza militare ad Istaele ed alla Cambogia. 

115 



Dicembre 

7 L'Assemblea Gener:ale dell'Onu, dietro l'unanime raccomanda2ione del Ccd 
(3- set.), :approva il progetto di trattato Usa-Urss sul fondo degli oceani, ohe 
mette al bando la installazione di armi nucleari sulla piattaforma oceanioa. 

10 Il pres1dente Nixon afferma che la sicurezza degH Usa è mi!llacoiart:a dalla 
recente attirvità navale sovietica a Cuba (vedi anche « America latina e i 
Cara~bi » ). 

15 I governi americano e britannico annrunciano un accoroo per iniziare la 
cos,truzione, nel marzo 1971, di una- stazione per le comucicazioni navali 
neLl'Oceooo :indd;ano, nehl'iso1a di Diego Garo1a. · 

23 In un esperimento « dal v:ivo » del sistema Abm Safeguaro, dl missile a 
corto raggio Spr:int intercetta per J,a prima volta un'ogiva di un Iobm. 

26 La Casa bianca annuncia che l'uso degli erbicidi nel Vietnam sarà sospeso. 
29 Il Congres·so Usa raggiunge l'accordo defin1vivo srul bilancio della difesa 

per l'anno fiscale 1970 & 66.000 milioni di dollari; l'accordo comprende 
l'lfllbrogazione della clausola dlella Risoluzione del Golfo del Tonkino del 
1964. 

Europa 

Gennaio 

21-28 La Germania orientale blocca a più riprese le st.J)ade d'acces~so a Berlino 
ovest, in segno eli tproteSJta contro le riunioni di un Comitart:o del Bundestag 
tedescocoidentale. 

28 Il prittno ministro cecoslovacco, Cernile, si dimette e lascia la carica a 
Lubomir Straugal. In <Seguito verrà espulso dal partito (13 dic.). 

Febbraio 

10 Il minis,tro degli esteri spagnolo, Lopez Bravo, si reca a P.ru,igi per firmare 
un accordo di 90 milioni di dolla'fi per l'acquisto di 30 Mirage III entro 
ti1 1972. 
L'Uvss invia note ad. governi americano, inglese e francese in cui si diohi,ara 
favorevole alla proposta del dicembre 1969 di 1niziare i colloqui su Berlino. 

21 Dimos<trazioni studentesche a Lisbona contro il servizio militare nei terri­
tori portoghesi in Africa. 

Marzo 

4 La Gran Bretagna, la Germania occidentale e l'Olanda firmano un accmdo 
per la creazione di una impresa comUille per lo sfruttamento dell'arricchi­
meruto dell'll!IOOio con il metodo de11a cenJtJrifugazione. 

5 In occasione dell'entrata dn vigore del trattato di non prolifel'lamone vengono 
i!l.ldette cerimonie a W -ashirngton, Mosca e Londra. 

8 Tentativo di ass,assinio dci presidente cipriota Makari.os a Nicosia. Sospet­
tato di complidtà l'ex ministro degli interni Polycarpos Georghadjis, che 
successivamente viene ucciso in circostanze misteriose (15 max.). 

17 Gravi disordini scoppiano nelle università turche, dando l'avvio ad U11.a 

settimana di proteste antiamericane da parte della Fedeifazione della gio­
venru ~ivoluziona!li!B.. 

19 Il cancelliere tedescocdndental~ Brandt ed il primo mini,stro tedescorien-
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ta:le Stoph, si incontrano ad: Erfurt (Germania ·orientale) per l'apertura 
formale dei negoziarti f.ra le « due Germani e ». 

26 Gli ambasdatori americano, sovietico, britannico e francese si iiln.contrano 
a Berlino, per la prima volta dal 1961, per aprire ·i negozi-arti sulla questione 
di Berlino. 

28 Riprendono ,i dlsordini nell'Irlanda del nord, durante e dopo le paotate 
pasquali, cattoliche e protestanti. 

Aprile 

20 La F1'a!tloia è favorevole a revocare Iii 1'.irt:Jiro da1l'Ueo gp_po nn accordo su 
ooa formula tendente ~ iliitni!tare i corutenuti delle discuss1oni polifbiche in 
seno all'Ueo. 

Maggio 

6 Il leader del Pcus Brezhnev ed i!l p!iimo mrmstro KosSJighln fttmano a 
Praga un nuovo trattato ventennale di amicizia con la Cecoslovacchia. 

20 Pubblicato dal governo della Rnt il Libro bianco 1970 sulla sicUJrezza e 
~ulle forze armate della Germaruia occidentale. 

21 -Secondo incontro fra il cancelliere della Rft ed il primo ministro dellof,l 
Rdt a Kassel (Germania occidentale). 

26-28 Riunione dei ministri del Defence Planning Co1:I111Ùittee {Dpc) della Nato 
e del Consiglio dell'Atlootico del nard a Roma: viene rilasciata ooa dichia­
razione sui prindpi per la riduzione reciproca e bilanciata_ delle forze dn. 
Europra (Mbfr). 

27 Il governo francese mette al bando il movimento ( « maoista ») della Sini­
stra proletaria dopo una serie di ·dimosttatJioni e di sabotaggi. Il direttore 
del giornale del movimento ;viene il:rrestato. Seguono gra'Vi dlisordiini a 
P.arigi a .partire dal 28 maggio. 

Giugno 

16 Imposta la legge marziale ad Istanbul dopo i violenti scontri f:va poliZia e 
dimostranti studenteschi contro la nuova legge sul lavoro {otevocata il 
l lug.). 
Pubblicato il discorso del leader del pal'tito della Rdt, Ulbricht, nel quale 
si au~pica l'ingresso delle due « Germanie » all'Gnu e lo scambio di am­
basciatori. 

20 Il segretario amet."licano alla difesa Laird, duranrt:e unra visita a Madrid, si 
dichiara favorevole ad un even1Juale ingres-so della Spagna nella Nato. 

21-22 I ministri degli esteri del Patto di Varsavia si incootrano a Budapest: 
viene rinnovato l'appello per una conferenza sulla sicurezza europea e 
viene suggerit-a la creazione di un organismo permanente per discutere 
questioni di sicurezza, comprese le riduzioni delle forze. 

22 La Francia e la Spagna firmano un accordo militare della durata di 5 
anni: comprende delle clausole per operazioni militaoti congiunte e per la 

cost-ruzione su licenza in Spagna di armi francesi. 
23 I rappresentanti redescoocidentail.e e polacco firmano un .accordo economico 

e commerciale che comprende anche la cooperazione scientifica e tecnolo­
gica (valido fino al 1974). 

24 L'ex leader del partito comooi811Ja cecoslovacco Dubcek si dimette dalla 
carica di ambasciatore in Turchia; espulso il 26 giugno dal par.tito. 

26 Scoppiano diso:ndind. a Pesca-ra in IrtlaJia per la scelt-a de11' Aquila come 
capoluogo regionale. · 
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Esplosioni di violenza nell'Irlanda del nord in seguito alla notizia del­
l'incriminazione di Bet~n~dette Devlin ·per aver rpwtecirpato ai disoroini. 

30 Si -aprono a Lussemburgo i negoziati formali ·per l'allargamento della Co­
munità europea alla Gran Bretagna, l'l'landa, Norvegi;a e Danimarca. 

Luglio 

34 Il :presidente· francese Pompidou si reca in vls1ta a Bonn: raggiunta un'in­
tesa per una :piu stretta cooperazione nella produzione per la drifes·a, nel­
l' energia nucleare e nei programmi spw.iali. 

7 Il primo ministro sovietico Koss1ghin firma a Bucrurest un nuovo trattato 
di amicizi;a con la Romania: riconosce fo~malmente i pvindpi della sovr-a­
nità nazionale e della~ non mterferenza negLi aff,ari interni. 

14 Esplodono disovddni a Reggio Calrubria in Italia per la scelta di Gatamaro 
come capoluogo regionale; riJprendono successivamenrt:e con piu violenza il 
7-18 ottobre. 

20 L'Uvss e la Finlandia si accordono per prorogare al 1990 il trattato di 
amicizia, ohe sarebbe decaduto nel 1975. 

Agosto 

6 Gli Stati Unici e la Spagna firmruno un nuovo acC'OJ:Iclo· per prorogare l'uso 
delle basi spagnole fino al 26 settembre 1975 e per crediti -alla Spagna 
per acquisrto di equipaggiamenti militati negli Usa. 

7 I ministri degli esteri sovietico e tedescoccidentale, Gromiko e Scheel, inii~ 
21iano i negooiruti per un ~tJrattJato di non aggressione Era Rft e Ursrs (mmato 
a Mosca il 12 ago.). 

9 La Polonia e 1-a Romarua firmano un trattato di amicizia (il !p1'ecedente 
era scaduto da 18 mesd). 

20 I Jeaders poli11ici del Batto dd. Var,savira ·sd d.nconrtr.a:no a Mosca per cMscutere 
sul nuovo tr-attato tede'sco-sovietico. 

Settem·bre 

22 Il govemo americano annuncia 1a decisione di riprendere l'invio dd fo.r­
niture di armi alla Grecia, sospeso ·dal 1967. 

27-6 ott. Il pres1dente Nixon si reca in visita ,in Italia, Jugoslavd:a, Sp-agna, 
Gr.an Bretagna, Irlanda' ed alla VI flotta: sottolinea la deter.minazione 
american~ per la difesa dell'area: mediterranea. 

Ottobre 

l I mi:nistd della difes·a dei paesi occidentali deH'EurogrOUJp si incontrano 
a Booo per <li.scutere l'aumento dei conrt:ributi alla Nato per alleggerire iJ 
peso finan21iario sugli Usa. Viene raggiunto successivamente un accordo 
.(1 dic.). 

6-13 Il presidenrt:e fr:ancese Pompddou si reca in v.isita in Urss: dà il suo ap. 
poggio alla rptopoS'ba dti cO!I.lfeteU21a sUJ1.la SlC'Ut'eZZa europea, ma sottolinea 
l'impegno verso l'Alleanza atlanrti.ca. 

13-14 Rappresentanti della Germania occidentale e della Cecoslovacchia tengono 
colloqui esrplomtori a P1:<aga per r.istabiHre le rela21ioni diplomaTiche .. 

28 In nna dichiarazione sulla politica di difesa, il nuovo governo ·a.ngle·se sot­
tolinea le proposte per continuare la presenza britann:ica ad «Est di Suez ». 

29-30 Il Nuclear Plrunning Group (Npg) della Nato si riunisce ad Ottawa ed 
approva le nuove &ee po1irtkhe per 1'1mpiego delle mdn.e artomiche e delle 
armi nucleari tautiche. 
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Novembre 

8 La Germama orientale propone alla Germama occidentale di negoziare un 
accordo sull'accesso a Berlino {a prescindere dai colloqui fra le quarttro 

·potenze), a condizione che l'« altro stato» r1duoa le sue attività a Berlino 
QIVeS1:. 

18 La Rf.t e la Polonia iniziano i negoziati per un trattato che normalizzi le 
relaZiioni fra i due paesi: la «linea Oder-Neisse » viene riconosciuta come 
frontiera ocoidentàle della Poil.onia:. H trattato vien:e ~irmato uf6ichulmente a 
V ar:savia il 7 dicembre. 

27 Riprendono i colloqui fra Rft e Rdt al livdJ.o di vicesegrretari di stato. 
Aggiorna11i senza risultato al 23 dicembre. 

28 La Rdt riprende l'interruzione del traffico nella autostrada per Berlino 
ovest in segno di protesta contro la riunione dei deputati del Bundesmg 
del partito Cdu/Csu per il 30 novembre. Usa, Gran Breuagna e Fr:anoia 
ammoniscono l'Urss che taJe azione potrebbe avere effetti nega·tirvi sui 
colloqui per Berlino (29 nov.). 

29 Il ministro degli esteri della Rft, Scheel, affel'ma che una sistemazione di 
Ber1ino deve precedere la .ratifica dei tratta-ci conclusi con la Pol0111!ia e 
l'Urss. 

30 T1 >Segretario americano alla difesa, Laird, estende al l luglio 19>72 !':impe­
gno dell'amministrazione Usa dii non :ridurre le forze americane in Europa. 

Dicembre 

l Il console tedescocddentale a San Sebasti~n, Beihl, viene :ra:pito dal 
gruppo separa11ista basco {Eta) e tenuto come ostaggio per ·la vita di 16 
baschi, che dovieva:no essere processati da un tribunale militare il 3 dicem~ 
bre. Beihl ~Viene 1:1ber.ato il 24 dicembre :(rvedi 16-20 dic.). 

2-4 Riunione ma.niS!teliale 1a Bruxelles del Defenoe Pla1111ing Commirttee (Dpc) del­
la Nato e del Cons~g!d.o dehl' ArblanrJJi.co del nord: m un messaggio, il presi­
dente Nixon dichiara che le forze Usa in Eocopa non saranno 1'idoute 
senza teciprocirtà da parte del Patto di V arsavia. 

7 Il cancelliere tedescoccidentale Brandt, recmdosi in visita a Varts'avia per 
la firma del trattato tedesco--polacco, rende onore al monumento per le 
vittime della sollevaziooe del ghetto di V arsaVJia. 

14-19 Gli operai di Danzica, Gdinia, S.tettino e di altre città polacche si ribel­
·ra:no contro l'aumento dei prezzi dei generi a1imentati. Vengono impiegate 
truppe per ripristinare l'o!l1dine. 

15 I governi americano e britannico annundarno l'accor-do per la costruzione 
di un centro di comuruicaZiiond navaLi nell'isola Diego Garda sull'Oceano 
indiano, nel marzo 1971. 

16-20 Dimostrazioni in città spagnole in appoggio di Franco nella ~ase di attesa 
dei rverdetti del processo ,ai ~sepa:ratis-ti baschi (vedi l dic.). Vengono emesse 
sentenze di morte (28 dic.), successivamente commutate {30 dic.}. 

19 La Rdt impedisce ancora l'accesso per Berlino ovest in segno dd protesta 
contro la riunione nella città dei membri del Spd. 

20 Dopo le ampie dimostra2lioni. contro l'aumento dei prezzi, Gomulka si 
dimette da primo segretario del partito comunista polacco. Gli succede 
Gierek, mentre al primo minis,tro Cyrankiewicz succede Ja:roszewiçz (13 dic.). 
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Unione Sovietica e Cina 

Gennaio 

13 Riprendono a Pechino i colloqui sui confini oino~soweilici. 
20 Gli ambasciatori cinese e americano tengono a Varsavia il loro primo !in~ 

contro formale dal 1968. 

Febbraio 

.10 L'Urss inv:ia note ai governi americano, inglese e francese in cui si esprime 
l'adesione alla proposta del dicembre 1969 di tenere coll.oqui su Berlino 
(vedi anche «Europa»). 

22 Il comandat!Jte dn capo dcl!le forze del P.atJto dd Varsavia, m!ttesciaililo Yaku~ 
bovsky, ammonisce la Cina per i continud. preparativi alla guerra. 

Marzo 

5 L'Urss deposd.>ta [a mtifica del trattato di non pro1ifera2ione. Vengono in~ 
dette cerimonie a Washington, Mosca e Londra in occasione dell' en1Jrata 
in vigore del trattato. 

15~15 Vengono tenute nella RusSJia occidentale le più ampie esercitazioni militari 
sovietiche da parecchi .at111Ji. a questa p!ttte (eseroirbae;ione Dv;ina), sotto la 
direzione personale del ministro della difesa, maresciallo Grechko. 

31 Il quotidiano dell'esercito sovietico «Stella Rossa» mette ~n guardia la 
Cina contro la « .provocatoria » dcoSI1JruZione di fortificazioni lungo le fron~ 
tJiere sovietiche e mongole. 

Aprile 

14 Annunciato l'inizio di esercita~ioni navali sovietiche di un'ampiez~a senza 
precedenti · (esercitazione Okean) che coprono il Mediterraneo, il Moar nero, 
il Pacifico e l'Atlantico. 

16 I negoziatori americani e sQ/VIietici cominciano le discussioni sostanziali sui 
Salt a Vienna (aggiornate al 14 ago.). 
La nomina dell'.ambasoiatore jugos1avo in Gi1l!a segna il 11istabilimento deLle 
relazioni iliplomatiche fra Pechino e Belgrado. 

24 La Cina lancia il suo primo satellite in orbita terrestre da un !Poligono di 
lancio nella Mongolia intema. 

Maggio 

4 Il primo muustro sovietico Kossighin, convoca per la prima volta nna 
conferenza stampa per condannare l'ingresso delle truppe Usa in Cambogia. 

5 Annunciata a Pechino la formazione di un « govemo cambogiano in esilio » 
dal princilpe Sihanouk. 

6 IJ prM!lo segret·ario del Pcus Brezhnev ed il primo ministro Kos&ighin 
firmano a Praga un nuovo trattato verttennale di amici~ia con la Ceco­
slovacchia. 

18 La Cina annuUa l'incontro a Varsavi·a fra gli ambasciatori americano e 
. oinese, in segno di protesta contro l'azione Usa in Cambogia. 

20 Il presidente del Pcc Mao Tse-tung in una rara dichiarazione pubblica 
condanna l'aiione Usa in Cambogia. 
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Giugno 

4 Il sentimanale sovietico «Tempi Nuovi» attacca la Cina per essere inter­
venuta negld. affurvi cambogiani e per aver contribuito cosf al rovesdamento 
del principe Sihanouk. 

10 P·arlando aHa televisione, il pr.imo ministro sovietico Kossighin afferma 
che i colloqui cino-sovietici sui confini hanno raggiunto un punto morto. 

Luglio 

7 Il primo ministro sovietico Kossighin firma a Bucarest un nuovo trattato 
di ·amicizia con la Romania. 

10 Riprendono di nuovo i colloqud. cino-sovietici sulla naV'igazione dei fi'l1111i 
di confine ... 

12 Il governo cinese annuncia l'accordo finale per un prestito alla Tanzania 
ed alla Zamb1a per Ja costrt.:l2Jione della ferrovia 'f.an-Zam (vedi anche 
« Mrica a sud del Sahara » ). 

14 L'Urss e Mauritius firmano un accordo triennale che mette a disposizione 
dei pescherecci sovietici le attrez~ature portuali dell'isola. 

31 La Cina accusa l'Urss di ammassa~te tJru:ppe sul confine dno-sovietlico e la 
mette 1n guardia dal pericolo di una guerra. 

Settem:bre 

23 IJ m.intistero degli esreri sovdetico esorta alla moderazione in Giordania (in 
seguito all'intervento siria111o nella guerra civile) ed annuncia che le amba­
sciate sovietiche nei paesi interessati staooo adoperandosi per po.t're fine 
alla guerra. 

Ottobre 

10 . L'arrivo a Pechino del nuovo ambasciatore sovJ.etlco, V. S. Tolstikov, 
segna la restaurazione dei rapporti diplomatici cino-sovietici. Il nuovo am­
basciatore cinese Liu Hm-chuan raggiunge Mosoa :hl 22 novembre. 

11 Si ha notizia che i governi sovietico ed americano hanno raggiunto un 
accordo s'lci limiti dell'attività dei sommergibili sovietici a Cuba (vedi anche 
« America del nord »). 

13 L'agenzia di stampa sovietica smentisce che l'Urss s.ta costruendo una base 
di sottomarini con missili nucleari a Cuba. 
L'accondo cino-canadese per l'·aUacoiamento delle relazioni diplomatiche 
porta al riconoscimento da parre del Canada della Repubblica popolrure 
Cinese. 

14 L'und:icesima esplosione nucleare cinese (della poten~a di circa 3 megatoni) 
viene effettuata nell'-atmosfera. 

21 Due generali americani vengono trattenuti dalle autorità sovietiche dopo 
che iJ. loro aereo aveva sorpassato il confine turco (rilasciati d·l 10 nov.). 

23-30 Serie di esperimenti dei satelliti sovietici Cosmos, da porre ~n relazione 
allo sviluppo di un simema per l'intercettazione e distruzione di satelli1:.i 
nemici. 

26-27 Colloqui tecnici Usa-Urss per la cooperazione spaziale. Raggiooto un ac­
cordo per sviluppare veicoli spaziali con equipaggio umano « compatibili » 
(confermato ufficialmente il 9 dic.). 

30 In seguito al dirottamento in Turchia di due aerei sovietici (15 e 17 ott.), 
il ministero sovietico dell'aviazione civile propone una conrvenziom.e inter­
nazionale contro la pirateria aerea. 
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Novembre 

l La Cina lancia un appello per Wla conferenza mondiale sul clisarmo e 
riaf.ferma che non userà mai per !J['ima le armi nucleari. 

2 Ritprendono ad Helsinki [ negoziati Usa-Urss sui Salt (~ggiornati al 18 dlic.). 
6 L'I talla 1-iconosce la Repruibblica popoh·re cinese. 
8 Reso pubblico il messaggio di congratulazioni della Cina all'Urss in occa­

sione del 53° a:nniversattio della rivoluzione bolscevica: contiene un invito 
al mantenimento di relazioni normali nonostante le differenze di principio. 

14 L'Urss entra a far parte della International Civil Aviation Organ[zatioo.. 
20 La maggioranza dell'A.gsemblea generale_ dell'Gnu (51-49·: meno dei 2/3 

necess·ari) vota per la pnima volta dn favore dell'ammissione della Oma. 
22 L'Urs·s e la Cina sottoscrivono un nuovo accordo commerciale. 

Dicembre 

l L'Etiopia' riconosce la Repubblica popolare cinese. 
7 L'Assemblea generale d:ell'Onu su nnanime raccomandazione del Ccd 

(3 s-ett.), approv·a il progetto congiunto Usa-Urss di trattato sulla messa 
-al bando dell'instrulazione di armi nucleari sul fondo degli oceani. 

8 L'Urss annuncia per dJ 1971 un bhlancio dehla <illiesa di 17.900 mili.oni dti 
rubH: lo stesso del 1970, ma percentualmente più basso (11,1%) del bi- · 
lancio totale. 

23 Il governo cinese annuncia la :rottrura dei negoziati con l'Urss sulla navi­
gazione dei fiiumi di frontiera. 

28 Radio Mosca accusa la. Cina di ignorare le proposte sovietiche per un si­
stema di sicurezza collettiva in Asia. 

Asia e Australasia 

Gennaio 

l Il presidente Yahy·a Khan togli-e le restrizioni alle attività politiche ed alle 
riunioni pubbliche in Palcistan. 

14 Il governo austraHano annunda~ il ratforzamento della difesa costiera nel­
Oceano indiano, in ristpos1:!a alla crescente m[naccia navale sovietica. 

26 Violente dimostrazioni nelle FiHppine contro il presidente Marcos, dopo 
l'accusa di frode nelle elezioni del novembre 1969. 

31 Il primo ministro laori.ano, p1"incipe Souvanna Phouma, propone di nego­
ziare un accordo con le forze comuniste per la neutraHzzazione della Piana 
delle giare; respinto :dal Vietnam del norciA:: .dal Pathet.JJao (6-7 feb.). 

Febbraio 

3 Il Giappone ~lima {ma non ratifica) iù. tvattato di non prold.ferazioo.e (Tnp). 
5 Aerei americani attaccano pos:tazioni di missili terra-aria nel Nordvietnam, 

m .rappre&aglia a1l'llllbbattimento di un ·aereo da ricogt]iZiiOne americano di.sar· 
. . 

mato. 
11 Il Giappone lancia con successo il suo primo satelld.te irt orbita terrestte. 
26 Forze del Nordviet:n-am e del Pathet-Lao, con unà ·gr·ànde offensiva com­

.pletano la conquista della Piana delle gitare nel Laos. 
27 L'Australia· firma (ma non ratifica) il Tnp. 
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Marzo 

l Il governo laotiano chiede fomnalmente all'Urss ed alla Gran Bretagna, 
nella loro qualità di copresidenti, di convocare una nuova conferenza degli 
stJati firmatavi dell'accordo di Ginevra del 1962 sul Laos. 

6 Il presddente Nixon chiede all'Urss ed ,alla Gran Bretagna, nella loro qua­
lità di copres1denti, di contribuire a rimevtere in vita l'accordo di Ginevra 
del 1962 sul Laos. IJ governo sovdetico respinge ~'idea e la:n:oia a sua voilta 
un ·appe1lo per coilloqud. fr.a le fa2liond. rivali nel Laos. (11 mar.). 
Il Comitato Centrale del Fronte patriottico 1aotiano (comunista) rende norto 
un piano di pace in 5 punti ohe comprende il r:1tiro di tutte le truppe 
srtrand.ere e 1a neutralizza~ione del Laos. 

7 La Malaysia e la Thailandia firmano un accordo &. cooperazione militare 
contro i guerriglieri comunisti che operano sui loro confini. 

10 Il p!1incipe cambogiano Sihanouk, in visita a Parigi, ammette che le forze 
comuniste stanno usando il territorio cambogiano come santuario; dimo­
s·tranti anticomun:is.ti saccheggiano le rappresentanze del Nordvietnam e dd 
Vietcong a Phnom Penh (11 mar.). 

11 H primo ministro di Singapa:re, Lee Kuan Y ew, propone all'Ul1Ss l'uso 
de11e banchdne portuali negli stessi ter.mini commerc1aJ.i deLle altre nazioni. 

17 Scoppiano disnrdin:i nel Bengala occidentale durante uno sciopero indetto 
dali mancisti-comuniS<r.i:; il governo indiano centrale assume il. controllo 
diretto della regione (19· mar.). · 
~a Malaysia e l'Indonesia firmano un nuovo trattato di amicizi,a. ed un 
'accordo che definisce i· rispettivi limiti negli s.ttet1:i della Malacca, ponendb 
fine aJ « Confronto ». 

18 Il principe Sihanouk, mentte è in visita a Mosca, :viene deposto dalla 
carica di oapo dello s,taJto cambogiooo; il gen. Lon Noi assume [a oari.oa 
d:i primo ministro; proclamatO" lo stato di emergenza (19 mar.). 

23 A Pech:i:no, il prino1pe S~hanouk annuncia ~a formazione di un ·« governo 
cambogiano in esilio » e promette ·di « lffiberare » la Cambogia:. 

28 La èittà di Kyugok in Birmania, a:l confine con la Cina, viene occupata 
da fòrze comuniste. 

Aprile 
7 H nurustro della difesa indiano annuncia che l'Urss aiuterà l'Indra a 

produrre versioni migHor.ate dell'aereo Mig-21. 
20 Il presidente Nix0u.1 annuncia un pi~no per dlr111iro di rutti 150.000 soldati 

amenicani dal Vietnam, cioè di ridurre il. totale a 284.000 entro la prima­
vera del 1971. · 

22 n primo m.ind.s·tro ·australiano Gorton annuncia dJ. r1tdro d.n novembre di 
1.000 ooldaci austrru~and dail Vietnam del sud. 

24 Il governo americano dichiara che la Cambogia è vittima di una « inw­
sione dell'es1:el'no ». Il segretario di stato americano fa appello alle alt1·e 
nazioni per intr-aprendere delle contromisure (25 apr.). 

29 Truppe del Vietnam del sud con l'appoggio dei consiglieri e dell' avdazione 
Usa, lanciano una grande offensirva in ·territorio cambogiano. 

30 Il presidente Nixon annuncia l'entrata di truppe Usa in Cambogia. Pro­
mette il !1itiro dopo la distruzione dei santuari comunisti e delle basi 
logistiche. 

Maggio 

2-3 Aerei america,nd. bombardano il Vietnam del nord in base al principio 
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della « reazione protettiva » agli attacchi contro gli aerei ri.cognitori Usa.. 
4 Il segretario alla difesa Laird, dichiara al House Appropriations Committee 

che le truppe Usa hanno fatto brevi incmsioni nel Laos. · 
5 La Cina .riconosce il nuovo « Governo reale di unione nazionaù.e » della. 

Cambogia costituito dal principe Sihanouk (successivamente riconosciuto da 
8 governi comunisti e da 10 non allineati, ma non dall'Urss). 
Il segretario generale dell'Onu, U Thant, lancia un appello per una confe­
renza generale di tutte le parti dell'accovdo di Gin:evra, per porre fine alla 
guerra in Indooina. 

7-17 Violenti scontri fm indu e mussulmani a Bhiwandi, Bombay. 
16-17 Convocata a Giacarta una conferenza dei ministri degli esteri asiatici sulla 

Gambog,ia: solledtato il ritiro di tu1!te le truppe straniere e la riatti'Vazione 
della commissione inrter!ll!aZiionale di controllo. 

19 Il Giappone ratifica il Protocollo di Ginev~a del 1925 sclla proibizione 
dell'uso in guerra delle armi chimiche e batteriologiche. 

27 La Cambogia ed il Vietnam del sud si accordano per rista:bili~e le relazioni 
diplomatiche e di non fissare alcuna data per il ritiro dalla Cambogia delle 
1Jruppe sudv1etnamite. 

28 La Tailandia respinge la richies'ta ·cambogiana per l'd11vio dd. truppe, ma 
acconsente di spedke motocannoniere, aerei da ricognizione ed altr·i equipag­
giamenti. 

Giugno 
7 L"Austvailita e la Nuova Zelanda annunciano la conclusione di un accordo 

per standar<N.zzare · gLi equipaggiamenti d[ difesa. 
9 Forze del Pathet-Lao occupano Sara'Vane, l'ultima impovtante oittà del Laos 

meridionale nelle mani del governo. 
14 Dopo l'elezione di una coalizione governativa di sinistra, il Ceylon rico­

nosce la Corea del no.vd, il Vietnam del no.vd, il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del sud e la Germania orientale. 

22 Il governo giapponese, nonostante le dimostrazioni della sinistra, annuncia 
il rinnovo automatico del trattato d:i mutua sicurezza con gli Us·a. 

25 Il governo cambogiano pro~lama la mobiLitazione generale e richiama tutti 
i cittadini fra i 18 e i 60 anni. 

29 Le ultime unità terrestd da combattimento degli Usa vengono ritirate dalla 
Cambogia. 

Luglio 
2-3 lliunione ministeri-aie della Seato a Manila: · il rappresentante britanruico 

annuncia che il nuovo governo inglese -si consulterà con i paesi del Com- . 
monwealth in merito al mantenimento di una forza nella Malaysia ed a 
Singapore dopo il 1971. 

7 Annunciata la creazione di un Fronte popolare unificato fra i movimenti 
insurrezionali del Vi:etnam del sud, del Laos e della Cambogia. 

23 Ii governo taHandese respinge la richiesta cambogiana di inviare truppe 
nella Cambogia settentrionale per bloccare la strada ai rinforzi comunisti. 

24 Il dipartimento della difesa americano annuncia piani per il ritiro di 
6.000 militari Usa dalle Filippine. 

Agosto 

20 Il rappresentante giapponese al Ccd a Ginevra chiede l'avvio di negoZ1at1 
per la messa al bando degli esperimenti di missili in grado di trasportare 
testate nucleari. 

124 



Il primo ministro neozelandese, K. Holyoake, annuncia un piano per il 
riti.Iro di metà àel contingente di fanteria neozelandese di &tanza nel 
Vietnam del sud, prima della fine del 1971. 

24 Il dipartimento di stato americano annuncia che gli Usa forniranno armi 
leggere ed altri equipaggiamenti militari alla Cambogia. 
Il vicepresidente americano Agnew, durante una visita a Seul, afferma di 
prevedere che il ritiro iniziale di 20.000 soldaci americani porterà eventual­
mente al completo ritiro americano dalla Corea del sud. 

Settembre 

8 I governi americano e tailandese annunciano che le truppe Usa m T aiJ:andia 
sa'tanno ridotte da 41.800 a 32.000 a partire dal l luglio 1971. 

16 La Corea del nord propone una confederazione dei due stati coreani come 
un primo passo verso la riunificazione. 

17 Il rappresentante ai coll.oqui di pace di Parigi del ~ronte nazionale di libe­
razione (Fnl) sudvietnamita modifica le proposte di pace del FnJ., esten­
dendo il 1imd:te per i!l r1tiro americano cl 30 giugno 1971. 

· . 29 Scoppiano per la prima volta dal 1969 gravi combattimenti nel NagaJ.and 
fra ribelli e soldati indiani. 

Ottobre 

7 Il pres•idente Nixon con l'appoggio del Vietnam del sud annuncia un 
nuovo piano dd pace in 5 . punti, comprende111te l'dmme&ato cessate-il-fuoco 
in tutta l'Indocina sotto controllo internazionale; respinto dal V!ietnam 
del nord e dai Viet Cong (14-15 ott.). _ 

19 All'Assemblea Generale dell'Gnu il presidente del Pakistan, Y ahya Khan, 
propone il ·ritiro reciproco delle truppe dal Kashmi'I' come precondizione 
-per avv~are nego2Jia,ti con J'Incia. La propoStta vdene resp.i!1.1ta daJ :tn:inrl.stto 
deHa difesa indiano (26 ott.). 

20 Il governo giapponese pubblica il primo Ubro bianco sulla difesa del 
Giappone: sottolineata l'esigenza di realizzare una capacità difensiva « au­
tonoma». 

26 R:~belli filodnesi lanciano attacchi insolitamente pesanti contro postazioni 
dell'esercito nella Birmania settentrionale. 

Novembre 

18 Il primo ministro tailandese annuncia che sa:vanno ri<ti'tati i 12.000 soldati 
dal Vietnam del sud a partire dal 1972. 

19 H ministro indiano degli affari esteri annuncia che l'India ha ~atto cono­
scere agli Usa, Urss e Gmn BretJagna la sua opposiziore .aJ:la orea2!ione di 
basi navali nell'Oceano indiano. 

20-21 Ampi attacchi aerei america:nd. sul Vietnam del nord, con il pretesto di 
una « reazione protettiva » agli attacahi contro gli aerei da ricognizione 
Usa disarmati. 
Ef:Éetruato un tentativo (fallito) da pat-te di forze aereotrasportate di pre­
levare i prigionieri americani da un campo vicino Hanoi (20 nov.). 

25-26 Aerei malaysiani bombardano concentrazioni di guerriglieri nella Malaysia 
orientale (Sarawak), vicino al co.nfi.ine con l'Indones1a. 

26 Il minis•tro della difesa indiano annuncia che a parecchi paesi, compreso 
l'Egitto e l'Etiopia, stanno per essere messi a disposizione gli impianti per 
somme:l)gibili e navi di superficie nella base nav·ale ind~ana di Vishaka­
patnam. 
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Dicembre 

.s Elezioni generali m ·Pakistan: la Lega Awami, che si batte per l'autonomia 
del P.akistan orien1Jail.e, emerge come l'unico maggior partito. 

10 Il presidente Nixon avverte il Vietnam del nord che saranno bombardate 
postazioni milita-ri e le strade su cui passano i rifornimenti, se aumente­
ranno i combattimenti con il. ritiro delle trUippe americane. 

14 Il comando americano a Saigon annuncia che le forze Usa nel Vietnam 
del sud sono al disotto dei 344.000 unità. 

20 Gravi sco!litci. fta soldati americani e manifestanti antiamericaci a Koza, 
Okinawa, seguite il 31 dicembre da alrtre dimostrazioni antiamericane nella 
stessa Okinawa. 

21 Gli Usa e il Giappone annunciano un piano per il ritiro di 12.000 dei 
40.000 soldati americani di stanza in Giappone, a partire dalla metà del 
1971. 

Medio. oriente e Africa del nord 

Ge.nnaio 

6 Il pres:i:de!lite algerino Boumedienne, nel corso di una intervista, chiede 
l'allontanamento dal Mediterraneo de1le .flotte di tutti i paesi non medi­
terranei. 

7 Cominciano ·gLi attacchi ·aerei lisrael1ani « m profondità » ·sul delta dd 
Nilo e nei dintorni del Cako. 

11-13 La Rau, la Libia ed il Sudoo decidono dii srt:abi1ire delle comnlliss,ioni con­
giunte per coordinare la politica estera ed altre attività. 

13 Attacco yemenita contro Nahuga, una città di confine dell'A11a:hia saudim; 
aerei sauditi effettuano incut'sioni di rappresaglia su una postazione di 
confine yemenita (14 gen.). 

21 Il ministro della difesa fvancese, Debré, annuncia che la Francia fornirà 
alla Libia 100 aerei Mirage entro hl 1975 (il totale è stato successivamente 
portato a 110). 

22-23 Soldati isue1iam OCCU!Pano l'isola eglli1ana di Shadwari, che controlla :i1 
passaggio meridionale al Golfo di Suez. 

Febbraio 

6 Uomini rana della Rau affondano un mercantile istraeliano .ad E:ilat; aerei 
israeliani lanciano run attacco di rappresag1ia affondando una posamine 
egiziana nel Golfo di Suez. 

7-9 Conferenza al ver.tice al Cairo fra Egitto, Giordania, Siria, Iraq e Sudan: 
minacciata la sospensione dello «sfruttamento» americano delle m-sorse pe­
trolifere, se gli Usa continueranno ad appoggiare Israele. 

Marzo 

11 Termina ufficialmente la rirvolta dei Kurdi nell'Iraq. Nel nuovo governo 
. ir.akeno fo!!mato iJ 29· marzo entr.ano a f.ar pa!'te 5 Kocdi. 

23 Il segretatio di stato americano annuncia che è stata respinta Ja richiesta 
.di hraele per l'invio di altri aerei del tipo AA e F-4. 

23-26 Conferenza a }edda dci ministri degli esteri di 23 paesi mussulmani: di­
scussa un' mone di appoggio ai palestinesi. 
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27 Terutativo fallito d:i ass·as·sinio del leader sudanese, gen. aJ.-Numeiri, da 
da parte dei ·seguaci di Imam -al-Radi a:l-<Mahdi. Imam viene ucciso mentre 
tentava di.rifugiarsi in Etiopia (31 mar.). 

28 Compleuato il ritiro dei soldati inglesi dalla Libia in base all'accordo del 
dicembre 1969. 

Aprile 

1 Usa e Urss riprendono i colloqui bilaterali sul Medio oriente sospesi da:l 
dicembre 1969. 

23 In seguito a:ll'a1111nd.ssione da parte di Re Hussein ohe soldaroi pakistani si 
:trovano hl Giordania (16 ma!!.), il governo pakistano· rende noto l'impegno 
formale di .aduuare le forze M~ahe cootro Is~ele. 

29 IJ governo israeliimo annuncia che piloti sovietici volano in m~ssioni ope­
rative sulla Rau. 

Maggio 

2 Il rappresentante speciale del segretario generale dell'Onu afferma :in un 
rappottto che H popolo di Bahrein desidera la completa indipendenza. Suc­
cessivamente l'Iran proclama di rinunciare a Bahrein (11 mag.). 

11 L'Arabia saudita accusa la S~ria di essere responsabile del sabotaggio del­
l' oleodotto trans·arabo (T 'fi!Pline). 

· 13 Peschereccio israeiiano affondato da runa vedetta la:nciamissili egiziana a 
lrut~go del Sinai. Rappresaglia degli aerei is.r:aeliani contro un incrociatore ed 
una vedetta 1anciamissili egiziana a Ras Banat sul Mar rosso (16 mag.). 

30-4 giru. Il Consiglio nazionale palestìnese si riunisce aJ Cairo. Viene decisa la 
creazione di un nuovo organismo per il. coordinamento dei gruppi <B. gruer­
rigliel"i rappresentati 

Giugno 

7-11 Dopo sporadiche schermaglie, a partire dal mese di febbraio, scoppiano 
pesanti combattimenti fra i gruppi di guerr1glieri palestinesi e l'esercito 
giordano. 

11 L'ultimo militare a:mericano lasda. la Libia in base all'accorào del dicem­
bre 1969·. 

21-22 I capi di stato della Rau, Giordania, Iraq, Siria e Libia, si incontrano a 
Tripoli. Is.tituito un comitato di mediazione fra le forze govet:native e i 

. guerriglieri in Giordania. 
22 Il primo ministro dell'Iran, Hoveida, afferma che l'Imn si opporrà ad ogni 

tentativo inglese di prolungare la presenza militare nel Golfo oltre il 1971. 
22 Il segretJario di stato americano annuncia ohe gli Usa stanno avanzando 

nuove proposte per una sistemazione f.ra arabi e israeliani. I particolari, 
resi noti successd:v;amente (25 lug.), comprendono un 1d.miuato cessate-il­
fuoco seguito da nego2iati indiretti Rau-Israele. 

Luglio 

12 Il Kuw.a:it chiede l'adempimento del precedente impegno del governo in­
glese di ritirarsi dal Golfo nel 1971. 

16 Il presidente kakeno al-Bakr propone una OJ:Iganizzazione di difesa pan­
a<taba in sostituzione della presenza inglese nel Golfo. Il Kuwait respinge 
~a proposta (20 lug.). 

22 La Rau accetta formalmente il piano americano per una tregua con gli 

127 



isr.ae1iani. Anche la Giordania accetta successivamenrte iJ. piano, ma 1a Sicia, 
l'I,raq e le organizzazioni di guerriglieri palestinesi lo respingono. 

23 Il su1tooo Sa:id bin Taimru:' di Oman viene deposto e rimp!i.azzato da suo 
figlio Qahas bin Said. 

31 H governo israeliano accetta i'l piano americano per 11 cessate-'il-fuoco « con 
chia.t'ificazioni » e limita il cess1ate-il-fuoco al fronte egiziano. 

Agosto 
5 Il rappresentante sovietico ai colloqui quadripa:rtiti delle grandi . potenze a 

New Y ork, appoggia il piano americano per una tregua fra ambi e israe­
liani. Il mediatore dell'Onu Jat:ring riprende la sua missione (7 ago.). 

5-6 I ministti delJ.a difesa arabi., riuniti a1 Cairo, si accordano per stabilire tre 
fronti sepat:ati contro Israele (settentrionale, ot:ientale ed occidenmle), ri­
spettivamente sotto il comando siriano, giordano ed egiziano. 

7 Israele e Rau si accordano per una tregua ed U!l1 cessate.,il-fuoco di 90 
giorni lungo il. Canale di Suez. 

25 Si aprono a New York i colloqui di pace indiretti Israele-Rau e Israele­
Giordania con la mediazione delJ.'Onu. 

30 Scoppd.lano ad Amman gravi combattimenti fra esercito giordano e guerri­
glieri palesrtinesi. 

Settembre 
6 Israele si ritira dai negoziati sotto la mediazione di Jarring, accusando la 

Rau di aver violato l'accordo di. tregua del 7 agosto, per avere mna'lzato 
nuove postazioni di missili terra-aria nella fascia in cui vigeva la tregua. 
Riunione di emergenza delJa Lega A·raba -al Cairo. Lanciato un appello per 
!l'immediata cess,azione del fuoco in Giordania; reso operativo il com.itato 
quadripa:rtito di :riconci1iaziooe (v. 2'1-22 ·giu.). 
« Commandos » del Fplp d:irot>tano 3 aerei (2 americani ed l sv!i.zzero) e 
falliscono con un quarto (israeliano); U!l1 .aereo di linea americooo atterro 
al Cairo e viene distrutto (7 set.), gli aJtr.i due sono fatti atterrare in una 
pista in disuso (Campo Dawson) in Giordania e trattenuti con i passeg­
geri (v. 9 set.). 

9 « Commandos » del Fplp dirottano un aereo di linea inglese e lo costrin­
gono ad atterrare con i passeggeri a bordo nel Campo Dawson in Giordania 
(v. 6 set.); rutti e tre gli aerei fermi sul Campo Dawsoo vengono fatti 
salrtare; i passeggeri, tranne 54, vengono rilasciati (13 set.).; g1i altri ven­
gono liberati o salvati il 29 settembre. 

14-16 I guerriglieri palestinesi ~ Giordania assumono il controlJ.o effettivo delle 
città dii Iitba.d, Zrurqa, Jenash e Salt dopo 1'1ruizio dei comba:ttlimen:ti ad 
Amman. 

15 H re Hussein di Giordania forma un governo militare, con il gen. Habas 
al-Majali in qualità di governatore militare e comandante in capo delle 
forze armate. Dichiarata la legge marziale (16 set.). 

17 Scoppia la guerra civile in Giordania; asopri combattimenti ad Amman fra 
forze governative e guerriglieti paJestinesi. 

19-20 Carri a11mati siriani entrano in Giordania in appoggio dei guerriglieri pale­
stinesi. Vengono ritirati in seguito agli attacchi aerei giordani-(23 set.). 

25 Il governo giorda~o e i guerriglieri palestinesi si accordano per il cessate­
il~fuoco; firmato al Cairo un accordo formale fra re Hussein e Y.asir Arafat 
(27 set.). 

28 Muore til presidente deilla Rau, Nasser; Anwar Sadat viene design111to a 
succeder&i con -un referendum nazionale ( 15 ott.). 
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Ottobre 

13 Il governo Usa confsrma la fornitura di armi ad Israele per compensare 
le violazioni sovietrl.co-egizian:e del cessate-di-fuoco. 

15 La « Pravda » ptl!bblioa oo nuovo piano sovietico per una sistemazione in 
Medio oriente: comprende [a creazione di zone smilitarizzate, ooa forza di 
pace dell'Gnu e garanzie dell'Onu o quadripart1te. 

21 Il pci.mo ministro israeliano Golda Meir dichiara all'Assemblea generale 
dell'Onu che I•s1!aele è pronto a prolungare indefinitamente ti1 cess;ate-d!l~ 
fuoco srul Canale di . Suez, ma che non riprenderà i colloqui di pace fino a 
che i missili Rau-Urs·s non saranno ritirati dalla zona di tregua; successirva­
mente l'accordo per il ces·s,ate-il-fuoco viene prolungato rper 90 gi<Y.I."tli 
(6 nav.). · 

29-24 nov. Una delegazione libica si reca in visita a Londra per colloqui sulla 
fornitura di armi. Non riesce ad ottenere i carri armati Chieftain. 

Novembre 

5-8 I r.appresenrt:anti della Rau, Libia e Sudan in una riunione al Ca:ko, sì 
accot.xlano per una federazione politica dei tre paesi. 

13 Dopo una prova di forza con H pavtito siriano Ba'ath, iJ ministro della 
dife5ìa, gen. Aafez a:l-A:s.sad, prende il potere :in Siri-a. 

26-27 · Il primo m1nis-tro siriano, gen. al-Assad, si reca in visita al Cako; si di~ 
chiara pronto ad unirsi alla nuova federazione fra Rau, Sudan e Libia. 

Dicembre 

23 Il presidente della Rau Sadat definisce le condizioni per una sistemazione 
pacifica con Israele; comprendono il ritiro .israeMano da tutti i territori 
egiziani ocoopati e garanzie qua:dripartite per tutti i conHni. 

28 Il consiglio dei ministri israeliano decide di riprendere parte ai colloqui 
d1 pace sotto il mediatore dell'Onru Jarring. 

29 Il presidente della Rau Sadat, dichiara che non accetterà di prolungare 
.ancora il cessate-il-fuoco sul Canale di Suez, se i colloqui di pace non 
faranno progres-si sostanziali. 

Africa a sud del Sahara 

Gennaio 

11 ·Le forze federali nigeriane occupano Owerri; crollo defin.itirvo della resi~ 
stenza biafrana; il governo nigeriano accetta successi'Vamente la resa far~ 
male biafrana (15 gen.). 

30 Il primo ministro del Lesotho, Jonathan, proclama io stato di emergenza} 
sospende le garanzie costituzionali ed arresta il capo dell'opposizione, dopo 
le prime elezioni generali dal giorno dehl'indipenden~. . 

Marzo 

9 

2 La Rhodesia si proclama repubblica; Glif.ford ·nupont nominato presidente 
(14 rupr.). 

17 Veto americano e inglese alla risoluzione afro~asdatica presentata aJ Consi~ 
glio di sicurezza de1l'Onu, per condannare la politica inglese nei conf.ronti 
della Rhodesia. 
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Maggio 

6 Il governo della Tan~ania annuncia un accordo con la Cina per 1' àiuto 
ne.hla cosrttu2Jione di nna base navale a Dar~es-SaJla,am. 

- 23 Le forze portoghesi in Angola lanciano una nuova campagna contro i guer­
:riglieri; annunciata la distruzione della principale base di guerdglieri 
(28 mag.). 

Giugno 

9 Il Kenia e l'Etiopia firmano un trart,ato per definire l'intero confine. 
10 Le forze portoghesi nel Mozambico se1Jtentrionale lanciano una nuova cam­

pagna contro i guerriglieri di base in Tanzania. 
27-29 I delegati delle organiz~azioni guerrigliere in Angola, Mozambico e Guinea 

Portoghese si riun:1scono a Roma: lanciato un appello per isolate militar­
mente, politicamente ed economicamente il PortogaJlo. 

Luglio 

20 Il ministro degli esteri inglese, Douglas-Home, si dichiara disposto a con­
siderare le nichies,te del Sud:ar6.r.iGa per 1a vend1ta di equipaggj,amenti marittimi 
a difesa dellé rotte del mare del Capo, ma rimanda la decisione fintctle. 
Il primo ministro sudafricano, Vorstet, annuncia lo sviluppo di un nuovo 
ed unico prooesso per l'arricohi:rnento dell'uranio, di cui non 'Viene rivelava 
la natura:. 

22 Il governo Usa si dissoda formalmente da ogni misura che potrebbe aumen­
tare iJ fJusso di armi al Sudafrica. 

24 I ip!limi tre sottomarini della classe Daphne, ordinati alla F:r:anda, sono 
consegnati alla marina sudaf.ricana. 

31 H presidente del Malawi, Banda, esprime il suo appoggio aille vendite d:i 
armi al Sudafrica per la difesa esterna. 

Agosto 

5 Iniziano nelJ.' Atlantico del sud le esercitazioni navali congiunte inglesi­
sudafricane. 

24-30 IJ consiglio dei ministri dell'Oua si riunisce ad .&ddis Abeba: riattivata 
Ja commissione di difesa in vista della « crescetlJte minaccia » dal Sudafrica 
e dalla Rhodesia. 

Settembre 

1-3 Vertice delFOua ad Addis Abeba: viene deciso di inviare una 3Jl1sslone, 
guidata dal presidente della Zambia, Kaunda, nei paesi che vendono o 
· intendono vendere a:r:tni al Sudafrica. 

4 Il Consiglio mondiale delle chiese propone di accordare aiuti· finanziari ai 
movimenti di guerrigLia af11ioan:i. 

:S-10 Conferenza al vertice a Lusaka dei rappresentanti di 54 paesi non alli­
neati: redige la Carta dei non allineati; condanna la politica inglese in 
R:hodes,ia e lancia un appello alla Nato per porre fine all'assistenza :miiliitare 
al Portogallo. 

14 Proclamato lo stato di emergenza nella Sier>ra Leone, dopo le dimissioni di 
due ministri in segno di protesta contro la poli<tica del primo ministro. 

19 Il primo ministro suP:afrioano, Vorste.r, si dichiara d:i·sposto a negoziare 
trattati di non aggressione con altri paesi africani. 
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Ottobre 

11 Pesanti combattimenti tra truppe francesi e r.i!belli nel Chad. 
16 Il governo francese annuncia che tutti i soldati frances·i saranno ritirati 

dal Chad entro il 1971. 
26 Inaugurazione ufficiale dd progetto della ferrovia Tan-Zam, che collegherà 

entro il 1975 Dar-es-Sailiaam rula «fascia del rame» della Zambia: realiz­
zata con l'assistenza cinese e oon un prestito trentenna.le senz.a interessi 
di oltre 400 milioni di dollari. 

Novembre 

1 O La Gran Bretagna pone il veto aHa risoluzione afroasiatica al Consiglio di 
sicurezza dell'Gnu, diretta a proibire l'ind1pendenza della Rhodesia tranne 
nel caso di un governo di maggioranza africana. 

16 U presidente della Costa D'Avorio, Houphouet Boigny, propone ai paesi 
dell'Africa nera di aprire un dialogo col Sudafrica. 

22-24 Forze :trasportate via mare attaccano la capitale della Guinea, Conakry; 
il Consiglio di sicurezza dehl.'Onu approva il mppor.to della missione di 
verifica, nel quale emergono le responsabilità del Portogallo (8 dic.). 

Dicembre 

~ IJ. pxhno ministro portoghese, Caetano, annuncia nuove misure per l'auto­
governo dell'Angola e del MoZJambico. 

l O Il primo ministro del Ghana, Busda, atppoggia la proposta di aprire un 
·dialogo col Sudafrica. 

· 16 Proclamato lo stato di emergenza in gran parte della provincia etiopica 
dell'Eritrea, dopo la :ripresa degli attacchi del Fronte liberazione eritreo. 

America latina e Caraibi 

Gen·naio 

26 I rappresentanti di BI Salvador e dell'Honduras si incontrano nella Costa 
Rica per iniziare d colloqui di. pace (in seguito alla guerra del 1969): rag­
giunto un accO!'do per ripristinare le comunicazioni: 

30 Imposto lo stato d'assedio in Guatemal,a, dopo l'assassinio del direttore 
di un giornale aonticomuJni.:s,ta e 11 tentativo di assass·inio del candidato 
presidenziale democristiano . 

.Febbraio 

27 Il ministro degli esteri del GuatemaJ.a, Fruentes Mohr, è rapito dalle Forze 
armate rivoluzionarie (Far) di sinistra; successivamente liberato in cambio 
della scarcerazione del capo dei guerriglieri ( 28 fub.). 

Marzo 

19 Il mm1stro della difesa del Venerue1a, gen. Garda Villasmil, annuncia i 
preparativi insieme alla Colombia di un sistema i111tegrato di difesa. 

24 Il governo cubano si dichiara disposto a negoziare accordi di estradizione 
comprendenti tutti casi di pirateria aerea e marittima. 

31 L'ambasciatore della Rft in Guatemala, von Spreti, viene rapito dai guer-
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Aprile 

rig1ieri del Far; .il governo respilrige la richiesta di riscatto; l'ambasciatore 
viene priù tardi ritrO'V~a:to morto (5 apr.). 

12 La Guyana ed il Surina:m raggiungono un accor.do per la smiU.tarizzazione 
del confine cOmune suHa parte alta del fiume Courantyne. 

21 Proclamata la legge marziale in Colombia, in seguito ai disordini nel corso 
delle elezioni presidenziali; il candidato del Fronte nazionale, Pasrtrana 
Borrero, è eletto pres1dente (15 apr.), dopo aver bartuto il suo avversario 
populista, Rojas Pinilla. · 
Dichiarato lo stato di emergenza a Tr1nidad in seguito a dimostrazioni del 
Black Power e a dis,s:idenze nelle fllle dell'esercito; naVJi da guer.r.a !inglesi 
e americane si :tengono a largo (22 apr.); Ja rivolta viene sedata il 24 aprr.hl.e. 

24 Un distacòamento della guardia costiera di Haiti si ribella e bombarda 
Porrt--au-Prince. 
L'anniversario della guerra civile del 1965 della Repubblica dominicana, 
è contrassegnato da disordini e da attentati terroristici a Santo Domingo. 

28 Una fregata inglese viene inwata nell'risola di Gr.a:nd Cayman in seguito 
a dimostraz.ioni contm l'amministrazione britannica. 

Maggio 

14 Una squadra navale sovierica giunge in visita all'Avana. 
17 Scontri armati fra soldati di El Salvador e dell'Honduras vicino a Ghala­

tenango. 
29 L'ex presidente argentJ.ino, gen. Aramburu, viene raprito dai guer.viglieri del 

Comando nazionale per la liberazione nazionale; trovato morto il 16 Juglio. 

·Giugno 

4 I mind:strri degli esteri dell'Amer.ica centraJ.e sri riuniscono a San }osé, nella 
Costa Rica, e si_ accordano per la creazione di una zona di fronriera smili­
tarizzata fra El Salvador e l'Honduras. 

8 I comandanti in capo delle tre forze armate argentine depongono il presi­
dente Ongania; il gen. Levingstone viene nominato pres±dente (13 giu.). 

11 L'ambasciatore della Rft in Brasile, von Holleben, viene rapito da gruppi 
di sinistra (Avanguardia popolare rivoJuzionaria ed Alleanza di libercione 
nazionale); 1'ilasdato in cambio della liberazione di 40 prigionieri politici 
(16 giu.). · 

18 La Guyana, il Venezuela e Ja Gran Bretagna fkmano il Protocohlo di Port 
of Spain: il V enezuela pone Hne ·alle sue pretese territoriali sulla Guyana. 

22 Il pr-esidente dell'Ecuador, Velasco Ibarra, assume i pieni poteri in seguito 
a dispUite costituzionali ed a scontri di piazza; inviate truppe nelle univer-
sità dri Quito e Guaya:quJJl. · 

25-8 lug. Riunione a Washington dei ministri degli esteri dell'Osa: lanciato un 
appello per una convenzione che dichiari crimine inter.nazionale :il rapi­
mento dei diplomatici. 

27 Dichdar.a:to lo stato di emergen2a nella provincia di Santiago, in C1de, in 
seguito a disordini s·tudenteschi. 

31 I Tupamaros rapiscono a Montevideo il console brasiliano e il consigliere 
americano Mitrione; hl governo si rifiuta di trattare il loro rilascio; Mi­
tl:lione viene .vitrovato morto (10 ago.). 
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Agosto 

15 In segt11ito al tentativo fallito di assassinare il prèsidente del Paraguay, 
Stroessner, vengono arrestati oltre 100· studenti. 

20-21 Il presidente Nixon si reca in visita in. Messico: raggiunge un accordo col 
presidente Diaz_ Ordaz per risolvere tutte le dispute di confine. 

Settembre . 
4 Le elezioni preStidenziali in Cile sono vinte dal candidato marxista Salvador 

Ahlende (assume l'incarico il 4 nov.). 
· 9 Una squadr·a navale sovietica, comprendente sommergibili ed una nave ap­

poggio per sommergibili, arriva a Cienfuegos, Cuba (v. anche «America del 
no11d » ed « Unione Sovietica e Cina»). 

Ottobre 

4 Ufficiali di de~tra dell'esercito boliviano muovono contro il presidente 
Ovando; quest'ultimo si dimette in favore di una giunta militare (6 otJt.). 

7 La giunta militare in Bolivia viene rovesciata da Juan José Torres, nel 
nome del socialismo e del « nazionalismo rivoluzionario ». 

11 Chiesto l'intervento delle truppe nelle Bermude per sopprimere i disordini 
sempre piu gravi dei sostenitori del Black Power. 

22 Proclamato lo stato di emergenza in Cile, dopo l'attentato al comandante 
in capo dell'esercito, gen. Schneider. 

Novembre 

13 Il Ci1le riprende le relazioni diplomatiche con Cuba. 

Dicembre 

7 L'ambasciatore svizzero in Bras:iJ.e viene rapito dalla Alleanza di Hberazione 
na~ionale (A1n), che chiede il rilascio di prigionieri politici (Hber.ato il 16 
gen. 1971). · 

7-23 Una squadra nav-ale sovietica visita i porti cubani. 
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Bilancio consolidato del gruppo ENI per il 1970 

ATTIVO 

Immobilizzazioni tecniche 

Impianti in corso 

Anticipi per investimenti 

Costi ed oneri vari da ammor­
tizzare: 

- Brevetti afferenti gli impianti 

- Altri oneri 

Partecipazioni azionarie 

Rimanenze di materiali e pro-
dotti 

Crediti commerciali e diversi 

Depositi cauzionai i 

Risconti attivi 

Disponibilità: 
" 

- Titoli 

- Banche e c/c postal i 

- Cassa 

miliardi 
di lire 

2.411,3 

456,6 

19,9 

35,1 

51,3 

65,9 

241,5 

635,2 

5,6 

5,3 

6,3 

72,5 

1,1 

Totale attivo 4.007,6 

COSTI 

Retribuzione del lavoro 

Acquisti, prestazioni e costi di­
versi 

Imposte indirette italiane su 
prodotti venduti 

Ammortamenti 

Oneri finanziari 

Oneri tributari 

Spese per la prospezione pre­
liminare 

Utile d'esercizio: 
-di competenza deii'ENI 
- di competenza di terzi azio-

nisti 

miliardi 
di lire 

264,9 

1.108,3 

470,8 

190,2 

88,5 

26,9 

3,9 

8,5 

Totale costi 2.162,0 

STATO PATRIMONIALE 

variazioni 
rispetto 
al 1969 
(miliardi 
di lire) 

+ 273,2 

+ 191,0 

+ 6,2 

+ 17,8 

8,7 

+ 1,0 

+ 52,9 

+ 82,5 

+ 0,2 

+ 0,4 

5,3 

19,1 

0,5 

+ 591,6 

PASS!VO 

Fondo di dotazione versato 
Riserve di competenza .deii'ENI 
lnteressenze di terzi azionisti 
Fondo di ammorta'1'ento finan-

ziario 
Fondo di ammortamento delle 

immobilizzazioni tecniche 
Fondo anzianità dipendenti 
Fondi imposte e diversi 

Altri fondi: 
- Fondo svalutazione parteci-

pazioni 
- Fondo svalutazione crediti 

Debiti finanziari: 
- Prestiti obbligazionari 
- Finanziamenti 

Quote a breve (2 anni) di debi-
ti finanziari: 

- Prestiti obbligazionari 
- Finanziamenti 
Debiti commerciali e diversi 
Risconti passivi 

Utile consolidato di esercizio: 
- Utile di competenza dei-

I'ENI 
- Utile di competenza di terzi 

azionisti 

miliardi 
di lire 

473,9 
46,2 

124,3 

5,5 

1.241,7 
105,3 

38,2 

2,8 
7,5 

541,7 
351,5 

97,8 
83,1 

850,5 
25,2 

3,9 

8,5 

Totale passivo 4.007,6 

CONTO ECONOMI.CO 

variazioni 
rispetto 
al 1969 

(miliardi 
di l ire) 

+ 53,0 

+ 229,3 

+ 74,5 

+ 20,2 

+ 11,4 

1,7 

0,8 

6,6 

1 .1 

+ 378,2 

FUGAVI 

Totale dei fatturati consolida­
ti dei diversi settori 

meno fatturazioni intersettoriali 

miliardi 
di lire 

1.728,8 
127,6 

Fatturato consolidato di Gruppo 1.601 ,2 
Incrementi delle immobilizza-

zioni tecniche derivanti da 
negoziazioni e attività inter­
ne di Gruppo 

Incrementi delle consistenze di 
prodotti 

125,0 

13,6 

Totale cifra d'affari consolidata 1.739,8 
l ncrementi totali delle immobi-

lizzazioni tecniche 453,3 
meno incrementi compresi nelle 

cifre d 'affari 125,0 
Incrementi delle consistenze di 

materie e merci 28,0 
Capitai izzazioni degli oneri po-

I i enna l i 3,4 
Proventi finanziari 32,1 
Proventi diversi e straordinari 30,4 

Totale ricavi 2.162,0 

variazioni 
rispetto 
al 1969 

(mrliardi 
di lire) 

+ 56,0 
+ 11,2 
+ 0,8 

+ 1,4 

+ 175,1 
+ 25,9 

0,7 

+ 0,5 

46,7 
+ 91,2 

+ 3,2 
4,1 

+ 285,4 
+ 0,1 

6,6 

1,1 

+ 591,6 

variazioni 
rispetto 
al 1969 

(miliardi 
di lire) 

+ 205,6 
( +) 11,2 

+ 194,4 

+ 36,0 

+ 9,6 

+ 240,0 

+ 145,5 

( +) 36,0 

+ 19,0 

4,4 
+ 0,5 
+ 13,6 

+ 378,2 



Le recenti trattative tra compagnie petrolifere e paesi p·roduttori di petrolio richie­
dono una nuova politica dei paesi consumatori ·che non hanno partecipato a quelle 
trattative e che rischiano di essere i soli a pagarne il costo, senza ottenere un 
approvvigionamento petrolifero sicuro ed a prezzi stabili. 
l paesi consumatori hanno ora l'occasione di definire in comune una nuova politica, 
basata su un loro contributo alla realizzazione dei piani di sviluppo· dei paesi pro­
duttori. l rapporti diretti con i paesi produttori consentirebbero di collegare l'ac­
quisto di gregg~o alla creazione di più ampi rapporti economici e darebbero una 
maggiore stabilità alle condizioni di approvvigionamento attraverso accordi a lungo 
termine. Tale politica comporta per i paesi consumatori l'acquisizione del controllo 

, del loro mercato petrolifero interno, al fine di assicurarne la razionalizzazione e 
di garantire lo sbocco al petrolio ottenuto direttamente dai paesi p·roduttor.i e dalle 
imprese nazionali. 
Le riserve di greggio del gruppo ENI all'estero, pari oggi a più di 400 milioni di 
tonnellate, e quelle di gas naturale in Italia, pari a 144 miliardi di metri cubi, garan· 
tiranno aii'ENI un proprio autonomo approvvigionamento e forniscono all'Italia una 
base importante per la nuova politica. 

Sulla base delle indicazioni della programmazione nazional·e, ·il gruppo ENI ha indi­
rizzato nel 1970 la propria azione vers·o obiettivi di grande importanza: il poten­
z.iamento .del settore energetico, i·l rilancio dell"industria chimica, la ristrutturazione ·· 
di quella tessile, l'industrial·izzazione del Mezzog;iorno. 
Nel 1970 l•e società del gruppo ENI hanno venduto a terzi beni e s·ervizi per 1.601,2 

· miJ.iardi di lire, con un aumento del 13,8% rispetto al 1969. Al netto delle imposte 
indi·rette (470,8 mioliardi con un aumento. di 74,5 miliardi) le· vendite sono ammon­
tate a 1.103;4 mil·iardi C+ 11,9 %) ·e l·e ·esportazioni a 263,1 miliardi di lire (+ 10,9 %). 
Nel 1970 il gruppo ENI ha effettuato nuovi investimenti in immobilizzazioni tecniche 
per 453,3 miliardi di lire, con un aumento rispetto al 1969 di 145,5 miliardi 
C+ 47,3 °io), ·dovuto principalmente ai maggiori investimenti nel settore chimico. 
Le immobilizzazioni tecniche compless·ive hanno raggiunto nel 1.970 i 2.922,9 mi­
liardi t+ 20;1 %) . A·l 31 dicembre 1970 risultavano occupate nelle soci·età del gruppo 
ENI 71.690 persone, con un aumento di 8.957 persone -·rispetto alla fine del 1969. 
Il costo del lavoro è aumentato, in complesso, del 25 %, passando da 211,9 a 264,9 · 
miliardi; calcolato p·er .addetto, esso è aumentato del 15%, salendo da 3,39 a 3,90 
milioni di lire. L·e immobi,Jizzazioni tecniche per addetto sono passate da 39 .a 43 
milioni di lire C+ 10,3 %) ; le vendite per addetto da 16,2 a 16,6 mHioni di lire 
(+2,5 %) . Gli ·ammortamenti d'eseroizio del Gruppo sono saliti da 170 a 190,2 
miliardi, con Ull inc-remento dell'11,9%, superiore· a quello reg·istr.ato nel 1969 
( + 10,9 %) . l fondi compless·ivi di ammortamento hanno raggiunto fimporto di · 
1.247,2 mil'iardi di l'ire C+ 16,5 %) ; gli impianti ·in esercizio risultavano coperti per 
il 51 % dagli ammortamenti ·relativi. Al 31 dioembre 1970 le quote versate ·del 
Fondo di Dotazione deii'ENI, pari a 473,9 miliardi di lire, copr-ivano il 16,2% deUe 
immobilizzazioni t•ecniche .. 

Nel 1970 I'AGI:P e le sue consociate hanno svolto la ·rioerca di idrocarburi in 21 
paesi; con titoli minerari per compless-ivi 1.086.000 Kmq. Esse hanno prodotto 9,3 
milioni di tonne.Jiate di petrolio greggio C+ 13,6 %) •e 12 miliardi di mc di me­
tano C+ 1 O %) . 



Il nuovo accordo ventennale concluso ·dalla SNAM per l'importazione di 100 miliardi 
di mc di gas naturale dall'Olanda si aggiunge ·a queUi per !"importazione di gas 
dalla Libia e daii'URSS •e consentirà di portare a 25 miH,ardi di mc l'offerta di gas 
naturale in Ital'ia. La -r·ete nazional·e dei metanodotti ha raggiunto uno sviluppo 
compl·essivo di oltre 8.600 Km; altr.i 6-7.000 ~m sono ·in fase di realizzaz-ione, 'in 
progetto o allo studio. 

Nel 1970 le 12 raffinerie che fanno capo al Gruppo - 6 in Italia ·e 6 all'estero -
hanno trattato 28,5 milioni di tonnellate di materia prima, oon un incremento _del 
7,9% ·rispetto al 1969. È stata· decisa la real-izzazione ·di due nuove ·ranineri·e, una 
in Gran Bretagna è l'altra nello Zambia. Oltr·e 20 milioni di tonnellate di prodotti 
petroliferi ( + 20% sul 1969) sono stati destinati dal Gruppo al mercato ·ital-iano 
ed estero·. Anche ne·l 1970 fAGIIP ha .potenziato la rete di distribuzione dei prodotti 
petroliferi; I~e V<endite di benzina per autotrazione, aumentate del 7,6·% 'rispetto al 
1969, hanno ris-entito deiJ'.aumento dell'•imposta di fabbricazione entrato 'in vigor-e 
al-la ·fine del mes'e di agosto. Al 31 dicembre 1970 I'AGIP e ·le sue consociate ave­
vano r-eti di distr-ibuzione tn quattro paesi europei e in diciannove paesi africani. 
Nel corso dell'anno fAGIP NUCLEARE e ·le sue -consociate hanno ricercato uranio 
in Italia, nello Zambia, •in Somalia, ·in Australi-a e negl-i Stati Uniti, su una super­
fici-e compl·essi-va di -oirca 124.000 Kmq f+ 38% rispetto al 1969). 

L'ANIC ha po-tenziato la capacità produttiva degli stabil-imenti chimici di Ravenna, 
Gela, 'Pisticci e Ragusa ed ha continuato la costruzione del complesso chimico 
della V·aHe del Tirso ·in Sardegna e di un impianto per la produzione di ammatici 
a Sarroch (Cagliari). Nel corso del 1971 entrerà -in funzione a Manfredonia (Pu­
g-lia) l'imp'ianto per la produzione di ammoniaca ·e d'urea; in un'area at<l:igua, con­
tinua ·la realizzaz-ione di uno· stabilimento per la p-roduzione di caprolattame. Tra 
le nuove iniziative va citato H grande ·impianto el·ettrochimico da costruirsi ln 
Sicilia con altre imprese. Sempre in SiciUa ·sarà 11eaHzzato un impianto destinato 
alla produzione di manufatti plastici. L'andamento delle produz·ioni· chimiche è 
stato compl·ess-ivamente positivo, tranne che per ·i fertilizzanti. Le .produzioni di 
nerofumo e di c.emento sono aumentate del 25,2 % e del 25,4 %; la produzione di 
gomma s-intetica ha regis-trato un aumen~o del 12,2 %; qùella d'i fibre tessili sin­
tetiche è aumentata del 7,1 %, mentre il volume compless-ivo de.i prodotti organici 
ed inorganici è aumentato del 5,4 %; infine, ·la produzione di materie plastiche 
e 'resine s-intetiche ha reg·istrato un ·aumento di oltre il 3%. 
Il piano chimico pr-oposto daH'ENI agli organi della programmazione economica 
costi-tuis-ce un -rilevante aspetto del contributo che -I'ENI ·intende dare· allo svi­
luppo di un settore di grande :importanza per !'•economia ·italiana. 

Il g-ruppo LANEROSSI, che ha. aumentato ·il proprio fatturato di oltre H 36-%, ha 
proseguito la ·riorganizzazione del settore tessil·e anche attraverso una più stretta 
integrazione dei processi produttiv·i ed un articolato ·impieg·o deUe fibre s·intetiche. 
Sono -entrate a :f.ar parte del Gruppo l·e soci-età MANIFATTURE COTONIERE ME­
RIDIONALI ed ·il FABBRICONE, ·che _appartenevano al gruppo IRI. La SNAM PRO­
GETTI e la SAI.PEM, che progettano e costruiscono .impianti, hanno svolto una 
·intensa attività ed hanno acquisito 1importanti commesse ·in Italia e all'estero. 
Nel s·ettor-e me-ccanico, che fa capo alla NUOVO 'PIGNONE, sono state sviluppate 
nuove produzioni, in particolare net··, campo de-i calcol.atori e della strumentazione 
e-lettronica. 
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La strategia sovietica: 
teoria e pratica 
a cura di Stefano Silvestri 

Il dibattito sovietico è stato in questi anni. particolarmente ricco. La 
strategia sov•ietica ha subito l'intervento deHe nuove armi atomiche, 
soprattutto all'epoca di Krusciov. In quel peri·odo c'è stato un grande 
dibattito tra autori molto diversi tra 'loro, a volta a volta " t:radiziona­
listi » o i·nteressati alle nuove prospettive str·ategiche, studiate so­
prattutto dagli anal'isti occidentali. Le dottrine occidentali, formalmente 
respinte in blocco, ritornano poi di fatto· nelle _meditazioni sovi·etiche, 
mutandole profondamente col passare del tempo. L'assenza, in Urss, 
di centri studi indipendenti dal-l'apparato statal·e non facilita certo il 
libero approfondimento dei probl,emi st·rategici. Molte polemiche e 
molt.S analisi degl·i scrittori sovi·etici sono collegate al particolare ruolo 
che essi ricoprono nell'apparato statale o in que·llo rriiHtare. P.er fare 
un esempio, non è certo un caso che Rotunistrov fosse uno stratega 
« tradizionalista », vi·sto che era -anche 'il comandante -delle forze coraz­
zate sovietiche. Ugualmente, ·il fatto- che ·il maresciallo Sokolovsky ve­
niss-e dal comando delle· forz·e mi,ss,ilistiche non era nemmeno signifi­
cativo. 
Documentare dunque una tale situazione risulta un compito particolar­
mente interessante ma ·compl·esso ponendo di fronte ad un basilare 
dilemma: c·oncentrare ·gli sforzi per cercare di raccogliere un 1insi•eme 
quanto piu largo possibile di scritti sovietic-i o piuttosto raccogl·iere 
testi occidentali di anal·isi e di critica de-lla strategia sovietica? 
La risposta data da Stefano Silvestri che ha curato sotto gli auspici 
dello Iai una raccolt-a di $aggi per ·i tipi di Franco Angeli dedicati al­
l'argomento: è stata quella di ·offrire una selezione di scritti strategic·i 
sovi,etici, arri·cchita e commentata da alcune analisi occidentali in par­
ticolare europe-e. Soelta questa - ·avverte il curatore - che riflette 
l'impostazione deg-li studi strategici e politici condotti presso flstituto 
affari intemazional'i. 
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Istituto affar-i internazionali 

Collana 
dello spettatore interna-zionale 

Franco CelleHi 

La lancia e lo scudo : 
missili e antimissili 
L'auto11e ha concentra~o la sua anali$-i sui sistemi antimissilistici, par­
ticolarmente sui problemi tecnici, militari e strategici. Il modo con cui 
questi sono ·stati trattati risente ·in larga misura dei termini politici 
che hanno caratter-izzato i·l dibattito negli Stati Uniti ·e sulla scena -in­
ternazional·e. Quindi sebbene i- problemi politici •e gli aspetti econo­
mici non s-iano stati trattati specif.icatamente, tuttavi-a costituiscono 
lo sfondo costantemente pres-ente -su ·cui si è andata sviluppando 
l'analisi. ' 
L'autore ha ·inoltre mirato -ad individuare le costanti dei p-roblemi posti 
daii'Abm, ·nell'·intento -di fare una trattazione che prescindess-e dal 
contesto geopolitico in cui si è svolto -il dibàttito ·intorno a questi si­
stemi, attraverso la general-izzazione dei termini di questo. 
La posizione -dell'autore •in merito al probl·ema è quella che cons·idera 
·i s·istemi Abm incapaci di assolvere realmente ad un comp'ito difen­
sivo su ·larga scala. L'off.esa ha s•empre avuto molti piu vantaggi del­
la difesa, e ciò è aJJ·cor op:iu vero oggi_ con J,e attua,Ji armi strategiche 
offens-ive. Gli Abm potr-ebbero_ diminuire in qualche misura ·i danni, 
complicare i compiti di un attacco (alza11e ·il "pr-ezzo d'entrata >>, 

come si dice) e nient-e piu; ma ciò metterà ·inevitabilmente ·in moto 
il mecc-anismo -delle contromisure e della corsa agli armamenti che 
tenderà a renderli continuamente obsoleti e pòco affidabili. Sono una 
pericol-osa complicaz-ione si-a in una situazione di deterrenza, s:ia nel 
caso in cui questa stess•e per fallire. 
In ultima anal-isi questo volume vuole dare un inquadroamento genera­
le alla molteplioità di probl-emi posti dall'Abm, e vuole essere in par­
ticolarre uno st-rumento di informazione, di ricerca e di riflessione per 
i-1 lettore ·interessato. 
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Autori vari 

Conflitti e sviluppo 
nel Mediterraneo 
Questo volume costituisce ·il frutto di uno sforzo congiunto de.JI'Isti-

. tuta -aff.a-ri internazionali ·e deii'Atlantic Institute di Parigi. 
Nel·la prima parte quattro st~diosi di ·relazioni ;jn~ernazionali ·e di que­
stioni strategico-militari offronò un quadro dettagHato deii.e forze mi­
litari che stazionano nel bacino deL Mediterraneo e danno una v-aluta­
zione politi-ca e strategica dell'i-ncidenza che tali forze ·s-embrano ave-re 
sia -a livello 11egionaJ.e che mondiale. Il fatto centr-ale che viene com~ 
mentato è ·la presenza, nuova negl·i annali della storia, di una flotta 
mditerranea sovi·etica. le conclusioni alle quali in gener-ale perv.engono 
i quattro sagg·i pres-entati è che questa pr-es-enza è -al tempo stesso 

·portatric-e -di tensioni ma anche il limite delle tensioni stess·e, secondo 
J.e ·regole del confronto fra superpotenze. Di qui la conolus'ione di un 
mag·g·ior ruolo europeo nella regione nel senso di evitare al JMediter­
raneo l'esperi,enza di un modello che ha, finora, ·il solo pregio di arre­
stare l'escalation suJ.J.a sogl_i-a dell'intervento· nucleare ·e diretto delle 
due superpotenz-e. . 
la -s·econda parte del volume si occupa dello ·sviluppo economico del 
Mediterraneo, c•ioè di un problema colleçtato al primo soprattutto at­
traverso il ruolo che, come in campo. militare, -cosi ·in campo politico 
1l'Europa potrebbe svolg•ere. Ciò anche ne·lla misura in cui l'aumento 
dell-a di·stanza fra ricchi e poveri costituisc•e un'ulteriore causa di ten­
sione. Sono -esaminate pertanto· le relazionr ·economiche e commer­
ciali che si sono andate stabilendo fra la Ce-e .e gli altri pae·s·i del 
bac:ino e fra questi stessi. I contributi pres·entati in questa sec-onda 
parte sottoJ:ineano tutti la crescente ·respons-abilità comunUaria -in que­
sta ·regione ·e gl·i aspetti de-lla po·litica comunitaria non conformi ad 
un rapido sviluppo dei paesi mediterraneL 
Dal volume nel suo compl·esso nasce, come abbiamo acoennato, l'in­
dioaz·ione di una precisa responsabilità politica ed economica del­
l'Europa, quale compito per gli anni settanta. · 

Indice 

l - LE FORZE MILITARI E l CONFLITTI POLITICI NEL MEDITERRANEO 
La presenza deg,J.i Stati Uniti. la politica sovi·etica. Gli stati arabi del 
bacino ori·entale. le forze navali. 

Il - LO SVILUPPO ECONOMICO 
Gli scambi nella r-egione: probl•emi ·e pr·ospettive. La politica com­
merci·aJ.e della Cee. Sviluppo agricolo e ricerca •economica. Israele e 
la Comunità. Cooperazione ed integrazione reg·ional•e. 1Poif.ie·re nego?:iale 
e inte·grazione regionale: ·i-l c-aso Maghr·eb-Cee. P·etroHo e sviluppo eco­
nomico. 
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lnstitute for Strategie Studies 

le tensioni nel mondo: 
rassegna strategica 1969 
La tensione russocinese, i confl-itti ,, caldi " ~in Vi,etnam, nel Medio 
oriente, nel Centroamerica, la guerra civiJ.e in NigH,ria, ma anche gH 
·incontri per la !~imitazione e per il bando di certi armamenti, le vicende 
de-l Trattato di non prolifer.azione, i rapporti nippoamericani ed altri 
probl,emi minori caratterizzano la situazione str-ategiea mondiale del 
1969 . 
. In questa rassegna l'lnstitut·e far Strateglc Studies di Londra, ormai pe-r 
il terzo anno cons·ecutivo, procede ad una ·riflessione retrospettiva su 
quegli eventi e tendenze manifHstatesi nel corso dell'anno passato, 
che hanno un particolare rinevn ed ·interess<S dal punto di vista poHtico­
strateg'ico. 
La prima parte della rassegna è dedicata .ad un'ampia analisi general·e 
che ta il punto sulla S·ituazione ·internazionale ed è suddivisa secondo 
un criteri n geopolitico (sup.e-rpotenze, Europa, Cina, terzo mondo). La 
seconda parte è un'analisi dettagliata ricca di dati particolarmente :in­
teressanti di quegH eventi che maggiormente hanno att-irato l'atten­
zione durante I:anno. È suddivisa in varie sottovoci: armamenti e con­
trollo de·gli armamenti (Salt ed armi nuove, accordi di disarmo), guerra 
e conWtti (Vietnam, Me-di n oriente, dispùta cinosovietica), accordi 
internaz·ionaH di sicurezza (rapporti nippoamericani, Okinawa, economia, 
politica strategica del Giappone) ,ed 1infine viol·enza minore (pirat·eria 
aerea, violenza studentesca). La terza parte è una completa cronologia 
ragionata dell'annn suddivisa per aree geografiche, al fine di facHitarne 
la consultazione. 
L'Istituto affari internazionali ha già pubblicato a tiratura ridotta l·e ras­
segne dei due anni precedenti, ma ·il valore ·del lavoro Io ha indotto 
a ·inserirlo d'ora innanzi ·in questa collana. Esso al pregio di un esame 
serio e approfondito degli aspet.ti politico militari deHe relazioni interna­
zio:nali, unisce quello di giudizi e valutazioni basate solo su fatti ac­
certati ed attendibiH. Ne risulta una obi·ettività ·ed un dis·tacco che assai 
gi·ova ad un lavoro di questo genere, Facilitano la comprensi·one del 
testo sei carte geografiche, undi·ci tavole e due figure. 
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Espansione della presenza sovietica e tendenze al ritiro americano, ; 
crisi delle forze armate occidentali (e giapponesi), presenza israe- S 
liana in Africa, << New Left » !egalitaria in America latina, Egitto ~ 
banco di prova dei piu avanzati sistemi di armamenti sovietici. La c3 
Rassegna strategica 1970, una delle pubblicazioni piu prestigiose 
del l 'lnstitute far Strategie Studi es di Londra, di cui l'Istituto affari 
internazionali cura per il quarto anno consecutivo l'edizione italia­
na, tenta di dare una spiegazione agli eventi piu importanti e di­
scussi dell'anno appena trascorso, tentando di individuare le linee 
di tendenza e di abbozzare il contesto in cui questi possono trova­
re una piu adeguata collocazione. Le variabili che contribuiscono 
all'equilibrio strategico tendono ad aumentare e ad assumere un'im­
portanza sempre maggiore di fronte a quelli puramente militari. l 
problemi interni delle superpotenze, quelli di sviluppo sociale e po­
litico delle aree piu arretrate, la crisi del sistema economico inter­
nazionale, la diffusione globale della violenza minore (pirateria ae­
rea, rapimenti, disordini interni) sono diventate oggetto di partico­
lare attenzione per questa rassegna, fornendo cosf al lettore ulte­
riori strumenti di analisi e spunti di riflessione. 
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